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Per le elezioni siamo entrati nel vivo,
dopo tante parole arrivano i fatti. È un
momento importante, chi vince deter-
minerà in qualche modo le nostre vite nei

prossimi cinque anni. Non è vero che i candidati sono tutti uguali, bisogna sa-
per scegliere. Bello l’appello al voto delle ex insegnanti ai loro alunni diventati grandi.
Sulla sicurezza ce la passiamo molto male da un bel pezzo, le risse hanno rivelato senza in-
fingimenti la cruda realtà: Fregene è diventata una cenerentola anche da questo punto di vi-
sta. Già non si è in grado di controllare la massa di persone che arrivano lungo le strade, fi-
guriamoci alte concentrazioni di giovani la sera in spiaggia. 
Forse non è un caso se diversi gestori hanno deciso di percorrere la strada degli even-
ti musicali, la prospettiva delle gare per i rinnovi delle concessioni rende il quadro an-
cora più incerto. Tutti elementi che messi insieme alzeranno ancora la temperatura, sa-
rà molto calda questa estate 2023.

Una estate da
bollino rosso 

ANNO XXXVI n° 299
Maggio 2023

DIRETTORE RESPONSABILE
Fabrizio Monaco

FONDATORE
Alberto Branchini

REDAZIONE
Via Numana, 31 - 00054 Fregene
tel e fax: 06.665.60.329
www.fregeneonline.com
e-mail: media.press@virgilio.it

HANNO COLLABORATO
Matteo Bandiera
Alessandra Benadusi
Francesco Camillo
Andrea Corona
Lorenzo D’Angelantonio
Aldo Ferretti
Fabio Leonardi
Elisabetta Marini
Rosangela Mollica
Chiara Russo
Marco Traverso   

FOTOGRAFIE
Francesco Camillo

PUBBLICITÀ
Media Press
Via Numana, 31
00054 Fregene (Rm)
tel. 06.665.60.329
e-mail: media.press@virgilio.it

PROGETTO GRAFICO
Stefano Castiglionesi
cscomfregene@gmail.com

IMPAGINAZIONE
Stefano Castiglionesi

STAMPA
Das Print Srl
Via Oreste Ranelletti, 8
00166 Roma
tel. 06.66181808

Negli articoli firmati gli autori 
esprimono la propria opinione,
che può non coincidere con
quella della direzione del giornale.
l’invio di fotografie alla redazione
ne autorizza la pubblicazione;
articoli e fotografie inviate 
non verranno restituite.

Autorizz.del Tribunale di Roma
n. 302 del 18-5-1988
Finito di stampare 4/5/2023



Ormai ci siamo. Il 14 e 15
maggio i cittadini sono chia-
mati alle urne per eleggere

il sindaco e i consiglieri comunali.
Quattro i candidati sindaci, Mario
Baccini, Ezio Di Genesio Pagliuca,
Walter Costanza e Claudio Cutolo.
Quello che doveva essere il quinto,
Luciano Izzo, medico chirurgo pri-
mario del Policlinico Umberto I, ha
dovuto fare un passo indietro, la li-
sta “Nuova Alleanza per Fiumicino”
non ha superato l’esame. La vera
sfida è a due, da una parte Mario
Baccini, esperienza e conoscenza
della politica, dall’altra Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca, gioventù e slancio.
Come andrà? Il vento tira ancora
forte verso il centrodestra e se la re-
gola dell’alternanza dei 10 anni sa-

rà confermata, non ci dovrebbe es-
sere partita, Baccini è il favorito. Ma
le amministrative sono sempre una
strana competizione, si votano le
persone in campo, meno  i partiti.
Molti nel centrodestra sperano di
vincere già al primo turno, perché
se si va al ballottaggio il confronto
potrebbe essere più aperto del pre-
visto e i candidati forti nelle liste po-
trebbero perdere il loro slancio. 
C’è poi l’incognita dell’astensioni-
smo, molto dipenderà anche dal
numero degli elettori che decide-
ranno di andare a votare. Alle re-
gionali si è toccato il minimo stori-
co, solo una persona su tre è arri-
vata ai seggi. Difficile dire a chi po-
trebbe giovare una percentuale
tanto bassa. Forse l’elettorato me-
no motivato appare in questo mo-
mento quello del centrosinistra che
non ha ancora trovato una chiara
identità di coalizione. 
Poi ci sono i candidati, con il loro
bacino più o meno consistente di
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voti, passati sotto l’ala di Mario Bac-
cini. Voti comunque pesanti nel cal-
colo finale, anche se per alcuni
elettori moderati queste mosse non
hanno fatto bene all’immagine del-
la loro coalizione. Caroccia per 10
anni è stato l’assessore ai Lavori
pubblici di Montino, ogni cantiere
aperto, ogni opera fatto o non fatta,
è comunque legata alla sua perso-
na. Difficile per un cittadino scon-
tento delle scelte della Giunta Mon-
tino digerire la giravolta dell’ex as-
sessore e vederlo ora far parte del-
la coalizione opposta.
Ma forse questi sono sofismi che
presuppongono la presenza nel
Comune di Fiumicino di un eletto-
rato di opinione, estraneo ai criteri di
appartenenza, probabilmente la ve-
ra incognita di queste elezioni. C’è
da capire se andranno a votare i gio-
vani, le donne e quanto l’identità ge-
nerazionale dei candidati inciderà
sulle scelte dell’elettorato. 
Poi ci sono le varie località, più o
meno contente dell’amministrazio-
ne Montino con la quale Ezio Di Ge-

nesio Pagliuca viene evidentemen-
te accomunato. Nel nord il fronte è
piuttosto negativo, Aranova, Pas-
soscuro, Fregene, Baccini dovreb-
be avere ampia maggioranza, co-
me anche a Focene. L’incognita re-
sta Fiumicino, dove si è concentra-
ta l’attenzione del centrosinistra. Gli
investimenti sono stati tanti, l’imma-
gine della Città è cambiata e qui
che si trova il serbatoio vero dei vo-
ti. Dove si dirigerà l’ago della bilan-
cia di Fiumicino Centro e Isola Sa-
cra? Con una variante da conside-
rare, Ezio Di Genesio Pagliuca è di
Fiumicino, viene avvertito come ap-
partenente alla comunità locale.
Mario Baccini meno ma del resto
nemmeno Montino lo era, eppure
ha governato per 10 anni.
Alla fine, nonostante la ricerca di
possibili fili logici di interpretazione
di una realtà molto scomposta, la
sensazione è che nella cabina elet-
torale la scelta sarà fatta di pancia.
E se andrà così, allora, qualunque
previsione può andare a farsi be-
nedire. 
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Primo piano
Quattro alla fine i candidati 
sindaci, il confronto vero è tra 
Ezio Di Genesio Pagliuca 
e Mario Baccini. Il politico esperto
contro il più giovane, chi vincerà?
Agli elettori il responso 

di Alberto Sestante

Il momento
della verità
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“Siamo i vostri ex insegnanti, o
meglio alcuni di loro. Siamo i

maestri, le maestre, i professori e le
professoresse che negli anni della
scuola dell’infanzia, delle elementari
e poi della scuola secondaria abbia-
mo fatto del nostro meglio per farvi
crescere nel modo più armonioso ed
equilibrato possibile, cercando di
trasmettervi l’amore per la cultura, la
scienza, il pensiero critico, il piacere
del confronto, in una parola per met-
tervi nella condizione di essere dei
cittadini consapevoli. 
Sappiamo che molti di voi sono de-
lusi dalla politica, che alcuni pen-
sano che tutti i partiti sono uguali o
che “tanto non serve a niente par-
tecipare e niente cambierà”. 

E magari pensavate di non andare
a votare alle prossime elezioni co-
munali del 14 e 15 maggio che si
terranno a Fiumicino. Se questo è il
caso, vi chiediamo di ripensarci.
Sappiamo che non siete indifferen-
ti, che anzi molti di voi sono sensi-
bili soprattutto ai temi ambientali,
contro lo spreco delle risorse natu-
rali e a favore di un maggiore equi-
librio tra natura e società, tra ani-
mali ed esseri umani. Sappiamo
anche che il futuro vi preoccupa e
che vorreste, come è giusto, poter
studiare e trovare un lavoro digni-
toso, senza essere costretti ad an-
darvene o ad accettare qualsiasi
cosa pur di mantenervi. Sappiamo
tutto questo e per quanto possibile
siamo con voi. 
Anche se a voi sembra improbabi-
le, possiamo assicurarvi sulla base
della nostra più lunga esperienza di
vita che le cose non solo possono
cambiare, ma effettivamente cam-
biano quando le persone decidono
di volerlo fare e agiscono di conse-
guenza concretamente. Forse sie-
te troppo giovani per esservene ac-
corti ma, anche se lentamente e
con fatica, moltissime cose sono
cambiate in meglio: certo, moltissi-
mo resta da fare ma anche tanto è
stato fatto. 
E anche un piccolo gesto concreto
come quello di andare a votare può
fare la differenza. Per cui, andate al
seggio muniti del vostro certificato

elettorale e di un documento e met-
tete una croce su una delle nume-
rose liste che si presentano. Ne tro-
verete senz’altro di quelle che di-
fendono i valori in cui credete e che
si avvicinano ai vostri sogni. Non
permettete che questa sia l’ennesi-
mo occasione in cui siano gli altri a
decidere per voi. E siate invece
quei cittadini che abbiamo sperato
che sareste diventati. 

*Hilda Girardet, Elio Di Michele, Ma-
ria Pia Cedrini, Antonella Maucioni,
Attilio Berni, Eliana Ruggeri, Silvana
Boscolo, Bruna Daolio, Francesca
Vignaroli, Cinzia Trevisiol, Evandro
Cozzi, Rossella Farinelli, Marica D’A-
mato, Lucilla Germini, Rita Perrotta,
Sabrina Calitti, Cinzia Pizzoli, Barba-
ra Colantoni, Loredana Mariotti, Car-
mela Serpe, Patrizia Primucci, Va-
nessa Vuerich, Tania Vitale, Alfredo
Benedetti, Elisabetta Papa, Anna-
maria Braun, Giuliana Crescenzi,
Cristina Natuzzi, Anna Mondaini,
Paola Garreffa, Antonella Arcudi,
Betty Parotto, Paola Rizzuto, Stefania
Bochicchio, Giulia Corsaletti, Anto-
nella Gamorra Bulla, Giusy Catala-
no, Livia Di Sandro, M. Teresa Ba-
glioni, Gisella Giovanrosa, Maria Zo-
na, M. Rosaria Calabrese, Barbara
Mollo, Chiara Agostini, Irene Lom-
bardo, Patrizia Bianco, Giuditta
Schiano Moriello, La Rocca Anna,
Carla Pilli, Barbara Barugola, Mad-
daloni Floriana, Elisabetta Bonanni.14

Appelli
Cinquanta insegnanti scrivono ai
loro ex alunni: “Anche se siete
delusi dalla politica votate, le cose
cambiano quando le persone
decidono di volerlo fare”

gli insegnanti *

LA SPIAGGIA
TRA IL FIUME E IL MARE
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Cari ragazzi,
andate a votare





Un’altra giornata di passione.
Dopo quella di Pasquetta a
Fregene, la rissa il 25 aprile

è scoppiata anche sul lungomare
di Maccarese. Una Festa della Li-
berazione rovinata da un gruppo di
esaltati che hanno mandato all’o-
spedale un giovane carabiniere
della stazione di Fregene e un
agente del Commissariato di Fiu-
micino. Picchiati mentre facevano il
proprio dovere tentando di calma-
re gli animi. 
Fino alle 19.00 non c’erano stati
disordini in via Praia a Mare, la stra-
da che porta al mare di Maccare-
se, anche se la concentrazione dei
giovani era notevole per le due fe-
ste organizzate da Rambla e Ca-
stello, separati da qualche decina
di metri di arenile. Se all’interno de-
gli stabilimenti non sono stati se-
gnalati scontri, sul lungomare la si-
tuazione si è fatta sempre più tesa.
Circa duecento, forse più, i ragaz-
zi rimasti fuori. A un certo punto un
ragazzo all’interno della Rambla è
stato portato fuori dal servizio di si-

curezza. Quando sono arrivate le
forze dell’ordine, Polizia e Carabi-
nieri, fuori c’era già un parapiglia.
“A quel punto una parte di quelli co-
involti sono scappati ma qualcuno
ha continuato – racconta un vigi-
lante privato presente alla scena –
alcuni agenti si sono messi in
mezzo al gruppetto dei più agita-
ti, ma uno di questi gli si è rivolta-
to contro colpendoli. A quel punto
due carabinieri sono andati per
soccorrerli ma non hanno fatto in
tempo ad arrivare perché hanno
ricominciato a darsele anche altri
vicino. Un giovane militare è pre-
so in pieno al volto da un pugno
sferrato con particolare violenza e
poi sputi e insulti”.
Pesante il bilancio nelle forze del-
l’ordine, per il carabiniere sem-
brava ci fosse una frattura alla ma-
scella, dopo la radiografia è stato
dimesso dall’ospedale con venti
giorni di prognosi per la forte con-
tusione, mentre l’agente se l’è ca-
vata con tre giorni di riposo. Due
gli arresti eseguiti nei confronti

degli autori delle aggressioni, uno
dai militari, l’altro dal Commissa-
riato di Fiumicino. Entrambi gli uo-
mini avevano precedenti, uno gio-
vanissimo, sono stati denunciati
per resistenza e lesioni a pubbli-
co ufficiale.
“Dopo che le pattuglie se ne sono
andate scortando due ambulan-
ze, sul lungomare è ricominciato il
caos – racconta un gestore di uno
stabilimento vicino – è stata una
giornata di follia con le sirene del
118 e quelle delle volanti che si
rincorrevano sulla strada. Via
Praia a Mare era bloccata, molti
ragazzi erano ubriachi, ci sono
stati diversi incidenti, dal mare fi-
no al Castello di Maccarese ab-
biamo contato diversi scontri”.
“Un fatto gravissimo – dichiara
Mario Baccini, candidato sindaco
del centrodestra – il territorio del
Comune è allo sbando, privo di si-
curezza. Non bastava la rissa del
giorno di Pasquetta a Fregene,
ora anche per la Festa della Libe-
razione. Vogliamo aspettare il 1°
maggio per fare qualcosa? L’as-
senza del sindaco Montino è im-
barazzante, non sono stati nem-
meno attivati i servizi interforze di
prevenzione. Esprimo tutta la mia
solidarietà al carabiniere e all’a-
gente di Polizia feriti, martiri di una
situazione fuori controllo”.
Inadeguati gli organici delle forze
dell’ordine, in particolare a Frege-
ne dove nel fine settimana si ri-
versano almeno 90mila persone
senza controlli. 
“Esprimo la mia solidarietà a chi è
rimasto ferito nel tentativo di se-
dare la lite scoppiata a Maccare-
se – dichiara il sindaco Esterino
Montino – Il lavoro delle forze del-
l’ordine presenti è stato decisivo
per evitare un ulteriore degenera-
re della situazione”.
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Tutto sembrava procedere
senza problemi, ma poi. Nel
giorno di Pasquetta alcuni

stabilimenti hanno organizzato del-
le feste musicali sulla spiaggia. Tra
questi anche il Saint Tropez che
aveva preparato il “Lunch Show
Club”, con tanti adulti a pranzo e
anche molti ragazzi. Tempo buono,
per la maggior parte, sole e voglia
di divertirsi. A qualcuno non è ba-
stato, intorno alle 19.00 nelle vici-
nanze della pista allestita sulla
spiaggia c’è stato un diverbio tra
ragazzi, la scintilla dello scontro. 
Il personale di sicurezza privata,
secondo alcune testimonianze
usando la mano pesante, ha scor-
tato al cancello i più agitati, dove
però la lite è continuata. I vigilantes
hanno diviso i contendenti fin sul
lungomare, come si vede da un vi-
deo. Più tardi sono rientrati all’inter-
no, in quel momento fuori è scop-
piata la rissa. Ripresi da un video,
diventato poi virale, i due gruppi se
le sono date di santa ragione, da
una parte alcuni ragazzi di Frege-
ne (pochi), dall’altra altri di Roma
(tanti), questi abituati a picchiare,
ragazze al loro seguito comprese.

Sul lungomare è stato il Far West,
senza nessuna presenza delle for-
ze dell’ordine. Aggrediti anche dei
passanti che non c’entravano nien-
te: Marianna del Point Break, insul-
tata e schiaffeggiata perché al te-
lefono chiamava i soccorsi, Matteo
che con una amica camminava sul
lungomare. 
La peggio l’hanno avuta i giovani
di Fregene, lo stesso Matteo, An-
drea e Damiano, tutti finiti al Pron-
to Soccorso dell’Aurelia Hospital
con lesioni al setto nasale, al vol-
to e a un braccio e diversi giorni
di prognosi. Qualche giorno dopo
le famiglie hanno sporto denuncia
contro gli aggressori, seguiti dal-
lo stesso legale.
La vicenda ha avuto una vasta eco
su molti organi di informazione arri-
vando anche a trasmissioni televi-
sive nazionali, come “Chi l’ha vi-
sto”, che ha proiettato il video del-
la rissa e intervistato una delle fa-
miglie dei ragazzi di Fregene. 
Il Commissariato di Fiumicino, do-
po un vertice con Comune e Polizia
locale ha disposto un provvedi-
mento di 15 giorni di chiusura per il
Saint Tropez, raddoppiati con ana-
loga decisione dell’Amministrazio-
ne comunale.

“Non risultano autorizzazioni per
quell’evento, sapendolo avremmo
potuto predisporre un servizio di
controllo – ha dichiarato il sindaco
Esterino Montino – Poi faremo un in-
contro con tutte le categorie di ge-
stori, il rispetto delle regole deve
valere per tutti, in particolare sul de-
manio marittimo”.
“All’esterno la vigilanza è interve-
nuta più volte sedando gli scontri –
spiega Stefano Dionisi, titolare del
Saint Tropez – personalmente al-
l’interno non mi sono accorto del li-
tigio. Posso confermare che aveva-
mo inviato la richiesta di autorizza-
zione con tanto di Pec al Comune.
Comunque restiamo a disposizione
delle famiglie, in tutti i modi possi-
bili, mi dispiace per i ragazzi”.
Quel Far West sul lungomare con
decine di ragazzi che si picchiava-
no hanno indotto a una stretta su
queste iniziative in riva al mare.
“Pensiamo a Polizia locale in bor-
ghese per controlli sulla regolarità
delle manifestazioni – aggiunge il
vicesindaco Ezio Di Genesio Pa-
gliuca – coordinati con le forze del-
l’ordine, procederanno a verifiche
per garantire l’ordine pubblico ma
anche quelle attività che invece ri-
spettano le norme”.
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Sicurezza
La rissa sul lungomare di Fregene,
scontri ripetuti senza alcun 
intervento delle forze dell’ordine,
decisi maggiori controlli sulla 
regolarità dei prossimi eventi 

di Fabio Leonardi 

Sicurezza
Il 25 aprile sul lungomare aggrediti
un carabiniere di Fregene e un
poliziotto di Fiumicino. 
Arrestati i due responsabili,
entrambi avevano precedenti 

di Marco Traverso 

Botte anche
a Maccarese 

Una Pasquetta
di follia 



Èormai un caso il problema
della sicurezza. Le risse
scoppiate sul lungomare di

Fregene il 10 aprile e su quello di
Maccarese il 25 dimostrano come
gli organici delle forze dell’ordine
non siano in grado di reggere l’im-
patto della folla in arrivo sul litorale.
Specie dove si trovano forti con-
centrazioni di giovani attratti dagli
eventi musicali. “Ci sentiamo ab-
bandonati”, è il commento genera-
le di residenti e commercianti. Sul
lungomare durante gli scontri di
Pasquetta, durati più di un’ora, a
parte la vigilanza privata dello sta-
bilimento Saint Tropez, non si è vi-
sto nessuno. “Al 112, quando ri-
spondevano dicevano di non ave-
re pattuglie”, racconta un balneare. 
In via Praia a Mare a Maccarese nel
giorno della Festa della Liberazio-
ne quei pochi agenti e carabinieri
presenti sono stati addirittura ag-
grediti finendo al Pronto soccorso.
Dalle foto quel piccolo gruppo cir-
condato da centinaia di giovani
sembrava Forte Apache più che un
presidio del territorio. Senza uomi-
ni è una missione impossibile. Fre-
gene in un fine settimana di sole già

a marzo viene invasa da 90mila
persone, escluse le feste in spiag-
gia. “Più che una pattuglia ci vor-
rebbe un battaglione per fronteg-
giare la folla”, commenta Vittorio Bi-
telli, edicolante storico locale. 
È proprio l’ex perla del Tirreno a pa-
gare lo scotto più caro di scelte
scellerate degli ultimi decenni. “Il
Posto di Polizia in via Bagnoli aper-
to nel 1956 è stato chiuso nel 2008
– continua Bitelli – nello stesso an-
no è stata chiusa anche la sede dei
Vigili Urbani. Addio anche alla Ca-
serma dei Carabinieri di Maccare-
se e ancora prima al presidio della
Guardia di Finanza e della Sovrin-
tendenza. Mi chiedo se oggi la si-
curezza dei cittadini sia ancora un
valore da difendere”.
L’unico baluardo rimasto è la Ca-
serma dei Carabinieri, appunto
“Forte Apache”, con un organico di
10 uomini, niente considerate ferie,
malattie e servizi. Per poter far usci-
re la volante servono turni aggiun-
tivi, con la popolazione residente
che d’estate passa da 8 a 50mila e
che quegli stessi Carabinieri ven-
gono chiamati a interventi in tutto il
litorale, Ostia compresa. 

La famosa Compagnia dei Carabi-
nieri di Fiumicino è rimasta un mi-
raggio, ricorrente solo in campa-
gna elettorale, è un miracolo se
questi giovani militari riescono in
queste condizioni con coraggio a
fare il proprio lavoro finendo pure
all’ospedale. 
Anche la Polizia Locale cerca di fa-
re il possibile, la sua coperta è an-
cora più corta, visto che gran par-
te dell’organico è assorbita dall’ae-
roporto di Fiumicino. Così per le
strade del centro balneare l’anar-
chia è totale, auto contromano, par-
cheggi fuori dal  mondo e inciden-
ti violenti.
Il candidato sindaco Mario Bacci-
ni incontrando il Questore di Ro-
ma, Carmine Belfiore, gli ha chie-
sto atti concreti: “Garantire una
maggiore sicurezza del territorio è
la priorità”, ha detto Baccini. Il sin-
daco Esterino Montino ha lamen-
tato organici ai limiti storici e chie-
sto “un adeguato numero di pat-
tuglie non solo di giorno ma anche
di sera e di notte”.
Tutti appelli destinati a cadere nel
vuoto perché i buoi dalla stalla se
ne sono andati via da molto tempo. 
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Il messaggio è arrivato forte e
chiaro durante la riunione con-
vocata il 28 aprile dal nuovo di-

rigente del Commissariato di Fiu-
micino, Giovanni Di Sabato, sul te-
ma sicurezza pubblica dopo le
risse avvenute durante le feste
svolte sul lungomare di Fregene e
Maccarese. Convocati i principali
organizzatori degli eventi musica-
li, insieme a rappresentanti dei
balneari, non tutti in sintonia su
opportunità e modalità di svolgi-
mento di questi eventi. Insieme al-
la Polizia di Stato, presenti anche
esponenti di Guardia di Finanza,
Capitaneria di Porto, Polizia Loca-
le, funzionari e amministratori del
Comune di Fiumicino. 
Ai balneari è stato proposto uno
schema di protocollo d’intesa, già

utilizzato in altre realtà territoriali,
per l’attuazione degli accordi tra
Ministero dell’Interno, rappresen-
tanti delle organizzazioni dei ge-
stori di discoteche e servizi di
controllo delle attività di intratteni-
mento. Una “sicurezza partecipa-
ta”, per rafforzare la collaborazio-
ne con tutti gli imprenditori coin-
volti per arginare la preoccupante
crescita del fenomeno dell’abuso
di bevande alcoliche da parte dei
minori e incrementare i livelli di si-
curezza, sia all’interno che all’e-
sterno dei locali. 
Ma il richiamo alla legalità è suona-
to come un campanello di allarme
per i locali. 
“Ovviamente – dichiara l’assessora
alle Attività produttive Erica Anto-
nelli che ha partecipato – è stato ri-
badito che tutte le strutture dovran-
no dotarsi delle autorizzazioni ne-
cessarie per lo svolgimento degli
eventi. Si è auspicata una maggio-
re condivisione di informazioni e
collaborazione per quanto riguarda

gli eventi in cui è prevista grande
affluenza”.
Il riferimento implicito è alla prassi
di far passare questi eventi come
semplici “intrattenimenti musicali
accessori” all’attività di ristorazione
per i quali non servono autorizza-
zioni particolari, basta una sempli-
ce comunicazione tramite Pec. Poi
in realtà, invece delle 200 persone
massime consentite, accolgono
migliaia di giovani come “evento
danzante” che ha bisogno di ben
altro nullaosta con sopralluogo di
una commissione convocata molti
giorni prima. Se il protocollo parte-
cipato resta un’ipotesi di lavoro, la
certezza è che da adesso in poi chi
non si mette in riga pagherà molto
cara la violazione.
“Oltre al protocollo ci hanno chiesto
di preparare un calendario comune
degli eventi da comunicare alle for-
ze dell’ordine – dichiara Alberto
Cecere, presidente di Federbal-
neari – e di non svolgere lo stesso
giorno più di una festa per località”. 
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Sicurezza
Verso chi non rispetta le regole per
le feste in spiaggia. Dalla Questura
protocollo di intesa con i gestori,
calendario comune degli eventi da
non sovrapporre lo stesso giorno 

di Matteo Bandiera 

Tolleranza
zero 

Fregene come
Forte Apache

Sicurezza
Dopo le risse scoppiate sul 
lungomare diventa un caso il
numero totalmente inadeguato
delle forze dell’ordine sul litorale:
“Ci sentiamo abbandonati” 

di Fabrizio Monaco



la barriera – spiega Marco Pittori
direttore dei lavori – dobbiamo
mettere più scogli possibili, per-
ché poi non sarà più possibile far
passare i camion o lavorare con le
ruspe in spiaggia. Se ci sarà il
tempo si cercherà anche di pro-
teggere il tratto più a nord dove
l’erosione ha iniziato a fare danni
mettendo alcuni pennelli più pic-
coli di 30-40 metri in mare previsti
dal progetto in modo da dare una
protezione più ampia a tutti”. 

Il ripascimento
Chiusa la prima parte della barrie-
ra si potrà fare anche il ripasci-
mento: “Con 10mila mc di sabbia
coprire la parte retrostante degli
scogli e poi la stessa scogliera in
modo da far guadagnare a tutti, nel
tratto tra il Point Break e la Nave, al-
meno 10 metri di arenile”. C’è an-
che la sabbia della Nave accumu-
lata tra le cabine durante l’inverno
che potrà aiutare.

Il cantiere dopo 
il 30 giugno

“Tuteleremo anche l’attività dei bal-
neari – continua Pittori – per il 30
giugno il pennello pista davanti al
Point Break verrà riportato sotto al
pelo dell’acqua, così come la bar-
riera soffolta al largo. Il cantiere al-
l’interno dell’ex Perla rimarrà, lì ab-
biamo la pesa ma alla ripresa dei
lavori a settembre i camion passe-
ranno solo dall’ex Rivetta, quindi il
Point Break dal 30 potrà riprendere
le attività senza problemi. Alla Na-
ve la spiaggia sul lato sinistro sarà
liberata dagli scogli per poter met-
tere ombrelloni e lettini, il pennello
dovrà invece rimanere. Chiuso con
un cancello, servirà alla ripresa dei
lavori a settembre per realizzare il
secondo tratto di soffolta. Altri 420
metri di scogliera sottomarina fino
al terzo pennello da realizzare tra il
Delfino e il Saint Tropez, con una
piccola scogliera finale tra l’Ondina
e l’Hang Loose”. 

Balneazione
Problemi alla balneazione non do-
vrebbero esserci, l’orientamento
dell’Amministrazione comunale è
quello di non interdire sulla spiag-

gia di Fregene sud le aree esterne
ai cantieri dove c’è movimentazio-
ne mezzi. Dal 30 giugno gli unici
cantieri, chiusi poi, saranno l’ex
Perla e parte dell’ex Rivetta. Even-
tuali e temporanee interdizioni ne-
cessarie saranno disposte con
provvedimenti su indicazioni forni-
te dalla direzione lavori. 

La rinascita della Vela
Con uno sforzo notevolissimo la Ve-
la è stata ricostruita e riaperta. Ri-
messa la copertura, nuova disposi-
zione su palafitte della veranda,
scogliera di protezione davanti, an-
che con l’aiuto della ditta che sta fa-
cendo i lavori. “È stata durissima
ma ce l’abbiamo fatta”, commenta
Emiliano Pistola, il gestore. L’augu-
rio è che la barriera tenga e si ri-
esca a lavorare con un minimo di
serenità. 

I lavori a settembre 
Da settembre si ripartirà con il ter-
zo pennello tra il Delfino e il Saint
Tropez, poi dalla pista davanti alla
Nave si procederà verso nord con
altri 420 metri di soffolta con un
pennellino finale a chiusura tra
l’Ondina e l’Hang Loose. Le grandi
celle create dai pennelli principali
della barriera soffolta saranno in-
terrotte da pennelli secondari
disposti ogni 150 metri. Questi sa-
ranno più piccoli, di 40 metri e 30
metri, servono per evitare che la
sabbia possa spostarsi in senso lon-
gitudinale da uno stabilimento all’al-
tro attraverso il vento e le correnti. Tut-
te le piste-pennelli saranno lasciati in-
cassati nella spiaggia e coperti con
la sabbia per averle a disposizione
negli anni a venire per la necessaria
e continua manutenzione. 

L’erosione 
si è già spostata 
Per quanto il fenomeno erosivo sia
pienamente in corso e quindi sia dif-
ficile capire quanto sia determinante
l’arrivo dei nuovi pennelli, è innegabi-
le che ci siano state conseguenze su-
bito dopo l’ultima scogliera della Na-
ve. Un effetto domino inevitabile con
il mare che a seconda delle correnti,
delle buche e delle secche, entra an-
cora di più nell’arenile provocando
guai seri alle strutture. Molti hanno ini-
ziato a proteggersi con gli scogli ma
l’avanzata del mare ha cominciato a
puntare la costa centrale di Fregene. 

L’appello per 
una nuova barriera 

È nel presupposto del progetto, la
necessità di continuare con la bar-
riera dopo il primo tratto di 825 me-
tri, poi si vedrà come esattamente,
se ci sarà bisogno di alzare la sof-
folta portandola a 50 centimetri dal
pelo dell’acqua (ora è a un metro
sotto), o se bisognerà rivedere
qualcosa in base al funzionamento
generale del primo tratto. 
Ma bisogna fare presto perché i tem-
pi dell’iter burocratico sono lunghi.
Tra il reperire i fondi, il progetto, i pa-
reri, le gare e i possibili ricorsi, ci pos-
sono volere anni, come si è visto con
la soffolta. Un tempo che non c’è per-
ché dal momento in cui sarà finita, an-
zi anche prima con la posa dell’ulti-
mo pennello, l’erosione si sposterà
verso nord provocando gli stessi
danni visti a Fregene sud. L’asses-
sore regionale Fabrizio Ghera, ha an-
nunciato l’intenzione di aprire un ta-
volo tecnico con tutti i soggetti prin-
cipali, non c’è tempo da perdere, il
mare avanza molto in fretta.

23

Sarà la prima estate sicura per
la spiaggia di Fregene sud. I
lavori per la barriera soffolta

garantiranno dai crolli le strutture
balneari minacciate da più di dieci
anni dall’avanzata del mare. Il can-
tiere, aperto il 12 febbraio scorso,
ha completato i due pennelli da-
vanti alla Nave e al Point Break. Le
“piste” sulle quali i camion passa-
no per scaricare gli scogli al largo
a creare la barriera sottomarina.
Così sono stati messi in sicurezza
alcuni degli stabilimenti più dan-
neggiati dall’avanzata del mare, vi-
sto che i pennelli proteggono le
strutture, blindandole nei confronti
di ulteriori mareggiate. 

Pausa dal 30 giugno
Per consentire il regolare svolgi-
mento della stagione balneare,
l’Amministrazione comunale ha de-
ciso di sospendere i lavori a partire
dal 30 giugno, si ripartirà alla fine
dell’estate. Il provvedimento è sta-
to inserito all’interno dell’ordinanza
sulla balneazione che si aprirà que-
st’anno il 13 maggio.

I lavori fatti 
La Va.Cri.Da. Srl, ditta subappalta-
trice, ha proceduto in fretta, a fine
aprile già 130 metri di soffolta sono
stati scaricati in mare, ne mancano

260. L’obiettivo al 30 giugno è quel-
lo di chiudere la “prima cella” del
progetto, dall’estremità sud del
Point Break alla Nave. Se il tempo
sarà clemente procedendo a que-
sto ritmo, 7-8 metri al giorno, servi-
rà poco più di un mese per chiu-
dere il primo lotto. Ce ne sono a
disposizione 50 di giorni lavorativi,
che serviranno anche per la siste-
mazione della spiaggia. 

Lavori da fare 
entro giugno

Gli obiettivi sono chiarissimi: “La
priorità è la chiusura della cella del-
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Erosione
Tra il Point e la Nave l’obiettivo 
dei lavori prima dello stop dal 30
giugno, a seguire il ripascimento.
A settembre si riparte ma è già
tempo di appelli per una nuova
soffolta perchè il mare avanza 
in fretta verso nord 

di Fabrizio Monaco 

Chiudere il
primo tratto



Una barriera per proteggere
Mare Nostrum. Sono partiti il
19 aprile i lavori per mettere

in sicurezza una parte importante
dell’abitato di Focene, quello più vi-
cino a Fregene. Un’ampia fascia di
litorale tra lo stabilimento Lido del
Carabiniere e l’Oasi di Macchia-
grande che nonostante alcune co-
struzioni improvvisate resta ancora
un piccolo gioiello naturalistico. Ma
l’avanzata del mare ha creato enor-
mi problemi ai residenti e alla duna
del parco gestito dal WWF. Una si-
tuazione in parte compromessa
perché la spiaggia è praticamente
sparita, le mareggiate hanno divo-
rato la zona principale e più spet-
tacolare della duna. Così le onde,
senza più un freno, arrivano fino al-
le recinzioni delle case, allagano
completamente le strade e rendo-
no inaccessibile la viabilità locale.
“Gli allagamenti hanno più volte in-
teressato anche le abitazioni –
spiega il vicesindaco Ezio Di Ge-

nesio Pagliuca – il ripetersi del fe-
nomeno comporta il progressivo
peggioramento della situazione,
con ulteriore erosione della duna e
i sempre più frequenti allagamenti
delle aree. Non era più possibile
rinviare l’intervento di messa in si-
curezza. Dopo il quale i residenti
potranno dormire sonni tranquilli”.
Grazie all’ordinanza del 3 aprile
scorso firmata dal sindaco Esterino
Montino è partita la procedura di
“somma urgenza” che ha consen-
tito tempi immediati per l’avvio dei
lavori. Affidati alla stessa società
subappaltatrice della barriera sof-
folta in corso d’opera a Fregene, la
Va.Cri.Da. Srl le cui ruspe hanno
iniziato le manovre sulla riva. Per
evitare l’ulteriore avanzata del ma-
re verrà creata una scogliera lunga
70 metri che a metà del pennello
esistente davanti al Chiosco “40°
all’ombra”, procederà leggermente
in diagonale fino a collegarsi con la
spiaggia libera più vicina alla foce
attraverso la quale defluisce in ma-
re l’acqua dei canali del Consorzio
di Bonifica. 
Sarà una scogliera emersa, fuori di
ottanta centimetri dal livello del ma-
re, larga almeno sei e con una
asta superiore di due metri. “Tem-

po permettendo la completeremo
in un paio di settimane, dieci gior-
ni lavorativi”, spiegano gli operai
del cantiere. 
Soddisfatti i residenti come gli ope-
ratori balneari della zona, per tutti è
la fine di un incubo: “Ogni volta che
le onde cominciavano ad alzarsi un
poco bisognava correre ai ripari
con mezzi di fortuna – spiega Toni
Quaranta, titolare del chiosco ac-
canto al cantiere – se poi si univa
anche la pioggia allora l’allaga-
mento era totale. Più volte sono do-
vuti intervenire gli uomini della Pro-
tezione Civile per cercare di evita-
re guai peggiori, visto che il livello
dell’acqua arrivava agli sportelli
delle auto. In questo modo Mare
Nostrum ritornerà finalmente sicura
per tutti, per le famiglie dei residenti
ma anche per il sistema naturalisti-
co dell’Oasi di Macchiagrande”.
È stata proprio questa la chiave
dell’opera, la sicurezza emergen-
ziale pubblica e privata da garanti-
re nell’immediato, motivazione in
grado di superare le stringenti pre-
scrizioni del Piano di Gestione del-
la Riserva del Litorale Romano. Un
sito di interesse comunitario la cui
duna è stata cancellata negli ultimi
anni dal mare. 

24

Erosione
Tra Focene e Fregene partiti i lavori
per una barriera contro l’avanzata
del mare, un pennello lungo 70
metri collegato a quello esistente
per proteggere abitazioni e Oasi 

di Paolo Emilio 

Una scogliera 
per Mare Nostrum



Il passaggio era stato annunciato
a fine dicembre scorso. La joint
venture fra Icon Infrastucture

Partners VI (90%) e Royal (10%),
“deterrà la proprietà, svilupperà e
gestirà le strutture e le infrastrut-
ture dei terminal crocieristici negli
home port e nei principali porti di
scalo. La società sarà gestita da
un team di gestione indipendente
con il supporto strategico di Royal
Caribbean Group. Entrambe le
parti si sono impegnate a fornire
finanziamenti per la futura espan-
sione in base alla loro percentua-
le di partecipazione”, veniva spie-
gata in una nota. 
L’accordo riguarda ovviamente i
terminal anche in Italia, Fiumicino
e Ravenna, prima di tutto. “La no-
stra partnership con Icon – di-
chiarava Jason Liberty, presiden-
te e amministratore delegato di
Royal Caribbean Group – è un’op-
portunità unica per catapultarci
nei prossimi decenni di investi-
menti portuali, dotarci di ulteriore

forza finanziaria e fornire espe-
rienze di crociera eccezionali, in
modo responsabile, ai nostri ospi-
ti nelle migliori destinazioni del
mondo. Negli ultimi anni abbiamo
sviluppato più destinazioni di
qualsiasi altra compagnia di cro-
ciere e questa nuova partnership
ci consentirà di implementare un
quadro di investimenti a basso co-
sto per accelerare lo sviluppo di
destinazioni strategiche in tutto il
mondo. Abbiamo scelto Icon per
le nostre priorità strategiche con-
divise e per il nostro impegno co-
mune verso la sostenibilità”.
La nuova società includeva inizial-
mente il Port Miami Terminal A e di-
versi progetti di sviluppo in Italia,
Spagna e nelle Isole Vergini ameri-
cane. La partnership perseguirà
inoltre ulteriori sviluppi di infrastrut-
ture portuali nell’ambito della stra-
tegia di sviluppo delle destinazioni
del gruppo Royal Caribbean. 
Alla chiusura dell’operazione,
prevista dopo il primo trimestre

del 2023, Royal Caribbean Group
prevede di ricevere un incasso net-
to di circa 210 milioni di dollari. L’ac-
cordo dovrebbe avere un effetto po-
sitivo sugli utili, consentendo a Ro-
yal Caribbean di continuare a inve-
stire nello sviluppo di infrastrutture
strategiche, sostenendo al contem-
po gli obiettivi del suo programma di
potenziamento finanziario.
Tornando a Fiumicino, il passag-
gio delle quote di Waterfront in ef-
fetti è stato perfezionato entro il 31
marzo, si arriverà al 90% entro il
prossimo novembre.  
Intanto si allungano i tempi del de-
creto di approvazione del governo
della seconda tranche delle opere
previste per il Giubileo. Si tratta de-
gli interventi privati nei quali ci sa-
rebbe anche il Porto turistico di Fiu-
micino. Il prolungarsi delle decisio-
ni sarebbe dovuto alle richieste di
alcune società, tra cui non figura
Waterfront, di avere comunque
contributi in relazione alla valenza
pubblica di determinate opere. 
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Erosione
Al fondo inglese il 51% delle quote
della società, Royal Caribbean 
in partnership rafforza il gruppo
crocieristico per gestire anche 
la futura struttura di Fiumicino

di Marco Traverso 

Porto turistico,
entra Icon 





Èterminato lo scorso 1° mag-
gio il periodo di fermo biolo-
gico, durato per tutto il me-

se di aprile e valido anche per i
pescatori sportivi e amatoriali,
che ha tenuto lontano dalle tavole
le telline, le vongole e i cannolic-
chi del mar Tirreno.
In questo periodo si è sentita la
mancanza soprattutto dei nostri
lupini e delle telline, diventati ne-
gli anni un simbolo della ristora-
zione locale proponendo nei me-
nù tanti piatti gustosi e in qualche
modo unici rispetto a quelli di lito-
rali vicini. 
Molto apprezzata a Fregene la tel-
lina, che ha trovato il suo momento
di lancio negli anni sessanta e nel
periodo della Dolce Vita, quando
sulle spiagge arrivavano dagli stu-
di di Cinecittà attori e registi, come
Federico Fellini, ghiotti di questa
specialità.
A suggellare il forte legame tra il ter-

ritorio e il frutto di mare nel 2018 è
stata la consegna della prima cer-
tificazione De.Co, denominazione
di origine per la tutela e la valoriz-
zazione delle attività e dei prodotti
agro-alimentari tradizionali locali
del Comune di Fiumicino, alla telli-
na della Coldimar di Fregene.
Invece lo scorso anno a ricevere la

De.Co. è stata la “Sagra della Telli-
na” di Passoscuro. Dopo un mese
di astinenza, ecco che finalmente
ristoratori e cittadini possono rico-
minciare a riempire le loro padelle
di queste preziosi prodotti. 
È da più di 20 anni che ogni mese di
aprile viene vietata la pesca e la rac-
colta del piccolo bivalve. Si tratta di
un provvedimento del Ministero del-
le Politiche Agricole Alimentari e Fo-
restali, che, con proprio decreto da-
tato 22/12/2000, indica i motivi di ta-
le divieto per permettere la regolare
riproduzione della specie (cosiddet-
to fermo biologico). 
Le telline, che sono molluschi bi-
valvi, hanno un periodo di riprodu-
zione della durata di circa un mese
e che corrisponde proprio al mese
di aprile.
Per favorire quindi il ripopolamento
della specie, il Ministero delle Poli-
tiche Agricole vieta così la loro pe-
sca nel periodo in cui la specie si
ripopola seguendo il suo ciclo na-
turale di vita e il suo ecosistema. 
È una misura molto importante ai fi-
ni della continuità e della riprodu-
zione per far sì che la pesca e l’in-
tervento dell’uomo non danneggi
troppo l’ecosistema di questi ama-
ti molluschi.
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Pesca
Finisce il periodo del fermo 
biologico, ritornano sulle tavole
lupini, cannolicchi e telline, pescate
dalla flotta locale nel nostro mare

di Paolo Emilio 

I tesori
del territorio



“Le concessioni di occupa-
zione delle spiagge italia-
ne non possono essere

rinnovate automaticamente ma de-
vono essere oggetto di una proce-
dura di selezione imparziale e tra-
sparente”. Lo ha stabilito lo scorso
20 aprile la Corte di Giustizia dell’U-
nione Europea esprimendosi su una
vertenza che coinvolge l’Autorità ita-
liana garante della concorrenza e
del mercato e il comune di Ginosa
(Taranto). “I giudici nazionali e le au-
torità amministrative italiane sono te-
nuti ad applicare le norme pertinen-
ti di Diritto dell’Unione, disapplican-
do le disposizioni nazionali non con-
formi”, aggiunge la Corte.
Secondo alcuni legali la sentenza
potrebbe aprire uno spiraglio per le
concessioni rilasciate prima del
2009: “La sentenza conferma i prin-
cipi del diritto euro-unitario ormai
consolidati circa l’applicazione di-

retta della direttiva 2006/123/CE, e
sui quali è inutile ritornare perché ciò
significherebbe negare l’evidenza,
ma apre una nuova prospettiva che
la stessa giurisprudenza nazionale
aveva intuito circa le possibilità di tu-
tela per i concessionari ante diretti-
va Bolkestein, il cui regime giuridico
di attività deve essere diversificato”.
Lo dichiarano gli avvocati Roberto
Righi, Edoardo Brusco ed Ettore Ne-
si, in un’analisi giuridica che prende
in considerazione il punto 73 della
pronuncia che recita: “Una senten-
za pregiudiziale come la sentenza
del 14 luglio 2016, Promoimpresa e
a. (C‑458/14 e C‑67/15,
EU:C:2016:558), chiarisce e preci-
sa, quando ve ne sia bisogno, il si-
gnificato e la portata della norma
stabilita da detta disposizione della
direttiva 2006/123, quale deve o
avrebbe dovuto essere intesa e ap-
plicata dal momento della sua en-
trata in vigore, ossia, conformemen-
te all’articolo 44 di tale direttiva, a de-
correre dal 28 dicembre 2009. Ne
consegue che detta norma così in-
terpretata deve essere applicata dal

giudice anche a rapporti giuridici sor-
ti e costituiti prima di tale sentenza”.
“Questo passaggio – proseguono
gli avvocati su Mondobalneare – si-
gnifica che l’interpretazione fornita
dalla Corte Ue è quella che va data
a una certa disposizione fin dal gior-
no in cui quella disposizione è en-
trata in vigore. Anteriormente alla
data della sua entrata in vigore, una
fonte semplicemente non esiste e
quindi l’interpretazione della Corte
non può retroagire a un’epoca ante-
cedente a tale data”.
Tecnicismi a parte, la sentenza in
generale mette un altro punto a ca-
po sulla possibilità di applicare le re-
gole della concorrenza senza anda-
re all’evidenza pubblica per il rinno-
vo delle concessioni. 
“Quale sarà il nostro futuro? – dice il
gestore di uno stabilimento storico
di Fiumicino – Siamo preoccupati,
visto che rischiamo di veder andare
in fumo i sacrifici di una vita e di do-
ver ricominciare da zero. Con que-
sta tanta incertezza stiamo vivendo
male da anni senza poter più fare
programmi né investimenti”. 
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Spiagge
I giudici europei hanno confermato
l’obbligo di riassegnarle con gare
pubbliche, illegittime le proroghe
automatiche rilasciate nel passato 

di Paolo Emilio 

Concessioni,
niente proroghe 



La legge delega sulle conces-
sioni balneari ha obiettivi con-
divisibili. Ma come organizza-

re la gara? Bisogna evitare il con-
tenzioso e fare in modo che un nuo-
vo concessionario non debba pa-
gare due volte il subentro. Una pro-
posta per risolvere la questione.

Come organizzare
la gara
Il disegno legge delega in materia
di concessioni balneari approvato
dal Consiglio dei Ministri del 15 feb-
braio indica (tra gli altri) i seguenti
obiettivi al Governo: 1) assegnare
le concessioni balneari al miglior
offerente; 2) rimborsare al conces-
sionario in scadenza gli investi-
menti materiali e immateriali non
ancora ammortizzati; 3) far pagare
ai nuovi concessionari canoni con-
cessori di mercato. Si tratta di
obiettivi del tutto condivisibili. La
delega lascia al Governo la scelta
delle modalità con cui raggiunger-
li. L’opzione che per prima viene in
mente è: 1) organizzare una gara per
ciascuna concessione balneare e
assegnarla a chi offre di più (sia pu-
re nell’ambito di una procedura che
valuti anche la qualità del progetto);
2) far valutare da un commercialista
il valore degli investimenti materiali e
immateriali effettuati dal concessio-
nario uscente e vincolare l’assegna-
zione della nuova concessione al
pagamento di questa somma; 3) in-
dividuare una percentuale del valo-
re della concessione (la somma del
valore offerto in sede di procedura
competitiva e del valore rimborsato),
per esempio il 4%, come canone
concessorio.
Questo metodo di assegnazione
però presenta alcune criticità. La

prima è che il valore da rimborsare
al concessionario uscente è stabi-
lito da un soggetto esterno (che pe-
raltro deve essere pagato), valore
che non necessariamente sarà
considerato congruo dal conces-
sionario uscente. I ricorsi giurisdi-
zionali sono molto probabili, provo-
cando ritardi e costi aggiuntivi. La
seconda è che la gara dovrebbe
estrarre dal nuovo concessionario
il valore attuale di tutti i profitti as-
sociati all’uso del solo arenile. An-
che il canone concessorio dovreb-
be trasferire allo stato questo stes-
so valore. In altre parole, la stessa
somma verrebbe richiesta al con-
cessionario due volte, una prima
come un valore in cifra fissa stabi-
lito in sede di gara, una seconda
come valore diluito annualmente
nel canone concessorio.

La proposta alternativa
Su La Voce.it avevo fatto una pro-
posta di gara alternativa a quella
che ho appena delineato, che ri-
solverebbe entrambe le criticità.
Secondo quanto avevo suggerito, il
valore di rimborso verrebbe dichia-
rato prima della gara dal conces-
sionario uscente come il valore a
cui sarebbe disposto a cedere la
concessione. La valutazione ver-

rebbe quindi fatta senza costi e,
poiché non è effettuata da sogget-
ti terzi ma dallo stesso concessio-
nario uscente, non sarebbe sog-
getta a ricorso giurisdizionale. La
gara avverrebbe attorno a questo
valore di base. Chi offre di più si ag-
giudica la concessione, anche se il
nuovo concessionario pagherebbe
a quello uscente solo il valore di
rimborso da lui dichiarato inizial-
mente. Il valore della concessione
emerso dal confronto competitivo
servirebbe soltanto per calcolare il
canone concessorio, per esempio
sempre il 4%. In questo modo an-
che la seconda criticità, ossia il
doppio pagamento all’Amministra-
zione, verrebbe evitata. Se nessuno
si presentasse alla gara, la conces-
sione resterebbe al concessionario
uscente con un canone concesso-
rio pari al 4% del valore della con-
cessione da lui stesso dichiarato.

* Presidente del Gruppo di Lavoro
“Concorrenza e regolazione” del-
l’Organizzazione per la coopera-
zione e lo sviluppo economico (Oc-
se), ex consigliere economico del
Ministro per gli Affari Europei, do-
cente della Scuola Nazionale del-
l’Amministrazione e direttore cen-
trale dell’Autorità garante della
concorrenza e del mercato.
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Spiagge
Sulle possibili ipotesi di come
organizzare le gare evitando infiniti
contenziosi, presentiamo quella
del docente della Scuola
Nazionale dell’Amministrazione

di Alberto Heimler*

La soluzione
Heimler 



“Tanti turisti ma zero atten-
zione”, spiegavo nel nu-
mero di aprile. E allora in

tempi di programmi proposti dai
vari candidati alle elezioni, comin-
ciamo a esporre quelli di una delle
categorie strategiche del litorale,
visto che tutti i giorni facciamo i
conti con le lamentele dei turisti, le
carenze e le grandi contraddizioni
di un territorio, sempre all’anno ze-
ro per il turismo. 

Decoro urbano
Il Comune dovrebbe istituire l’As-
sessorato all’Arredo urbano e dare
spazio ad architetti capaci che
sanno come organizzare gli spa-
zi, il verde, l’illuminazione e l’ac-
coglienza di una città. I turisti so-
no come gli stormi migratori, si fer-
mano occasionalmente per nutrir-
si e riposarsi ma se trovano le con-
dizioni ideali, magari nidificano.
Persone che dovrebbero essere
accolte e trovare fiori sul lungo-
mare, pulizia, decoro e invece non
trovano nemmeno i cestini per
gettare le carte. Quando prende-
remo coscienza del nostro enor-
me potenziale, di quella grande
bellezza che abbiamo, nonostan-
te tutta la nostra incuria?

Mare attrezzato
La realizzazione dei quattro lun-
gomari di Focene, Fregene, Mac-
carese e Passoscuro, uniti tra di
loro da una viabilità scorrevole.
Fregene ha le stesse caratteristi-
che di Forte dei Marmi se non me-

glio, e già ben frequentata ma non
attrattiva per gli investitori stranie-
ri, a Fregene non ci dovrebbero
essere i bar ma le Champagnerie.
Poi paracadutismo ascensionale,
non si dica che non è possibile per
la presenza dell’aeroporto, lungo
la nostra costa non si autorizzano
forse diverse zone per il kitesurf
con cavi di acciaio ben più lunghi
25 metri? Diving e attività subac-
quea, altro tabù perché la costa è
sabbiosa? Ennesimo luogo comu-
ne, ci sono aree che già così si
prestano perfettamente alle im-
mersioni e davanti al Villaggio dei
Pescatori di Fregene, c’è un’oasi
sottomarina composta da pirami-
di sommerse in calcestruzzo per il
ripopolamento della fauna acqua-
tica, incrementare questa discipli-
na affondando non troppo al largo
due o tre petroliere, ormai ferro
vecchio per fare il salto nel mon-
do della subacquea. Giochi e par-
chi acquatici, non pervenuti, né
nelle località interne, né sul mare.
Eppure non mancano gli esempi
di aree di balneazione che sono
diventate dei piccoli paradisi per i
ragazzi magari acquistando sem-
plicemente gonfiabili di medie di-
mensioni. Si potrebbe risistemare
il vecchio Faro e far diventare le
aree dei “bilancioni” caratteristici
punti di ristoro, significherebbe ri-
qualificare una delle zone più de-
gradate di tutto il Comune. 

Informazioni turistiche 
C’è poi il grande tema delle infor-
mazioni turistiche, paline e segna-
letica, sembra veramente di stare
fuori dal mondo. Possibile che in
una Comune come Fiumicino che
ha tantissime attività turistico ricet-
tive non ci sia nulla a indicarle? Per
non parlare dell’assenza di qualun-
que sito, depliant o materiale infor-
mativo magari nei punti strategici ti-
po aeroporto, Fiera di Roma, ne-
cropoli, scavi. Siamo al paradosso,

se oggi al nostro Comune venisse
regalato uno stand in qualche
esposizione o fiera importante, co-
me è successo altre volte, a parte il
materiale privato, non avremmo
nulla da presentare. 

City branding
Dovremmo essere in grado di ac-
cogliere con una cartellonistica
adeguata almeno sulle principali
strade per dare riferimenti, creare
un “city branding” della nostra lo-
calità con cui sviluppare l’identità
del un territorio allo scopo di rap-
presentare la sua storia e il suo pre-
sente, con l’obiettivo di attirare turi-
smo e investimenti. Un turista inse-
gue la bellezza in tutte le sue decli-
nazioni, la cura, l’ordine, il decoro,
invece qui quando esce dagli al-
berghi spesso trova un contesto ur-
bano a dir poco degradato dove
molto è trascurato.

Erosione 
Un altro problema gravissimo
che non riguarda alcuni gestori
di stabilimenti balneari ma la no-
stra principale economia, biso-
gnerebbe fare un piano straordi-
nario per intervenire e invece
sembra quasi che sia lasciato ai
soli balneari il compito di trovare
una via di uscita.

Grandi opere 
e porto turistico

Sì alla realizzazioni di grandi opere
nel nostro territorio, sì alla realizza-
zione e al via del nuovo porto turi-
stico da parte di Icon. La politica
non può permettersi di stare dietro
a 2 o 3 consiglieri del fronte del No
e buttare via risorse di compagnie
che arriverebbero a investire fino a
450 milioni su una zona così de-
gradata che il Comune non avreb-
be mai la forza di valorizzare.  
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Economia
In tempi di programmi elettorali
presentati da tanti candidati, 
ecco quello sottoposto da anni 
da una delle categorie principali
del territorio, gli albergatori 
del Comune 

di Massimo Coriddi, 

presidente Federalberghi Fiumicino

Ripartire
dal turismo



La discussione sulla statua del-
l’artista Bruno Liberatore ha le
sue ragioni. Non è solo frutto

della campagna elettorale capace,
questo sì, di amplificarne l’eco. Ab-
biamo sentito tanti pareri, persone
non schierate politicamente, quasi
tutte hanno manifestato perplessi-
tà, non tanto per l’opera, quanto per
il metodo. Prima di entrare nel det-
taglio partiamo da una premessa, è
giusto spendere 320mila euro per
una scultura e la sistemazione del-
l’area quando nel territorio ci sono
tante emergenze e opere essen-
ziali non ancora realizzate? Dal no-
stro punto di vista, uno come tanti,
sì, è decisamente giusto. Per trop-
po tempo l’arredo urbano è stato
messo in disparte come se ci fos-

sero solo asfalto, marciapiedi e fo-
gne da realizzare. Il nostro una vol-
ta era il “Bel Paese”, se lo resta è
solo per l’eredità del passato, per-
ché di opere contemporanee da ri-
cordare ce ne sono ben poche. La
cultura dell’emergenza ha masche-
rato una incapacità di programma-
re e di prevedere lo sviluppo urba-
no che grida vendetta. Gli architet-
ti non sono stati nemmeno consul-
tati, salvo rare eccezioni, conside-
rati quasi un orpello inutile, una per-
dita di tempo. Il risultato, sconfor-
tante, è evidente, un appiattimento
generale, con rare concessioni alla
bellezza, al decoro, alla qualità del-
la riqualificazione. 
Tornando alla scultura (significati-
vo anche il fatto che sia stata in-

stallata proprio in quella via Coccia
di Morto emblema di tanti luoghi co-
muni), c’è ora da ragionare nel me-
rito della scelta. Perché quell’ope-
ra e non un’altra, quale deve esse-
re il criterio, chi dovrebbe decidere
e con quali modalità? Ricordando
che si tratta sempre di denaro pub-
blico, la discrezionalità dovrebbe
essere molto limitata.
In un mondo ideale si dovrebbero
pianificare gli interventi scegliendo
dei criteri simili e per tutte le località.
Vogliamo fare delle piazze con scul-
ture, aiuole fiorite, installazioni o al-
tro? Facciamolo subito ma consul-
tiamo gli architetti, meglio se locali,
anche quelli esperti del verde, fac-
ciamo dei piccoli concorsi per rac-
cogliere idee, pareri, spunti. Una
volta individuati i criteri per le piaz-
ze, le aiuole, il lungomare, le roton-
de all’ingresso dei vari centri, fac-
ciamo delle scelte condivise e sta-
biliamo delle cifre, un budget entro
cui stare, insomma programmiamo.
Altrimenti prevale l’improvvisazione,
la scelta del momento, che può
sembrare ragionevole ma è sempre
frutto di un particolare punto di vista,
di una discrezione da evitare per
qualsiasi amministratore. 
Rimanendo a Fiumicino, ma ci pia-
cerebbe che nascessero di queste
polemiche anche a Fregene e Mac-
carese per nuove opere, è stata ci-
tata una osservazione ragionevole
di un lettore che vedeva bene per
quella collocazione una statua de-
dicata all’imperatore Traiano che
con Fiumicino ha un legame mille-
nario. Magari si poteva anche sco-
vare un’opera, così come si era ra-
gionato quando è stato acquistato
il sesterzio di Traiano, ottenendola
da quello sconfinato patrimonio ar-
cheologico a disposizione nei ma-
gazzini delle Sovrintendenze. E for-
se anche a costo zero.
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Decoro
La polemica sulla scultura 
messa sulla rotonda di Coccia 
di Morto a Fiumicino e costata 
in tutto 320mila euro

di Andrea Corona 

Il brutto,
il bello
e il cattivo…



“Sono passata sul lungo-
mare e mi sono accorta
che le palme sono in sof-

ferenza. Non sono del mestiere,
quindi non so se hanno bisogno di
stabilizzarsi, se sono state piantu-
mate male o se c’è qualche altro
motivo. Però non è un bel vedere”.
Tante le telefonate arrivate alla no-
stra redazione, tutte a segnalare lo
stato di salute delle piante, quanto-
meno sospetto, da poco messe a
dimora sulla zona centrale del lun-
gomare per abbellire tutta la fascia
perimetrale di fronte alle spiagge.
Dal Sogno del Mare a via Mondel-
lo, quasi un chilometro di strada, un
modo per migliorare l’immagine del
lungomare. Eppure nel giro di qual-

che settimana già sembra essere
passati dalla Florida alla periferia di
Marrakesh. Ma come è veramente
la situazione? 
A fine aprile a seguito delle nume-
rose segnalazioni, comprese le no-
stre, l’Amministrazione comunale
ha disposto dei sopralluoghi con i
tecnici e la ditta incaricata delle
piantumazioni delle palme. “Dal so-
pralluogo è emerso che tutte le
piante nella parte superiore hanno
le foglie verdi – spiegano – addirit-
tura sono già ripartite con il nuovo
fogliame, segno tangibile di come
godano di buona salute e che non
sono in sofferenza. Il problema è le-
gato al fatto che sono state esposte
a forti raffiche di vento e di conse-
guenza le foglie più secche e bas-
se si sono rovinate, come è acca-
duto anche a quelle all’interno del-
le case dove le palme si presenta-
no con fogliame secco e abbassa-
to. Comunque non è un certo pro-
blema di mancanza di acqua”. 

Vedremo nelle prossime settimane
come evolverà la situazione, se le
foglie si seccheranno ancora o “ri-
cacceranno”, come dicono i tecni-
ci. “Potremmo anche tagliare quel-
le secche, ma faremmo un errore –
assicurano – non è questo per le
palme il periodo dell’anno adatto
alle potature, non vanno toccate,
sarebbe contro natura. Nel breve
periodo risulterebbero più belle,
ma è nel lungo periodo che poi pre-
senterebbero problemi e segni di
cedimento”.
“Per fortuna la palma Washingtonia
è molto robusta – commenta un
giardiniere locale – è possibile che
questi quaranta esemplari abbiano
pagato lo scotto del travaso, ma-
gari non erano preparate al meglio
trasferimento e forse non hanno
avuto subito l’acqua necessaria. Di
certo a fine estate andranno pre-
parate all’inverno, altrimenti di fo-
glie l’anno prossimo ne vedremo
ben poche”. 
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Decoro
Le palme sofferenti sul lungomare,
i tecnici comunali: “Foglie secche
per il vento non perché manca
acqua, sopra hanno ricacciato, ora
non vanno potate, faremmo danni” 

di Fabio Leonardi 

Da Palm Beach
a Marrakesh



Torna l’allarme cocciniglia tar-
taruga nella Pineta di Frege-
ne. I mesi invernali avevano

solamente cristallizzato il proble-
ma, ma ai primi raggi di sole e con
l’aumento delle temperature la
piante hanno ripreso a “gocciola-

re”, la melata a terra è la prova evi-
dente di come il parassita abbia ri-
aperto il suo “cantiere dei lavori”.
I pini della Pineta sono gli obiettivi
principali del blastofago, lo scorso
anno a ognuno di loro era stato
somministrato il trattamento endo-
terapico, con la molecola autoriz-
zata dal Ministero e dalla Regione
contro la cocciniglia. Il programma
dell’Amministrazione comunale
prevedeva di continuare il monito-
raggio e i trattamenti preventivi, tra-
scorso un anno dal primo interven-
to, come previsto dalla legge. Que-
sto sarebbe dovuto accadere lo
scorso autunno, ma ancora non è
successo. 
“La situazione è allarmante – dicono
alcuni giardinieri di Fregene – e an-
che peggiorata rispetto a un anno
fa. In Pineta basta farsi un giro per
vedere che molti pini sono morti”.
In questo modo si perde anche il
senso dell’ordinanza sindacale
che impone a tutti i proprietari pri-
vati di pini di sottoporre le loro
piante al trattamento per debella-
re la cocciniglia. Ecco perché sa-

rebbe necessario intervenire, an-
che se con le elezioni alle porte e
l’arrivo di una nuovi rappresentati
al Comune, non si sa quando si ri-
uscirà a farlo. Nel frattempo l’a-
vanzata della cocciniglia non si
fermerà di certo da sola. 
Come non si arresta la moria dei
lecci in numerose zone di Fregene.
Emblematico è l’esempio di quelli
che si sono seccati su viale della Pi-
neta, su via Maiori e all’interno di
numerosi giardini privati. Un feno-
meno che ha iniziato a manifestar-
si alla fine della scorsa estate. 
Secondo gli esperti del settore alla
base di questo decadimento po-
trebbero esserci un insieme di pa-
tologie, ma l’indiziato numero uno
sarebbe un parassita, in quanto le
alberature vengono svuotate al lo-
ro interno per poi seccarsi succes-
sivamente. 
“Non è un problema di siccità –
spiegano alcuni specialisti – in
quanto è noto che il leccio è una
pianta forte. Questa emergenza ini-
ziata da tempo si sta facendo dav-
vero preoccupante”. 
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La cocciniglia
è ripartita

Natura
Nella Pineta, come nei giardini 
privati, il parassita ha ricominciato
a succhiare la linfa, come si vede
dal gocciolamento. 
Problemi anche ai lecci che 
si seccano all’improvviso

di Andrea Corona



“Un altro grande obiettivo
è quello di unire i 24 km
di costa con un’unica,

grande, pista ciclabile che renderà
percorribile l’intera costa del nostro
territorio. Una soluzione che attirerà
visitatori appassionati delle due ruo-
te offrendo uno spunto importante
per la nostra economia”. Lo diceva
il sindaco uscente Esterino Montino,
il giorno successivo alla sua elezio-
ne a primo cittadino nel 2013.
L’obiettivo è stato centrato sola-
mente in parte, perché a oggi le pi-
ste ciclabili realizzate non sono in
rete, in quanto mancano i fonda-
mentali collegamenti.
Su tutti, il grande assente è il trac-
ciato all’interno dell’Oasi del WWF
di Macchiagrande, che avrebbe
congiunto la pista “Noemi Magni”
di Coccia di Morto con quella del
lungomare di Fregene. Il progetto,
fermo dal 2016, nonostante i pare-
ri favorevoli ottenuti dalla Riserva
Statale, avrebbe dovuto vedere l’i-
nizio dei lavori nelle prime setti-
mane del 2023. Invece non è sta-
to superato l’ultimo ostacolo, rap-
presentato dall’accordo quadro,

un protocollo di intesa con regole
sul suo utilizzo, con la proprietà
dell’area, la Maccarese Spa. Un
vero peccato perché si tratta di un
percorso unico, all’interno di una
delle più belle oasi del litorale la-
ziale con la possibilità di collega-
re per la prima volta non solo Fre-
gene con Focene, ma anche Fre-
gene con Fiumicino. 
Altro grande progetto rimasto sulla
carta è quello della pista ciclabile
sull’Arrone che avrebbe collegato
Fregene con Maccarese. 
Nei primi giorni dello scorso di-
cembre sono stati effettuati anche
dei rilievi da parte dei progettisti e
dei tecnici comunali sul lato Mac-
carese per individuare il percorso
migliore in relazione alla realtà
esistente, ma poi non sono segui-
ti sviluppi.
Il progetto dello studio “Structura”
di Fabrizio Properzi e Andrea Poz-
zi, due architetti molto esperti che
conoscono bene le dinamiche del
litorale romano, prevedeva la rea-
lizzazione di “una connessione, o
meglio, un segno architettonico di
continuità, tra l’abitato di Macca-

rese e quello di Fregene, oggi se-
parati dal fiume Arrone e dalla
macchia mediterranea”. Sulla car-
ta è rimasta anche la congiunzio-
ne tra la pista ciclabile di viale del-
la Pineta, inaugurata meno di un
anno fa, con la stazione ferrovia-
ria di Maccarese. 
Con la realizzazione di questi
anelli, fondamentali per collegare
l’intero litorale comunale, tutte le
località costiere sarebbero final-
mente in rete e raggiungibili facil-
mente, in alcuni casi in tempi più
brevi rispetto alle auto, come nel
caso di Fregene e Maccarese. Ri-
tardi, incomprensioni ma anche
contrasti hanno fatto sì che il sin-
daco Montino si congedi senza al-
cun collegamento. E con l’avven-
to delle elezioni e di una nuova
squadra al comando, non è detto
che il destino resti lo stesso. 
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Un ponte di 28 metri che at-
traversa Rio Tre Denari e
unisce le ciclabili già realiz-

zate nelle località di Passoscuro e
Maccarese. L’opera, che si trova a
due passi dalla spiaggia resa fa-
mosa da Federico Fellini che vi gi-
rò la scena finale de “La dolce vi-
ta”, è stata inaugurata lo scorso 8
aprile alla presenza tra gli altri, del
sindaco Esterino Montino, del vi-
cesindaco Ezio Di Genesio Pagliu-
ca, dell’assessora al Bilancio An-
na Maria Anselmi e della consi-
gliera di zona e presidente della
Commissione Ambiente Paola Ma-
gionesi, che tanto ha pressato e
seguito l’evoluzione dei lavori. In
poche ore il ponte è diventato su-
bito una bellissima realtà e già
moltissime persone, a piedi e in bi-
cicletta, lo hanno attraversato.
“Per noi – dice il sindaco Esterino
Montino – è stato un giorno di festa,
anche se c’è voluto molto tempo
per farlo, poiché si trova in zona 1
di Riserva dello Stato e qui le pro-
cedure sono più complesse. Vale
anche per il tratto di ciclabile in ma-
teriale ecocompatibile che abbia-
mo realizzato sopra le dune. Rin-
grazio tutti gli uffici comunali che
hanno permesso la realizzazione di

quest’opera molto attesa dalla cit-
tadinanza e che rientra in un dise-
gno generale di collegamento di
tutte le ciclabili in un percorso uni-
co da Fiumara Grande a Marina di

San Nicola. Di questo percorso di
25 km mancano davvero pochissi-
mi tratti nelle aree di maggior pre-
gio ambientale, ma una volta termi-
nato sarà una ciclabile unica nel
suo genere”. Un progetto proposto
nel lontano 2013 che ha avuto una
lunga gestazione.
Al momento però il tracciato ciclabi-
le è privo degli anelli di congiunzio-
ne, compresi i famosi ponticelli di
collegamento tra la ciclabile di Coc-
cia di Morto, denominata “Noemi
Magni”, e la zona sud di Focene. 
Insomma, dopo l’apertura del pon-
ticello sul Rio Tre Denari la corsa in
bici sulla ciclabile per i residenti di
Passoscuro terminerà a Maccare-
se. Per i temerari, invece, c’è sem-
pre la strada.
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Ciclabili
A Passoscuro sul Rio Tre Denari
il ricongiungimento con 
la pista di Maccarese, 
un passaggio distrutto 
da molto tempo 

di Aldo Ferretti

Ciclabili
Il mandato di Montino si conclude
senza i necessari anelli di 
congiunzione. Le località costiere
restano distanti e le piste dei tratti
interrotti senza contatti 

di Paolo Emilio 

Il ritorno del
ponticello

Mancano i
collegamenti



Da strettoia a una sola corsia a
vero viadotto, anche per le au-

tobotti dei Vigili del Fuoco dirette al-
l’aeroporto di Fiumicino. È in dirittu-

ra di arrivo la metamorfosi di “Pon-
te Ceci”, l’attraversamento sopra il
canale del Consorzio di Bonifica a
Maccarese tra viale di Porto e via
delle Idrovore. La gara potrà esse-
re avviata, finalmente è arrivato il
semaforo verde per l’allargamento,
dopo anni di “copia e incolla” nel
piano degli investimenti, ora si è
concluso l’iter per “l’affidamento
dei lavori di ristrutturazione e am-
pliamento del ponticello”. Dove da
decenni due auto in senso opposto
di marcia fanno molta fatica a pas-
sare simultaneamente, mentre per
autobus, furgoni, ma anche sem-
plici suv, bisogna sperare nella cor-
tesia di qualche automobilista per
poter procedere. 
Il costo totale sfiora i tre milioni di
euro, divisi in due stralci funzionali,

il primo con il contributo del Mini-
stero dell’Interno prevede una im-
portante ristrutturazione con am-
pliamento della carreggiata portata
a sette metri allo scopo di adegua-
re l’infrastruttura alla normativa vi-
gente, sia per i carichi che per le di-
mensioni. La carreggiata sarà al-
largata a sette metri con un mar-
ciapiede su un lato e un passaggio
ciclabile sull’altro lato. Il secondo a
carico del Comune riguarda la stra-
da di accesso, con la presenza di
una rotonda per eliminare il perico-
lo di incidenti e aumentare la sicu-
rezza.  
“Un’opera importante per tutto il
territorio – spiega il vicesindaco
Ezio Di Genesio Pagliuca – attesa
da tempo, pone fine a un nodo via-
rio pericoloso e d’altri tempi”.46

Lavori
Si avvicina la metamorfosi del 
piccolo attraversamento, concluso
l’iter per l’affidamento dei lavori di
ristrutturazione e ampliamento

di Fabio Leonardi

Un nuovo
Ponte Ceci



Una situazione surreale, se non fos-
se tutto vero. Lo scorso 24 aprile,

una delle giornate di inizio della sta-
gione balneare, Acea aveva parzial-
mente chiuso viale dei Monti dell’Ara,
una delle due strade di accesso al ma-
re di Maccarese.
Il motivo? I lavori iniziati a fine estate
scorsa per realizzare il collettore fo-
gnario nella zona. Lavori che finora
erano proceduti molto a rilento e che
sono entrati nel vivo proprio alla vigi-

lia della giornata di festa nazionale,
quando è stata scavata una buca
enorme al centro dello slargo davan-
ti all’Istituto Agrario.
Così la mattina del 25 aprile viale dei
Monti dell’Ara risultava chiusa, con
accesso consentito ai soli residenti e
in unico senso di marcia, nonostante i
balneari si erano rivolti a tutti gli ammi-
nistratori chiedendo di intervenire su
Acea per evitare la chiusura. Se l’ac-
cordo verbale era comunque che la
mattina del 25 aprile sarebbe scattato
il senso unico alternato, alla fine la se-

gnaletica messa non corrispondeva al-
l’impegno. Sia in uscita dal lungomare,
che in entrata dall’Istituto Agrario, il car-
tello stradale indicava “Lavori in corso,
via Monti dell’Ara strada chiusa al traf-
fico eccetto residenti”. 
“È stata una giornata lunga – com-
menta Paola Meloni, presidente del-
la Commissione Lavori pubblici –
l’accordo con Acea era di lasciare il
senso unico alternato già da ieri, ma
poi sono comparsi altri cartelli. Alla fi-
ne siamo riusciti a farli togliere, ma è
stata una battaglia fino alle 15.00”.48

Viabilità
È successo il 25 aprile, Acea
aveva interrotto il flusso verso 
il mare, poi è prevalsa la ragione 
e il senso unico alternato 

di Chiara Russo 

Chiusa Monti dell’Ara



Come preannunciato, sono
iniziati i lavori per la demoli-
zione e ricostruzione del via-

dotto dell’aeroporto di Fiumicino
nel tratto compreso tra via Mont-
golfier e via Carlo del Prete. En-
trando nel cronoprogramma è pre-
visto, per un paio di mesi, un inter-
vento preparatorio sul viadotto lato
mare dove sarà eseguita una ridu-
zione del bordo stradale per con-
sentire l’esecuzione dei lavori di
demolizione e ricostruzione lato est
che sarà il primo interessato dal-
l’intervento programmato. 
Nel dettaglio per quel che riguarda
l’utenza, si tratta di una viabilità a
doppio senso sul viadotto est per
consentire la chiusura di quello
ovest, lato mare per intenderci, ed
eseguire la parziale riduzione della

partita carrabile. 
La viabilità all’incrocio con via
Montgolfier resta quella con il se-
maforo e le tempistiche attuali. Una
volta ultimati i lavori di preparazio-
ne, si procederà all’alternanza del-
l’utilizzo dei due viadotti spostando
il traffico, sempre a doppio senso,
su quello lato ovest e chiudere
quello lato est per procedere alla
sua “demolizione controllata”.
Una volta rimossa la struttura oriz-
zontale aerea del viadotto, saranno
demoliti i pilastri e consolidate le
fondazioni. Quindi si procederà al-
la ricostruzione realizzando prima
dei nuovi pilastri con travature oriz-
zontali di appoggio e poi con il va-
ro delle nuove travi in acciaio, so-
pra sarà realizzata la nuova partita
carrabile. Una volta ultimato e col-
laudato il primo viadotto (tempo sti-
mato 18 mesi) si procederà a spo-
stare il traffico, sempre a doppio
senso, dal vecchio viadotto a quel-
lo nuovo e si procederà a replicare

i lavori con le stesse modalità su
quello est. 
Per quanto riguarda la viabilità del
viadotto, ci sarà la sola limitazione
dell’uso a doppio senso di un solo
viadotto mentre i problemi, quelli
più grandi, riguardano la viabilità
locale che utilizza via del Lago di
Traiano e il corridoio C5 perché i la-
vori di demolizione e ricostruzione
causeranno la chiusura completa
delle strade con importante modifi-
ca viaria. 
In tal senso l’Anas ha aderito alla ri-
chiesta del Comune di Fiumicino di
realizzare un nuovo ponticello
provvisorio per collegare le due
strade e realizzare un senso rotato-
rio per eliminare incroci pericolosi
e fluidificare la viabilità. Questi la-
vori dovrebbero iniziare a giorni.
Insomma, ci aspettano mesi con
grandi incognite e sicuramente
disagi, anche se il rifacimento del
viadotto era indispensabile e im-
procrastinabile. 
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Viabilità
Due mesi di preparazione, 
poi la demolizione del lato est.
Anas farà il ponticello provvisorio
per fluidificare la viabilità locale, ma
saranno mesi di grande disagio 

di Alberto Sestante 

Viadotto
dell’aeroporto,
partiti i lavori



Nell’ambito dell’appalto di
“Manutenzione ordinaria
strade comunali” è previsto il

ripristino della pavimentazione
stradale su alcune vie del territorio
comunale. Nel mese di aprile sono
state diverse le strade che hanno
visto uomini e mezzi al lavoro. 
A iniziare da viale Maria a Macca-
rese. L’operazione era attesa da
anni da parte dei residenti, in quan-
to la strada era ormai impraticabile
tra buche e parti rialzate dalle radi-
ci delle alberature.
“Il tratto interessato dall’intervento –
dice il consigliere comunale Fabio
Zorzi – è quello che parte dagli uf-
fici della Maccarese Spa e arriva fi-
no al ponte di via del Buttero. L’al-
tro tratto, quello che dagli uffici ar-
riva fino all’Istituto Agrario, è stato
sistemato con rattoppi mediante

macchinari e non con asfalto a fred-
do. Nel frattempo sono stati instal-
lati nuovi punti luce su via della Mu-
ratella, nel tratto tra il ristorante
Rubbagalline e via Geminiano
Montanari. In questo modo, anche
quella zona sarà illuminata”.
Il nuovo asfalto è arrivato su via del-
le Idrovore di Fiumicino, nel tratto
che era rimasto fuori durante i lavori
precedenti, e sulla zona nord di via
Coccia di Morto. A fine aprile, con
qualche disagio anche se i lavori so-

no stati previsti in notturna, lo stesso
intervento ha riguardato viale Castel
San Giorgio a Maccarese, nel tratto
compreso tra viale della Pineta di
Fregene e via dei Collettori.
A inizio maggio l’operazione si è
spostata su viale Maria nel tratto
compreso tra viale dei Monti dell’A-
ra e via San Carlo a Palidoro, via
San Carlo a Palidoro (corsia tra via
Villasalto e il civ.321) e viale dei Tre
Denari, fronte stazione ferroviaria
Palidoro-Torrimpietra.
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Viabilità
I lavori erano previsti, 
ma le manutenzioni stanno 
arrivando tutte in questo periodo:
viale Maria, viale Castel San
Giorgio, via delle Idrovore, 
via Coccia di Morto

di Paolo Emilio

Quanto asfalto
sulle strade 



La giornata del 25 aprile, Festa
della Liberazione, ha fatto da

apripista alla stagione balneare
2023. E non è stato il migliore degli
inizi sulle strade di Fregene e Mac-
carese. A Fregene, in serata, c’è
stato uno scontro violento all’incro-
cio tra via Marotta e viale Castel-
lammare. Secondo le testimonian-
ze, sembrerebbe che una delle due
vetture stesse procedendo contro-
mano in direzione viale Castellam-
mare, ma spetta alle forze dell’ordi-
ne stabilire l’esatta dinamica del-
l’impatto che ha richiesto l’interven-
to dei sanitari del 118.

Meglio non è andata a Maccarese,
dove si sono registrati diversi inci-
denti su via Praia a Mare e viale Ma-
ria, arterie altamente trafficate in
quanto utilizzate per raggiungere le
feste in riva al mare. Un altro scon-
tro si è verificato su viale Maria, in
prossimità della Casa della Parte-
cipazione. Il caos alla viabilità è sta-
to inevitabile.

Lo scorso 16 aprile, invece, intorno
alle 14.20 un’auto, mentre percor-
reva il cavalcaferrovia di Maccare-
se, poco dopo la rotatoria scen-
dendo in direzione Maccarese cen-
tro, si è rivoltata. Difficile capire co-
sa possa essere successo: sono
dovuti intervenire i Vigili del Fuoco
per liberare la corsia, rimasta bloc-
cata almeno per un paio di ore.
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Viabilità
È iniziata “bene” la stagione 
balneare: tanti gli scontri tra
Fregene e Maccarese, per 
fortuna senza feriti gravi 

di Matteo Bandiera 

Incidenti,
si parte



Lo scenario è cambiato. L’a-
pertura del plateatico per il
mercato e del parcheggio di

scambio è destinata ad avere im-
portanti implicazioni sul sistema dei
trasporti locali. La “stazione degli
autobus” è già percepita dai più,
l’attestazione delle varie navette
del Tpl, le pensiline, danno un qua-
dro completo, visibile a chi passa o
utilizza il mezzo pubblico per an-
dare a scuola o al lavoro. 
Quella che invece è meno eviden-
te è la rivoluzione, ormai quasi del
tutto avvenuta, della possibilità di
utilizzare le navette per prendere il
treno dalla stazione ferroviaria del-
l’aeroporto. Un lavoro lungo, oscu-
ro, fatto da alcuni funzionari ombra
dell’Ufficio Tecnico, con la collabo-
razione di Francesco Romanelli,

delegato alle attività comunali del-
l’aeroporto e dall’assessore ai Tra-
sporti Paolo Calicchio, che hanno
ottenuto da tempo da Adr, (raro
esempio di lungimiranza visto che
era l’agosto del 2021), la nuova
piazzola all’interno dell’aeroporto
per la navetta proprio davanti agli
arrivi internazionali. Da lì è un atti-
mo scendere alla stazione ferrovia-
ria del Da Vinci che in pratica di-
venta la più accessibile, comoda
ed economica per prendere la linea
ferroviaria regionale FL1. 
Vediamo bene come: basta lascia-

re l’auto al parcheggio di scambio
di Foce Micina, si arriva a piedi al-
la pensilina della linea Circolare 8
del Tpl che parte ogni 30 minuti nei
feriali e da lì si arriva in 8 minuti al-
l’aeroporto. Si scende alla fermata
della navetta e si entra nella stazio-
ne dove i treni partono ogni 15 mi-
nuti per Roma. Con fermate alle se-
guenti stazioni: Parco Leonardo,
Fiera Di Roma, Ponte Galeria, Mu-
ratella, Magliana, Villa Bonelli, Ro-
ma Trastevere, Ostiense, Tuscola-
na e Tiburtina. 
Senza spese per il parcheggio,
ben seicento posti disponibili, si
paga il biglietto per la navetta di
1 euro a cui si sommano 2,10 eu-
ro per la linea ferroviaria regiona-
le, scontata per i residenti del Co-
mune di Fiumicino, rispetto agli 8

euro per i turisti. 
“Il prossimo impegno è quello di ri-
durre a 15 minuti l’intervallo della
partenza della Circolare 8 – spiega
l’assessore Paolo Calicchio – due
bus urbani ogni 15 minuti che par-
tono dai due capolinea di via Foce
Micina e dall’aeroporto in coinci-
denza delle partenze ferroviarie. A
questo punto torneremmo ad ave-
re concretamente la stazione ferro-
viaria di Fiumicino, considerata
l’accessibilità e la comodità del col-
legamento con treni in partenza
ogni 15 minuti per Roma. Per me è

una grande soddisfazione”.
Per chiudere il cerchio ci sareb-
be ancora un passaggio, la que-
stione Metrebus per i residenti
del Comune, serve ottenere lo
stesso trattamento riservato a tut-
ti da Fiera di Roma. Pari opportu-
nità per i residenti di poter usu-
fruire del treno per raggiungere
la capitale allo stesso prezzo dei
romani e cioè un euro per il solo
treno al posto dei 2,10 attuali. Un
impegno che riguarda il Comune
di Fiumicino, la Regione Lazio e
le Ferrovie dello Stato, nelle sue
varie società, ma che risulta indi-
spensabile per tutti i residenti
che potenzialmente possono uti-
lizzare un sistema di mezzi pub-
blici sempre più economico, ra-
pido e funzionale. 
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Trasporti
Il parcheggio di scambio rende
concreta la possibilità del 
collegamento diretto con navette
per l’aeroporto e ai suoi treni 
per Roma, un’alternativa 
al treno da Maccarese   

di Marco Traverso 

La nuova stazione di Fiumicino 





Grazie all’intervento di An-
drea Fiorini, attivista del Co-
ordinamento Cittadino Ac-

cessibilità e membro del Coordina-
mento Romano, e a Enzo Casapul-
la, titolare dell’Eco del Mare, è sta-
to possibile risolvere il problema di
Ilaria, che deve prendere il treno
per portare sua figlia Valentina al-
l’Ospedale Bambino Gesù di Pali-
doro. Dove ha iniziato con suc-
cesso la sperimentazione scienti-
fica per fermare una rara patolo-
gia. Dopo un periodo di difficoltà,
infatti, adesso Ilaria e sua figlia ri-
cevono assistenza in stazione e il
treno si ferma al binario 1, acces-
sibile dalla sala d’attesa dello sca-
lo con la sedia a rotelle senza do-
ver fare le scale.
Le prenotazioni per usufruire del
servizio possono essere effettuate,
durante gli orari di apertura delle
Sale Blu (dalle 6.45 alle 21.30 tutti i
giorni, festivi inclusi), telefonando
al numero verde gratuito raggiun-
gibile da telefono fisso in Italia 800-
906060 o al numero nazionale a ta-
riffazione ordinaria raggiungibile
da telefono fisso e mobile e dall’e-
stero 02-323232. Ma gli accordi
con la famiglia sono stati fatti con
perizia, stabilito il programma, non
ci sarà più bisogno di fare ogni vol-
ta la chiamata. 
In generale nelle stazioni fast la
prenotazione può essere effettuata
fino a un’ora prima della partenza
del treno per servizi di assistenza
tra le 7.45 e le 22.30 e almeno 12
ore prima per servizi di assistenza
tra le 22.31 e le 7.44.
Sono oltre 330 le stazioni ferrovia-
rie in Italia dotate del servizio Sale
Blu di Rete Ferroviaria Italiana
(Gruppo FS Italiane), per l’accesso
al treno in partenza con sistema-
zione al posto assegnato e l’acco-
glienza al treno in arrivo con ac-
compagnamento all’uscita o al tre-
no coincidente. E tra queste c’è an-
che quella di Maccarese-Fregene.
Questo va ad alleggerire la pre-
senza delle barriere architettoni-
che, in quanto lo scalo ferroviario
sarebbe inaccessibile ai disabili,
non certo a eliminare un problema
comunque grave per una stazione
importante come quella di Macca-
rese-Fregene.
“Ringraziamo tutti, in particolare
Andrea Fiorini che ha chiamato la
Sala Blu – dice Ilaria – è venuto il re-

sponsabile e abbiamo attivato il
servizio. Ora per averlo basta man-
dare l’email o chiamare, arrivano
anche gli accompagnatori. E poi il
treno passa per il binario 1 davanti
alla banchina. Così possiamo rag-
giungere tranquillamente l’ospeda-
le due volte alla settimana”.
Le stazioni fast comprendono le
stazioni sede di Sala Blu e quelle di
Bologna Centrale AV, Civitavec-
chia, Fiumicino Aeroporto, Genova
Brignole, Genova Piazza Principe
Sotterranea, Milano Porta Garibal-
di, Milano Porta Garibaldi Sotterra-
nea, Napoli Afragola, Napoli Piazza
Garibaldi, Padova, Palermo Cen-
trale, Pisa Centrale, Roma Tiburti-
na, Salerno, Torino Porta Susa e Ve-
nezia Mestre.
In tutte le altre stazioni del circui-
to, quelle standard, la prenotazio-
ne deve essere effettuata con al-

meno 12 ore lavorative di anticipo,
considerando come lavorative le
ore di apertura delle Sale Blu. In
caso di viaggio tra una stazione
fast e una stazione standard, il
preavviso per la prenotazione te-
lefonica del servizio è di 12 ore, ri-
ferite all’orario di partenza/arrivo
nella stazione standard. 
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“Su quella strada non ci
passo più, adesso ba-
sta”. È questo la frase ri-

petuta da chi passa quotidiana-
mente in via Agropoli a Fregene, al-
meno nel tratto dove ci sono gli
eterni lavori. Il senso di sconforto
dei residenti è dovuto al ritmo a cui
procede il cantiere per la riqualifi-
cazione della sede stradale. Le
operazioni, iniziate lo scorso set-
tembre, sembrano andare a rilento
e transitare su via Agropoli diventa

sempre più un’odissea. Tra i due
semafori mobili, che a volte non
funzionano, come lo scorso 9 apri-
le, e altre volte non sembrano an-
dare in sintonia facendo trovare
muso a muso le auto, e la corsia di
marcia sempre più risicata, la pa-
zienza dei cittadini è ridotta ai mini-
mi termini, a danno anche delle nu-
merose attività commerciali pre-
senti nella zona.
“Da tempo evito di passarci – dice
un residente – ogni volta è uno stra-

zio. Questi lavori sembrano non
avere fine”.
A questo poi vanno aggiunti gli al-
tri disagi con i quali sono costretti a
convivere tutte le famiglie della via.
Uno su tutti è la continua interruzio-
ne dell’energia elettrica, senza di-
menticare le rotture alla rete idrica.
Le più gravi ci sono state il 19 e 20
aprile, quando durante i lavori gli
operai hanno danneggiato la con-
duttura principale provocando una
notevole fuoriuscita di acqua. Il pri-
mo lago è sgorgato il 19 aprile, è in-
tervenuta una squadra Acea e ha
eseguito la riparazione. La seconda
rottura c’è stata il giorno dopo: in se-
rata si era formata una piscina lun-
go tutto il viale. Oltre alla fuoriuscita
di acqua, molte abitazioni hanno
avuto problemi con i rubinetti.
L’agonia su via Agropoli, però, ha i
giorni contati in quanto è stato ufficia-
lizzato il cronoprogramma dei lavori.
“Le operazioni finiranno il 15 giu-
gno e ripartiranno il 15 settembre,
in modo da non ostacolare la via-
bilità dei mesi estivi”, è quanto
fanno sapere i rappresentanti del
Gruppo Federici. 
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Via Agropoli,
un’odissea

Il caso
Lavori infiniti, polverone costante,
interruzioni di energia elettrica, 
rotture idriche e semafori impazziti.
Per fortuna il 15 giugno si ferma
tutto e se ne riparla a settembre

di Marco Traverso

Il caso
Risolto il problema di Valentina, 
la bambina sulla sedia a rotelle 
che deve andare all’Ospedale di
Palidoro. Attivata la Sala Blu 
con il treno che ferma al binario 1

di Paolo Emilio

In treno al
Bambino Gesù



Questa volta nella rete sono
caduti loro. Nuovi arresti
delle forze dell’ordine per

contrastare le truffe ai danni degli
anziani, che da tempo si registrano
anche sul territorio del Comune di
Fiumicino. Anche se è successo al-
le porte di Roma a Rignano Flami-
nio, si tratta di sicuro della stessa
banda che prende di mira il nostro
litorale e ha telefonato a molti an-
ziani del territorio. Veniamo ai fatti,
nel pomeriggio del 13 aprile scorso
i Carabinieri della Stazione di Ri-
gnano Flaminio hanno arrestato un
22enne e un 30enne, entrambi ori-
ginari di Napoli, autori di una truffa
ai danni di una donna avanti negli
anni. Come sempre la vittima sa-
rebbe stata contattata al telefono
da un uomo che, spacciandosi per
un fantomatico “avvocato”, le ave-
va intimato di racimolare la somma
di 7mila euro da consegnare a un
inviato alla sua abitazione. Una
specie di “cauzione” per garantire
la liberazione del figlio, arrestato a
causa delle responsabilità derivan-
ti da un sinistro stradale in realtà
mai avvenuto. In effetti, poco dopo
l’anziana donna ha visto il compli-
ce presentarsi a casa e, non aven-
do denaro contante, ha consegna-
to monili in oro e orologi preziosi per
un valore pari a circa 5mila euro.
Fortunatamente per l’anziana, il fi-
glio stava rientrando proprio in quel
momento presso l’abitazione e ha
avuto la prontezza di segnalare
l’accaduto al 112, cosicché in bre-
ve due pattuglie dei Carabinieri
della Stazione di Rignano Flaminio
sono riuscite a intercettare l’auto-
vettura su cui viaggiavano i due in-
dagati. I Carabinieri sono riusciti a
recuperare tutta la refurtiva e ricon-
segnarla all’anziana vittima. I due

successivamente sono stati tradot-
ti in carcere, e messi a disposizio-
ne dell’Autorità Giudiziaria. 
Nella mattinata del 20 aprile scor-
so, invece, la Polizia di Stato ha ar-
restato un 21enne nel quartiere
Portuense a Roma, non così di-
stante da Fiumicino, perché grave-
mente indiziato di truffa aggravata.
Il giovane viaggiava su un’auto
che, dai primi accertamenti, è risul-
tata intestata a una società a no-
leggio con sede a Napoli. Ciò ha
fatto insospettire ancor di più gli in-
vestigatori, vista l’usuale abitudine
da parte dei truffatori di viaggiare
su macchine non riconducibili di-
rettamente a loro, sicché hanno de-
ciso di pedinarlo per le strade del-
la capitale fino ad arrivare in una via
del quartiere Portuense dove lo
stesso si è fermato per salire all’in-
terno di un condominio. A quel pun-
to gli agenti lo hanno atteso all’u-
scita bloccandolo con vari monili e
una busta contenente 1.700 euro in

contanti. Ascoltata la vittima, una
donna di 84 anni, ha riferito ai poli-
ziotti di aver ricevuto la classica te-
lefonata del finto nipote e di aver
consegnato poco dopo i suoi averi
allo stesso ragazzo fermato dagli
agenti.
La Procura di Roma ha chiesto e ot-
tenuto dal Gip la convalida della mi-
sura cautelare; parallelamente, al-
l’esito di una rapida istruttoria con-
dotta dalla Divisione Polizia Anticri-
mine, il Questore, a carico del 21en-
ne, risultato residente in Campania,
ha adottato il foglio di via obbligato-
rio in virtù del quale il giovane, oltre
a fare rientro immediato nel proprio
comune di residenza, non potrà tor-
nare nella capitale per 2 anni.  
Ad ogni modo l’indagato è ritenuto
presunto innocente, in considera-
zione dell’attuale fase del procedi-
mento, ovvero quella delle indagini
preliminari, fino a un definitivo ac-
certamento di colpevolezza con
sentenza irrevocabile.
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Il caso
Arrestati dai Carabinieri tre autori
della truffa agli anziani dei finti
nipoti, tutti risultano residenti 
a Napoli dove si trova 
la centrale operativa 

di Aldo Ferretti

Truffatori
nella rete



Se n’è accorta una signora il 24
aprile. Erano le 7.00 quando, ar-

rivata davanti allo stabilimento del-
la Marina Militare sul lungomare di
Levante, ha notato sulla sabbia una
strana sagoma. Man mano che si
avvicinava si è resa conto che si trat-
tava di un qualche animale morto. Al
ritorno dal giro ha detto al gestore
dello stabilimento vicino, Massimi-
liano Filacchione del Manila: “C’è

una balena morta in spiaggia”. 
In realtà era un delfino, di quasi due
metri, arrivato chissà da dove nella
notte, trasportato dalla corrente del
mare, piuttosto mosso. Dove deve
essere rimasto a lungo dopo il de-
cesso, a giudicare dallo stato in cui
si trovava la carcassa.
Come da protocollo, l’Ufficio Loca-
le Marittimo di Fregene ha segna-
lato subito il ritrovamento all’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale di La-
zio e Toscana per gli accertamenti
del caso. Dopo qualche giorno so-
no venuti a ritirarlo dalla spiaggia e,

visto il pessimo stato di conserva-
zione, non si è proceduto all’esame
necroscopico per individuare le
cause del decesso.
Gli avvistamenti di delfini in mare
sul litorale romano sono sempre più
frequenti, in alcuni casi si avvicina-
no anche molto alla riva, esibendo-
si nei loro giochi tra barche a vela
e canoe. Ma era parecchio che non
ne arrivava uno morto a Fregene.
L’ultimo caso risale al settembre
del 2019 al confine con Focene, se-
guito una settimana dopo da un al-
tro ritrovamento a Passoscuro. 
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Natura
Un esemplare di due metri, 
spiaggiato davanti allo stabilimento
della Marina Militare. Lo stato di
decomposizione non ha permesso
di risalire alle cause del decesso

di Fabio Leonardi 

Delfino morto a Fregene



Èsempre più critica la situazione
cinghiali nel comprensorio del-

la Leprignana e nelle zone adia-
centi a via del Fontanile di Mezza-
luna. Il numero degli esemplari è in
esponenziale aumento, tanto che
da recenti video inviati alla nostra
redazione si vede un cinghiale fem-
mina con ben 21 cuccioli al suo se-
guito. Crescono anche i casi di ag-
gressioni, come l’attacco nei con-
fronti di un cane che ne è uscito tra-
fitto dalle zanne di un cinghiale. E a
essere attaccato, vista la presenza
di tanti cuccioli, potrebbe essere
anche una persona, come era ac-
caduto a un runner a metà ottobre.
Era sera quando Valerio, rientrato
nella villetta dopo la giornata di la-
voro, si era infilato una tuta e le
scarpe da ginnastica per fare la
sua solita corsetta prima di cena. Il
parco a quell’ora era molto tran-
quillo, ma a un certo punto un’om-
bra minacciosa si era mossa ver-

so di lui. “Arrivato alla fine del per-
corso – aveva raccontato Valerio
– mi sono girato per tornare indie-
tro, a quel punto mi sono trovato
davanti un cinghiale bello grosso
che correva dritto contro di me per
caricarmi”.
Un episodio che avrebbe dovuto
spingere gli enti competenti ad at-
tuare misure in grado di salvaguar-
dare la sicurezza pubblica. Invece
a oggi cresce a dismisura il nume-
ro di cinghiali alla Leprignana, così
come i rischi per i residenti.
“Come comprensorio – ribadisce
Dario Alleva – nei mesi scorsi ab-
biamo presentato un esposto e

una denuncia alla Procura della
Repubblica, ai Carabinieri Fore-
stali, alla Polizia di Stato, al Pre-
fetto. E chi ha ruolo, responsabili-
tà istituzionale, e strumenti legis-
lativo/normativi per intervenire
continua a rimpallare di continuo
le competenze e aggiunge pro-
blemi a problemi. È noto che il
compito degli organi istituzionali
competenti, che sono al servizio
del cittadino, dovrebbe essere
quello di risolvere il problema, non
di rimpallarlo al cittadino stesso. I
nostri figli non sono sicuri. Per
questo abbiamo presentato un
nuovo esposto”. 66

Riserva
Dai residenti della Leprignana, 
gli animali aumentano in modo
esponenziale, filmata una femmina
con al seguito 21 cuccioli, 
situazione ormai fuori controllo 

di Paolo Emilio

Cinghiali, 
nuovo esposto 



Èstata uccisa con un colpo di
fucile. È quanto accaduto a
fine aprile a una lupa, rinve-

nuta nella zona di Torrimpietra, a
poca distanza da Castel di Guido,
dove diversi esemplari si sono sta-
bilizzati da alcuni anni.

“Era una femmina adulta – dice il
naturalista Marco Antonelli che da
anni monitora i lupi presenti nella
riserva del Litorale Romano e nel-
l’Oasi Lipu di Castel di Guido –in
perfette condizioni fisiche. Pur-
troppo, il foro sul costato, lascia
pochi dubbi sul fatto che l’anima-
le sia stato ucciso da un colpo di
arma da fuoco. È l’ennesimo caso
di bracconaggio che osserviamo
in questo territorio dove, la pre-
senza dei lupi, non rappresenta
più una novità”.
L’animale è stato analizzato dall’I-
stituto zooprofilattico di Lazio e To-

scana e la necroscopia potrà forni-
re la conferma della dinamica che,
comunque, appare chiara.
“Il lupo – spiega Antonelli – è un ani-
male all’apparenza perfetto che ha
la tremenda abitudine o la formida-
bile abilità di adattarsi anche a con-
testi antropizzati, come il Litorale
Romano, a pochi chilometri da una
metropoli come Roma. Un animale
che qui riesce a vivere, a riprodur-
si. E a morire, troppo spesso, ben
prima di aver raggiunto l’età adul-
ta. È infatti in questi contesti di nuo-
va colonizzazione che l’eterno con-
flitto uomo-lupo si fa sentire ancora

più forte. È qui che l’infinita adatta-
bilità del lupo si scontra con la no-
stra incapacità ad adattarci. Forse
è proprio questa la sintesi del con-
flitto uomo-grandi carnivori. In que-
sti anni abbiamo rinvenuto sul Lito-
rale Romano 17 lupi morti. Tra que-
sti solo 4 apparentemente per cau-
se naturali. Ben 9 quelli investiti, 4
uccisi intenzionalmente da atti di
bracconaggio, lacci e arma da fuo-
co. Sono numeri impressionanti, te-
nuto conto che si tratta di una evi-
dente sottostima della reale morta-
lità. Sono infatti certamente di più i
lupi scomparsi e mai rinvenuti. Ba-
sti pensare che di 7 cuccioli nati
nella primavera scorsa in uno dei
nuclei familiari che monitoriamo,
solo due sono ancora in vita e as-
sociati ai genitori.
Osservare un lupo morto sparato al
bordo di un fosso non mi troverà
mai preparato. Mai sarò pronto ad
accettare che nel 2023 ci siano per-
sone che pensano di risolvere con-
flitti o paure con un colpo di fucile
contro una specie protetta. Accet-
tare tutto questo ci rende colpevo-
li. Colpevoli di non aggiornarci. Col-
pevoli di non evolverci. Colpevoli di
non adattarci. Non adattarci a un
animale che di lezioni di adattabili-
tà ce ne sta dando tante”.
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Lupa uccisa a fucilate

Riserva
Trovata a Torre in Pietra. 
Il naturalista Marco Antonelli: 
“È il quarto esemplare ucciso, 
la prova di come l’uomo 
non sappia adattarsi a 
una presenza importante”  

di Francesco Camillo



Nell’ambito dei lavori di ristruttu-
razione e aggiornamento delle

proprie banche catastali il Consor-
zio di Bonifica Litorale Nord di Ro-
ma, comunica che in questi giorni,
sono in consegna, gli avvisi di pa-
gamento relativi al ruolo irriguo del
2021 per il comprensorio dell’area
della provincia di Roma che garan-
tisce l’irrigazione su oltre 15mila et-
tari e riguarda oltre 2.300 impren-
ditori agricoli interessati.    
Al fine di facilitare tutti i consorziati in-
teressati è attivo, così come è stato
per il ruolo di bonifica, un numero
verde 800189666 con una mail de-
dicata (infolitoralenord@sigmatel.it).
L’imponente lavoro realizzato al fi-
ne di strutturare il catasto irriguo
dell’Ente, ha comportato uno sfor-
zo enorme in termini di acquisizio-

ne di dati e attribuzione delle spe-
se in base al regolamento vigente
e tenendo conto delle lavorazioni
sostenute in termini di costi dall’en-
te nei 75 settori dell’area che va da
Cerveteri, Ladispoli fino a Fiumici-
no, Maccarese e gran parte del lito-
rale romano. È chiaro che non man-
cheranno polemiche e rimostranze
da parte dei residenti che si ve-
dranno costretti a pagare una tassa
che a detta loro non li riguarda.
Per questo, per ogni eventuale ap-
profondimento o richieste di spie-
gazioni, sarà possibile contattare il
numero verde che aprirà i singoli tic-
ket che verranno lavorati dagli uffici

per dare riscontro agli interessati. 
Si tratta, come da prassi, di avvisi
bonari e viene ricordata nelle sin-
gole comunicazioni l’importanza,
per quanti possiedono un indirizzo
di posta elettronica certificata (Pec)
di comunicarla agli uffici del Con-
sorzio all’indirizzo infolitorale-
nord@sigmatel.it al fine di agevola-
re comunicazioni e richieste.
Continua così il ripristino e la ri-
strutturazione dell’ufficio del cata-
sto che permetterà di avere a dis-
posizione banche dati informatiche
utili per quanto necessario ad ana-
lizzare e determinare fabbisogni e
richieste.
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Agricoltura
Il Consorzio di Bonifica Litorale
Nord di Roma invia i bollettini 
relativi al ruolo irriguo del 2021,
arriveranno a oltre 2.300 
imprenditori agricoli 

di Aldo Ferretti

Avvisi di pagamento per 2021



Il Biodistretto Etrusco Romano ha
partecipato al bando della Re-
gione Lazio per un progetto, dal

valore di circa 100mila euro, che
prevede fra l’altro l’installazione di
sei stazioni WiForAgri di rilevazione
agrometorologica tra Fiumicino e
Cerveteri. La tecnologia WiForAgri,
mediante miniaturizzazione di sen-
sori wireless e piattaforma web
consente alle aziende agricole di
avere un controllo capillare sulla
propria attività, monitorando con
precisione rischi climatici e fitosa-
nitari e risparmiando su trattamen-
ti, perdite. “Ho visitato le prime due
centraline installate presso le
aziende biologiche Cooperativa
Caramadre e il Birrificio agricolo
Podere 676. Questa tecnologia –
dichiara l’assessora alle Attività
produttive Erica Antonelli – garanti-
rà una diminuzione nell’utilizzo di

agrofarmaci e agenti chimici grazie
all’applicazione di criteri di difesa
integrata. Le tecnologie Ict, le reti di
sensori e le tecnologie cloud per-
mettono ora un controllo puntuale
delle condizioni ambientali e mi-
croambientali del processo di colti-
vazione, tenendo sotto controllo si-
tuazioni di rischio climatico e fito-
sanitario. Senza considerare che
oltre alla riduzione di costi si otter-
rà un considerevole abbattimento
dell’impatto ambientale. Grazie al-
le nuove tecnologie e alla ricerca
applicata in ambito agricolo, il set-
tore sta facendo progressi in termi-

ni di sostenibilità, con particolare ri-
ferimento alla riduzione dell’utilizzo
di fertilizzanti, ma soprattutto con
un’attenzione particolare a una ri-
sorsa importantissima come quella
idrica per la quale occorre garanti-
re una corretta gestione, salva-
guardandola il più possibile”.
“È auspicabile che nei siti dei Comu-
ni di Fiumicino e Cerveteri in qualità
di soci del Biodistretto – aggiunge in-
fine il presidente del Biodistretto Etru-
sco Romano Massimiliano Mattiuzzo
– sia possibile, a beneficio di tutti gli
agricoltori, inserire il link per acquisi-
re i dati meteorologici”.
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Agricoltura
Il Biodistretto vince il bando 
regionale: installate sei stazioni 
di rilevazione con sensori che
misurano in tempo reale 
i parametri ambientali e del terreno

di Fabio Leonardi 

Le stazioni
WiForAgri





Grazie al progetto “Fiumicino
e Cerveteri sulla linea del-
l’ecomobilità”, promosso

dai Comuni di Fiumicino e Cervete-
ri e finanziato dal Ministero del-
l’Ambiente e della Tutela del Terri-
torio e del Mare, il Comune di Fiu-
micino ha organizzato insieme a
Scrat Srl, il Piedibus per cinque
scuole primarie del suo territorio,
che hanno aderito al progetto.
“Il Piedibus – spiega l’assessore al-
la Scuola, Paolo Calicchio – è un
modo divertente, salutare, ecologi-
co ed economico per andare e tor-
nare da scuola. È un vero autobus
umano con un adulto-autista e un
adulto-controllore che aprono e
chiudono la fila dei bambini. Ci so-
no fermate, orari e un tragitto sicu-
ro. Tutti i bambini sono assicurati e
indossano una pettorina catarifran-

gente per essere visibili, percor-
rendo il loro percorso casa-scuola
in tutta sicurezza. Durante il tragit-
to i bambini chiacchierano, sco-
prono il territorio, cantano e ridono
per arrivare svegli e attivi a scuola”.
Il Piedibus dunque coinvolge atti-
vamente i bambini, educandoli al-
la mobilità sostenibile, promuo-
vendo la loro autonomia e aiutan-
doli a riappropriarsi del piacere di
camminare, fare movimento e ap-
prendere i fondamenti dell’educa-
zione stradale, sia a livello teorico
che pratico.
Il primo istituto scolastico ad aver
aderito all’attività è l’Istituto Com-
prensivo Torrimpietra, con il ples-
so di Aranova che lo scorso 18

aprile ha inaugurato una linea Pie-
dibus, seguito dell’Istituto Com-
prensivo Lido Faro che ha attivato
due linee Piedibus nella mattinata
di venerdì 21 aprile.
A seguire le scuole di via Rodano
e di Focene dell’Istituto Compren-
sivo Cristoforo Colombo inaugu-
reranno altre linee nelle giornate
del 3 e 4 maggio.
“La pandemia e gli anni di emer-
genza, purtroppo ancora in essere
– dice Calicchio – non ci hanno per-
messo di attuare questo tipo di
esperienze già negli anni passati,
anche laddove esperimenti locali
avevano già dato prova dell’effica-
cia di un messaggio ambientale co-
sì importante”.
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Mobilità
Il progetto sulla ecomobilità, 
un modo divertente per andare 
a scuola a piedi con un autobus
umano, un adulto-autista e un
altro controllore ad aprire 
e chiudere la fila dei bambini

di Aldo Ferretti 

Al via Piedibus 



Una vittoria e una medaglia di
bronzo per i colori azzurri. Trion-

fo di Edoardo Giordan, residente nel
Comune di Fiumicino, nella sciabola
maschile A nella tappa di Coppa del
Mondo Paralimpica a Nimes dello
scorso 20 aprile. Una prestazione
maiuscola per l’atleta delle Fiamme
Oro che da numero uno del ranking
mondiale porta a casa il successo
nella prova transalpina. 
Per l’atleta una competizione partita
dal tabellone dai sedicesimi con il
successo per 15-6 contro il coreano
Sim. Nei quarti di finale la prima del-
le grandi affermazioni di Giordan con
la vittoria per 15-14 sul cinese Jian-
quan Tian, tre volte a medaglia nella
competizione di sciabola ai Giochi
tra Pechino, Londra e Rio. 

In semifinale ancora un’altra grande
prestazione con il successo 15-11
contro la medaglia d’argento di Rio
2016, l’ungherese Richard Osvath. Il
successo, per lo sciabolatore che si
allena presso l’Accademia d’Armi
Musumeci Greco, è arrivato con il
15-11 sul tedesco Schmidt nell’atto
conclusivo che lo ha laureato vinci-
tore della prova di Nimes. 
Il Comune di Fiumicino, nelle ultime
settimane, si è reso protagonista nel
panorama nazionale sportivo anche
con i successi di tanti altri giovanis-
simi atleti del territorio che hanno
raggiunto risultati eccellenti. Ne so-
no testimonianza le bambine della
danza moderna dell’A.S.D. New
Free Dance Moderna Sofia e Alice,
allenate dal maestro Mirko Guasta-

tore, che hanno vinto il 1° posto nel-
la categoria baby e senior nel Gran
Premio della Danza.
Altro grande successo quello del
giovanissimo Riccardo Pierdominici,
dell’A.S.D. Atletica Villa Guglielmi,
che, presso lo stadio Raul Guidobal-
di di Rieti, ha stabilito il nuovo record
italiano nella specialità del salto qua-
druplo, con la misura di 14.92.
Per la boxe un altro ragazzo del ter-
ritorio, Samuele Cicerone, si è quali-
ficato ai campionati assoluti d’Italia
2023 di boxe per la categoria 57 kg.
Un grande successo per l’A.S.D.
Modus Vivendi Boxing Club Fiumici-
no e per il maestro Marco Gazzotti,
che portano a casa questo impor-
tante risultato, frutto di tanto sacrifi-
cio e professionalità. 78

Made in
Trionfo per l’atleta della sciabola
nella tappa di Coppa del Mondo
Paralimpica a Nimes il 20 aprile.
Tanti altri successi per giovani
sportivi del territorio

di Aldo Ferretti

Oro per Edoardo Giordan



C’è una Fregene che in po-
chi conoscono, che ha
come protagonisti molti

giovani amanti dello sport, resi-
denti sul nostro litorale. Da molto
tempo Fregene vanta due squa-
dre, cooperanti fra loro, che con
costanza e perseveranza, ci rap-
presentano in moltissimi circoli
sportivi della capitale, dimostran-
do ottimi risultati. Le squadre in
questione sono: il Fregene c8,
composto da tanti ragazzi del lito-
rale tra cui spiccano i nostri fre-
genati come MarcoValerio Ceci,
Cristiano Sabatini, Mattia Barto-
lucci, Andrea Antignano, Nicolas
Puca, Antonio Fogli e Mister Pip-
po Fioretti. 
L’Ajax, guidata dai Mister Nicolò
Paparella e Alessandro Graux,
formata da Thomas Vio, Gabriele
Seripa, Mario Adami, Giuliano,
Raoul Vio, Esteban Guerrieri, Lu-
ca Guarnieri, Matteo Zardetto, An-

drea Polito, Andrea Foresi, Leo-
nardo Sequi, Damiano Colitt i ,
Chialastri e Edoardo Coderoni. 
Il Fregene c8, attualmente pre-
sente nella Serie A2, è impegnato
nelle fasi finali per giocarsi l’ac-
cesso alla Serie A, nella quale gio-
ca lo storico capitano della AS Ro-
ma, Francesco Totti. La seconda
squadra citata invece, ha dispu-
tato a metà aprile presso lo stori-
co circolo del Don Orione, la fina-
le del torneo “Kosmos Stricker
Cup”, contro la squadra Spqr. I
nostri ragazzi pur mettendo anima

e cuore, non sono riusciti a rag-
giungere l’obiettivo finale. Merita
sentiti ringraziamenti Ludovico
Tomaso, il quale da moltissimi an-
ni si adopera a promuovere tan-
tissime iniziative legate al tema
del calciotto, coinvolgendo nume-
rosi ragazzi. 
Da sottolineare, inoltre, che que-
ste due formazioni pur essendo
composte da ragazzi diversi ri-
mangono un’entità unica, infatti si
supportano e aiutano nel momen-
to del bisogno prestandosi i gio-
catori e non solo.
È abitudine mia e dei miei amici,
quando ci è possibile, andare a
sostenere queste due squadre,
come ad esempio la finale al Don
Orione. Durante tutta la durata del
match, ho potuto constatare in pri-
ma persona, il sacrificio, l’impe-
gno, la dedizione e lo spirito di ap-
partenenza verso questo sport.
Anche se sconfitti, a renderli co-
munque vincitori sono stati i valo-
ri da loro espressi in campo.
Grazie ragazzi che portate in alto
il nome della nostra località. Un
grande in bocca al lupo al Frege-
ne c8 e all’Ajax per le sfide future.

(Si possono seguire risultati, video
delle partite e tanto altro delle 2
squadre, sulla pagina Instagram
FregeneC8)
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Sport
Due squadre con tanti nostri 
ragazzi giocano in molti circoli
sportivi della capitale: il Fregene c8
allenato da Mister Pippo Fioretti e
l’Ajax, guidata da Nicolò Paparella

di Tommaso Campennì

Quel calcio
dei giovani 



Il basket inclusivo ha scritto
un’altra pagina di sport e ag-
gregazione lo scorso 22 aprile,

giorno della finale regionale di
Coppa I tal ia in programma a
Maccarese. 
Il torneo ha coinvolto tutto il terri-
torio, ospitando al campo poliva-
lente di Fiumicino le partite di
questo sport che sta crescendo
giorno dopo giorno. 
La squadra Maccarese MB Spor-
ting Club ha superato la Fortitudo
Rieti e si è laureata campione. Nel
frattempo, lo scorso 12 aprile,
presso il campo da basket pub-
blico di via Berlinguer a Fiumici-
no, si è tenuta la presentazione

del progetto “Sport inclusivo ba-
skin”, il basket integrato che per-
mette di giocare nella stessa
squadra le persone con disabilità
e quelle senza disabilità, alla pre-
senza di Vincenzo Macchini (de-
legato Eisi Regione Lazio e rap-
presentante baskin sezione terri-
toriale Lazio), Andrea Santecca
(presidente commissione tecnica
baskin Lazio e presidente SS. La-
zio Baskin), l’assessora comuna-
le Alessandra Colonna, il vicesin-
daco Ezio di Genesio Pagliuca e
il consigliere comunale Angelo
Petrillo. 
L’ASD MB Sporting Club del pre-
sidente Vincenzo Macchini, che
ha trovato la collaborazione del
Comune di Fiumicino sette anni
fa, ha iniziato a far praticare que-
sta disciplina per permettere a
tutte le persone e ai giovani del
territorio di confrontarsi con uno
sport inclusivo, dove possono
giocare e gareggiare sia coloro
con disabilità sia fisiche che in-

tellettive, sia normodotati che
praticano basket o hanno cono-
scenze dello stesso, sia princi-
pianti che vogliono avvicinarsi a
uno sport nuovo e formare insie-
me una squadra. 
Tutto è iniziato con il “Programma
Scuola Baskin” dove si sono te-
nute le lezioni in orario curricola-
re nella Scuola Media di Macca-
rese fino al 2020 quando tutto si è
interrotto a causa del Covid-19. Poi,
nell’ottobre 2021, le attività sono
potute ripartire. E adesso è arrivato
questo importante trionfo. 
“Siamo riusciti a portare a Macca-
rese – dice il consigliere comunale
Angelo Petrillo –questo torneo e so-
prattutto la nostra squadra locale
ha vinto la competizione.
Penso alla strada in salita percorsa
insieme a Vincenzo Macchini, alle
difficoltà incontrate e alla svolta
grazie ai compagni di viaggio Edy
Morello ed Erika Bombelli.
Vedere i ragazzi esultare e i mister
in lacrime ci ha ripagato di tutto”.
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Inclusione
La squadra Maccarese MB
Sporting Club ha superato la
Fortitudo Rieti e si è laureata 
campione. Tante le persone che
hanno vinto con questo 
commovente sport  

di Matteo Bandiera 

Baskin, una
grande vittoria



In questi mesi la Asl Roma 3 e la
Regione Lazio promuovono la
campagna di screening HCV,

virus che provoca l’epatite C cro-
nica, un’infezione silenziosa che
se non diagnosticata in tempo
può portare a serie conseguenze
per la nostra salute.
“Si tratta di uno screening fatto su
una popolazione sana – spiega la
dottoressa Maria Rita Noviello, re-
sponsabile degli screening nella
Asl Roma 3 – che però potrebbe
essere portatrice di un’epatite C
cronica. In questi casi è fonda-
mentale la diagnosi precoce per
procedere in tempi rapidi alla cu-
ra più adatta”.
Per l’epatite C, infatti, non esiste
un vaccino ma fortunatamente og-
gi è possibile curare l’infezione da
HCV grazie a farmaci efficaci che
portano alla guarigione oltre il
95% dei casi. Per contro, un’epa-
tite cronica non curata può gene-
rare nel 40% dei casi a una cirro-
si e aumentare di 40 volte il rischio
di tumore al fegato.
Nel 2017 l’Organizzazione Mon-
diale della Sanità ha deciso di in-
traprendere massicce campagne
di screening per eradicare l’epati-
te C entro il 2030. L’obiettivo del-
la Sanità pubblica è infatti quello
di diagnosticare in tempo la ma-
lattia facendo screening di pre-
venzione, in modo da curarla ed
eliminarla definitivamente.
La campagna è rivolta a persone
asintomatiche e non affette da
epatite C, nate tra il 1969 e il 1989.
“Lo screening è gratuito e non oc-
corre la ricetta medica. Per avere

accesso al test – spiegano dal Di-
partimento di Prevenzione della
Asl Roma 3 – la procedura è mol-
to semplice. È sufficiente accede-
re al sistema di prenotazione
screening HCV sul portale salute-
lazio.it, accessibile sia da compu-
ter sia da smartphone, che preve-
de la possibilità di scegliere il pre-
sidio più vicino al proprio domici-
lio e l’orario desiderato”. 
Lo screening, per cui non è ri-
chiesto il digiuno, verrà effettuato
con un prelievo di sangue venoso
per il reflex testing. Il laboratorio
effettuerà la ricerca sierologica
degli anticorpi rivolti contro il virus
dell’epatite C (HCV Ab) e in caso
di positività a questo test verrà
cercata la presenza del virus at-
traverso la quantificazione dell’R-
NA virale (HCV RNA) senza dover
effettuare un secondo prelievo.
In caso di positività della ricerca

del virus nel sangue, si verrà con-
tattati telefonicamente dalla Asl
per la tempestiva presa in carico
presso uno dei centri clinici auto-
rizzati dalla Regione Lazio per la
terapia dell’epatite C cronica.
Al contrario, se l’esito dello scree-
ning è nella norma, si riceverà una
comunicazione dalla Asl e non
verrà effettuato nessun ulteriore
accertamento.
Partecipare allo screening è il mo-
do migliore per diagnosticare
un’eventuale infezione cronica da
HCV, curarla ed eliminarla defini-
tivamente.
Attualmente è disponibile una te-
rapia sempl ice da assumere
(compresse per bocca) per una
durata di 8-16 settimane, sicura
ed estremamente efficace. Circa il
95% delle persone trattate guari-
sce completamente eliminando
l’infezione.
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Sanità
L’iniziativa è rivolta a soggetti 
asintomatici nati tra il 1969 e il
1989: “Screening gratuito senza
ricetta medica, basta prenotarsi
sul portale salutelazio.it 
e scegliere il presidio più vicino”

di Chiara Russo 

Epatite C,
campagna di
prevenzione 



L’associazione Nuovo Doma-
ni contesta il bando comu-
nale per il rinnovo della con-

venzione con la Protezione civile e
fa ricorso. Nel frattempo Alfredo
Diorio, suo responsabile, si dimette
dall’incarico di direttore tecnico.
“A seguito del bando pubblico al
quale abbiamo regolarmente par-
tecipato – scrive Diorio – viste le
considerazioni della commissione
esaminatrice che, come previsto
dall’avviso stesso, ha assegnato un
punteggio alle associazioni parte-
cipanti che riteniamo completa-
mente errato, ritenendo che detto
bando prevede in convenzione una
regola inaccettabile che avremmo
dovuto sottoscrivere, abbiamo rifiu-
tato. Questa regola impone un ser-
vizio h24 per 365 giorni e solo per
un anno; il contributo è inteso
esclusivamente come rimborso
delle spese che dovremmo affron-
tare anticipatamente, impegnando
i soldi dei volontari. Il contributo po-
trà poi essere rimborsato successi-
vamente presentando la nota spe-
se e le relative fatture, ma sarà rim-
borsato solo in percentuale e, so-
prattutto, se detta somma, assolu-
tamente insufficiente a garantire
l’attività di Protezione civile, non sa-
rà già completamente esaurita. In
quel caso le associazioni vengono
obbligate a prestare comunque il
servizio, non più con il rimborso
delle spese, ma con i soldi di vo-
lontari. Riteniamo – prosegue la no-
ta – che questo modo di utilizzare il
volontariato sia assolutamente ille-
gale, che le procedure adottate per
assegnare i servizi di Protezione ci-
vile siano state applicate senza una
specifica competenza e con la vo-
lontà dell’Amministrazione comu-
nale di dissolvere la capacità di in-
tervento e di organizzazione della

nostra associazione, abbiamo rite-
nuto giusto non accettare questa
vergognosa proposta e procedere
alla diffida con richiesta di annulla-
mento del bando e delle procedu-
re adottate. Inoltre, il sottoscritto ha
deciso di riconsegnare al sindaco
l’incarico che mi era stato asse-
gnato in questi ultimi anni di diret-
tore tecnico e responsabile delle
attività di Protezione civile. Ritenia-
mo che la Protezione civile sia let-
teralmente finita, se non si rive-
dranno norme e condizioni”.
“Il bando per servizi di Protezione
civile proposto dall’Amministrazio-
ne è un bando tipico utilizzato dif-
fusamente dai comuni, inclusi quel-
li del Lazio: rappresenta uno stan-
dard“. Replica la comandante del-
la Polizia Locale di Fiumicino, non-
ché responsabile del bando, Da-
niela Carola. “Lo stesso – spiega
Carola – vale per lo schema di con-
venzione proposto che, per offrire
un servizio più efficiente alla città,
prevede la partecipazione e l’utiliz-
zo del maggior numero di risorse e
associazioni possibili presenti sul
territorio, anziché limitare il tutto a
un unico soggetto. In questo modo
la Protezione civile potrà garantire
interventi e presenza h24 e 365
giorni all’anno, senza gravare su
un’unica associazione. Le risorse
economiche messe a disposizione

dal Comune per tali servizi sono
identiche a quelle degli anni pre-
cedenti. Il bando è stato pubblica-
to il 14 marzo scorso e nessun rilie-
vo è stato mosso finora da coloro
che hanno partecipato alla selezio-
ne, neanche da chi, ora, contesta”. 
“Abbiamo presentato formale ri-
chiesta di revisione dei punteggi il
21 aprile – risponde Diorio – ovve-
ro al 4° giorno dei 5 utili. Qualche
giorno prima, inoltre, ci siamo in-
contrati nel suo ufficio. In quella oc-
casione, a sua domanda di cosa ne
pensassi del bando, le ho risposto
che non lo giudicavo all’altezza di
poter essere messo in pratica so-
prattutto in un Comune della vasti-
tà e dell’importanza (vedi Aeropor-
to) di Fiumicino, in particolar modo
con un insieme non coagulato di
associazioni di volontariato che
avrebbero dovuto convivere in atti-
vità pericolose, come possono es-
sere gli incendi, gli allagamenti o
peggio in incidenti aerei. In occa-
sione di quell’incontro le ho prean-
nunciato che non avrei accettato di
procedere con l’accettazione del
bando se prima non si fosse pro-
ceduto a istituire una centrale ope-
rativa centralizzata ed eventual-
mente riunire le varie ODV in un
raggruppamento per avere un co-
ordinamento più efficace tra le va-
rie realtà”. 
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Polemiche
L’associazione Nuovo Domani
contesta il bando di rinnovo della
convenzione, Alfredo Diorio si
dimette da responsabile e attacca:
“Profili di illegalità”

di Paolo Emilio 

Bufera sulla 
Protezione civile 



Un’indagine sugli appalti di
manutenzione dei cimiteri di
Prima Porta, Verano, Lauren-

tino e anche Maccarese. La Procu-
ra di Roma ha chiesto il processo
per cinque tra funzionari e dipen-
denti Ama e undici persone tra im-
prenditori e dipendenti delle socie-
tà. Nel corso di quella che è stata
l’udienza preliminare della giornata
di sabato 8 aprile, la società Ama si
è costituita parte civile, mentre i di-
pendenti della municipalizzata im-
putati hanno fatto dichiarazioni in
aula davanti al giudice.
Le accuse contestate agli indagati,

a seconda delle diverse posizioni,
dal pm Claudia Terracina, vanno
dalla corruzione al falso, dalla tur-
bativa d’asta e abuso d’ufficio. 
Il principale capitolo è il presunto
giro di bustarelle per i lavori nei ci-
miteri nel 2018. Quindi non riguar-
dano gli ultimi lavori di Maccarese.
A vincere l’appalto un’impresa a cui
era stato affidato il compito di svol-
gere la manutenzione ordinaria co-
me la chiusura dei loculi e lo scavo
delle fosse per l’inumazione delle
salme. I lavori non sarebbero stati
svolti a regola d’arte, ma il paga-
mento sarebbe stato effettuato lo
stesso. In cambio un funzionario di

Ama avrebbe ottenuto l’utilizzo del-
le auto delle società private e il sal-
do del carrozziere per la riparazio-
ne delle sue vetture costato circa
1.600 euro. In altre occasioni i di-
pendenti avrebbero avuto in bene-
ficio l’appartamento ristrutturato
con un risparmio di oltre 3mila eu-
ro e cene pagate per 1.700 euro.
Tutto da dimostrare e comunque
chiarimenti emergeranno nell’u-
dienza davanti al gup di Roma, che
è stata aggiornata al prossimo 6 lu-
glio, visto che le cifre tirate in ballo
sembrano piuttosto esigue rispetto
a quelle che spesso girano in simi-
li situazioni. 
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Inchieste
Sugli appalti di manutenzione di
Prima Porta, Verano, Laurentino 
e anche Maccarese. 
Per dei fatti che si riferiscono 
al 2018

di Paolo Emilio

Cimiteri,
indagine
della Procura

Incendio in una villa di Fregene sud 
È successo il 19 aprile alle 16.20 in via Ceriale. All’in-
terno di una villa al civico 118 un operaio stava facen-
do dei lavori con un frullino. Ma le scintille provocate
dallo strumento hanno appiccato il fuoco nel salone del
piano terra. L’operaio non è riuscito a spegnerle per-
ché si sono propagate con una grande velocità ovun-
que. A un certo punto, l’uomo si è reso conto di co-
minciare a perdere le forze per il gran fumo e ha chie-
sto aiuto. Alcuni vicini per fortuna lo hanno sentito e so-

no accorsi, hanno collegato i tubi dell’acqua dei giar-
dini e hanno provato a spegnere le fiamme. Nonostan-
te l’incendio intanto è arrivato fino al piano superiore,
grazie all’intervento dei vicini è stato contenuto. Poco
dopo i Vigili del Fuoco arrivati da Cerveteri hanno do-
mato definitivamente le fiamme. L’operaio, leggermen-
te intossicato, è stato visitato dai medici del 118, che
non hanno ritenuto necessario il ricovero in ospedale.
Notevoli i danni: pian terreno e primo piano sono stati
notevolmente danneggiati, distrutti molti degli arredi,
con le pareti completamente annerite dal fuoco.



tappa importante del grande pro-
gramma di investimenti di Adr da 10
miliardi di euro al 2046 – di cui 2,5 già
realizzati – che ha portato Fiumicino
nell’élite globale come qualità del ser-
vizio. Con questo potenziamento ci
prepariamo al meglio per i prossimi
grandi appuntamenti internazionali,
primo fra tutti il Giubileo 2025. Conti-
nuiamo a investire con l’ambizione di
rappresentare, anche all’estero, un
modello di aeroporto in cui emerga,
oltre alla qualità, l’innovazione e la so-
stenibilità in tutte le relative declina-
zioni, anche l’impegno a valorizzare il
patrimonio storico e artistico della Na-
zione, rappresentato in questa occa-
sione da uno straordinario capolavo-
ro del Bernini”.Infatti, grazie alla col-
laborazione con il Fondo Edifici di
Culto del Ministero dell’Interno, i pas-
seggeri in partenza potranno ammi-
rare l’ultima opera del Bernini, il ‘Sal-
vator Mundi’, testamento spirituale
del grande artista, realizzata intorno
al 1679 e proveniente dalla Basilica
di San Sebastiano Fuori le Mura. L’e-
sposizione si inserisce nella più ge-
nerale strategia dello hub Leonardo
da Vinci di promozione dell’arte e del-
la cultura territoriali e nazionali pres-
so passeggeri italiani ed esteri. L’o-
pera era stata destinata alla regina
Cristina di Svezia, alla quale Bernini
era legato da profonda stima e ami-

cizia. Alla morte della regina, il Busto
venne donato a Papa Innocenzo X,
ma dopo ulteriori passaggi se ne per-
sero le tracce. Fu ritrovato nella chie-
sa romana solo recentemente, circa
vent’anni fa. La scultura raffigura Cri-
sto benedicente a mezzo busto: il vol-
to di Cristo, adornato da una lunga
capigliatura, si gira verso destra e ha

una espressione di grande serenità e
maestosità, mentre la mano destra in
atto di benedire si accosta al petto ver-
so sinistra. La scultura di 106 cm di al-
tezza x 105 di larghezza e 65 di spes-
sore è il testamento spirituale del gran-
de artista che ormai alla fine della sua
vita volle consegnare al mondo le sue
riflessioni sulla vita e la morte. 
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Ameno di un anno dall’inaugu-
razione dell’area di imbarco A
del Leonardo da Vinci, è stata

riaperta il 12 aprile la nuova area d’im-
barco del Terminal 1, con una capa-
cità di 6 milioni di passeggeri in par-
tenza ogni anno verso destinazioni
nazionali e Schengen. Si tratta di
un’infrastruttura all’avanguardia, do-
tata di 22 gate, di cui oltre la metà at-
trezzati con pontili per l’imbarco. In li-
nea con gli investimenti realizzati da
Adr, anche per questo progetto si è
puntato su qualità, sostenibilità e in-
novazione. In particolare, gli inter-
venti effettuati hanno riguardato tutte
le componenti strutturali e impiantisti-
che, per una progettazione rivolta a
massimizzare gli spazi dedicati ai
passeggeri e agevolarne l’orienta-
mento. In questa logica, grande no-
vità la possibilità per i passeggeri, in-
quadrando un QR code posizionato
sui leadwall dei gate di imbarco, di
ascoltare via podcast una guida del-
la destinazione di arrivo con curiosità
e luoghi da non perdere che può es-
sere scaricata e portata anche in vo-
lo. Il podcast prodotto è frutto della
collaborazione tra Aeroporti di Roma
e Chora Media, e rientra nel progetto
congiunto “Audioporto di Roma Fiu-
micino”, che punta a divulgare noti-
zie, storia e arte grazie a varie serie di
podcast tematici.
Nella nuova area d’imbarco, con una
superficie complessiva di quasi
25mila mq, sono previsti 12 nuovi loa-
ding bridges per l’imbarco diretto sul-
l’aeromobile, 44 self boarding gate,
oltre a colonne digitali integrate nelle
strutture. Nella zona arrivi, inoltre, è
stato installato un nuovo sistema di
smistamento bagagli, con 3 nuovi na-
stri di riconsegna bagagli per una ca-
pacità aggiuntiva di ulteriori 3 milioni
di passeggeri l’anno. L’infrastruttura
è stata realizzata adottando i più mo-
derni protocolli ambientali, senza ef-

fettuare alcuno scavo o aumentare di
un solo metro cubo l’infrastruttura esi-
stente e riutilizzando i materiali di co-
struzione, testimoniando inoltre l’ec-
cellenza italiana da un punto di vista
ingegneristico e architettonico. Gra-
zie a questi interventi si potranno ot-
tenere performance energetiche otti-
mali e consumi ridotti rispetto al pas-
sato. L’apertura al pubblico della
nuova infrastruttura aggiunge un ul-
teriore e fondamentale tassello alla ri-
visitazione di tutto il nuovo Terminal 1,

con un investimento complessivo pa-
ri a 500 milioni di euro, che prevede
anche l’apertura dell’ex area di im-
barco C, prevista prima dell’estate, e
la ristrutturazione dell’ex Molo D, che
sarà avviata nei prossimi mesi.
“Oggi – ha dichiarato l’amministrato-
re delegato di Aeroporti di Roma,
Marco Troncone – celebriamo la con-
clusione di un ulteriore traguardo del
progetto di espansione e rivisitazione
del Terminal 1, che segue l’apertura
del Molo A dello scorso anno. Una
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Aeroporto
Con un molo di 25mila mq 
completamente rinnovato, 
nuove tecnologie al servizio 
dei passeggeri.

di Francesco Zucchi      

T1, nuova
area imbarco

Il libro sul Salvator Mundi

In occasione della inaugurazione della nuova area
d’imbarco al Terminal 1, grazie alla proficua col-
laborazione tra Aeroporti di Roma e il Fondo Edi-
fici di Culto del Ministero dell’Interno (FEC), in-
sieme alla esposizione del busto del Salvator
Mundi di Giovan Lorenzo Bernini, concesso in
prestito dal FEC, è stata presentata la pub-
blicazione “Bernini, Il Salvator Mundi” di
Francesco Petrucci. Il volume è interamen-
te dedicato a tale supremo capolavoro, ul-
tima opera del Bernini realizzata attorno
agli ottant’anni, sintesi della sua profonda
spiritualità e della propria concezione
dell’arte, tanto che l’artista stesso lo rite-
neva essere “il suo Beniamino”. 
Il volume si pone in continuità con il pro-
getto “In viaggio con Bernini”, promos-
so dal FEC per la valorizzazione delle
opere del sommo artista presenti nelle chiese ro-
mane di sua proprietà. L’autore, Francesco Petrucci, archi-
tetto e storico dell’arte, è professore affiliato di storia dell’arte presso il
College of Human Science, della Auburn University. 



Dopo le ultime brutte storie,
un po’ di luce. In un mo-
mento così difficile per le

famiglie, alle prese con tante diffi-
coltà dovute al rialzo dei prezzi e
delle bollette energetiche, tragico
per famiglie e pensionati a basso
reddito, la Caritas di Fregene tro-
va aiuto da tanti angeli che si pre-
sentano alla sua porta. Come rac-
conta Lorenza Lapid: “Ci sono
quelle persone, quegli amici sem-
pre presenti ad aiutare la nostra
Caritas parrocchiale di Fregene,
parliamo di Giorgio e Maria Batel-
la che tutte le settimane ci regala-
no il pane fresco e lo zucchero.
Non possiamo che essere grati ed
elogiare il loro grande cuore. Viva
il Forno delle Meraviglie”.
“E come si potrebbe poi – prose-
gue Lorenza – non ringraziare
Gioia Paglialunga per l’aiuto co-
stante. È sempre pronta ad aiu-
tarci comprando per noi quello

che ci manca. Lei lo fa in silenzio,
ma è giusto far sapere quante per-
sone con il cuore d’oro ci sono
nella nostra comunità. Grazie, ti
voglio bene. Tra le altre persone
speciali, di cui non puoi non es-
sere amica, c’è Manuela, la rin-
grazio tanto per tutto quello che fa
per noi”.
Un punto di riferimento, serio e si-
curo, un’associazione che da più
di 30 anni opera nel territorio e
sostiene le famiglie bisognose
con aiuti alimentari, pagamento
di bollette e delle spese degli af-
fitti. Ricordiamo che per quanto
riguarda l’aiuto alimentare la Ca-
ritas ha aperto un anno fa l’Em-
porio Solidale dove le famiglie
possono scegliere, in base ai nu-
clei familiari, i beni di cui hanno
bisogno per evitare l’umiliazione
del “pacco” e tra l’altro evitare
inutili sprechi non prendendo co-
se che non gli serviranno. È sta-
to poi attivato anche il servizio di
centro ascolto con la psicologa il
martedì dalle 16.30.
“Prevediamo momenti ancora più
bui – commenta Lorenza – sarà

veramente difficoltoso arrivare a
fine mese, quindi se riusciamo ad
aiutare buona parte delle perso-
ne è anche grazie alla generosi-
tà della comunità, che può dare
un contributo economico tramite
i l  nuovo  Iban
T59Q0832749630000000005891
oppure fornendo prodotti di prima
necessità, servono soprattutto de-
tersivi, prodotti per l’igiene e per
la pulizia della casa”.
La Caritas Fregene non concede
aiuti in modo incontrollato ma ve-
rifica sempre la posizione delle fa-
miglie chiedendo addirittura l’I-
see. “Un’altra questione da sfata-
re – conclude Lorenza – è quella
che queste famiglie che aiutiamo
siano in prevalenza extra comuni-
tari. In realtà la maggior parte so-
no italiane e tutte delle località del
territorio, come Fregene, Focene
e Maccarese, solo in minima per-
centuale, per l’esattezza due, tre
famiglie, sono straniere, solo per
far capire quanto la crisi ha inciso
nella società attuale visto che na-
turalmente noi aiutiamo tutti quelli
che si trovano in difficoltà”. 

92

Buone notizie
Tante le persone che aiutano 
l’associazione nel dare sostegno
alle famiglie attraverso aiuti 
alimentari, pagamento di bollette 
e spese degli affitti

di Chiara Russo

Gli angeli
della Caritas 



EVENTI
La sagra della tellina

La sagra della tellina di Passoscu-
ro, una delle manifestazioni più at-
tese nel Comune è giunta alla sua
45esima edizione. L’appuntamen-
to, organizzato dalla Pro Loco di
Passoscuro, si apre venerdì 2 giu-
gno e continua sabato e domenica
4. Saranno tre giorni dedicati a uno
dei piatti storici del litorale romano.

Oltre alle telline, come da tradizione,
non mancherà la possibilità di assa-
porare i cartocci con il pesce fritto. 
La concomitanza con la Festa del-

la Repubblica potrebbe portare an-
cora più persone del solito a Pas-
soscuro per degustare questa spe-
cialità del nostro litorale. 
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Cartellone
Gli appuntamenti
da non perdere    

VISITE
Settimana della Bonifica

In occasione della settimana della Bonifica e della irrigazione “Acqua, ri-
sorsa di vita e di coesione sociale”, il Consorzio Bonifica Litorale Nord ha
organizzato un calendario di iniziative. Ogni attività prevede un numero
massimo di partecipanti, la prima è in programma sabato 13 maggio alle
9.00, una passeggiata naturalistica nell’Oasi del WWF di Macchiagrande al-
la scoperta della biodiversità, dell’importanza della risorsa idrica e del ruo-
lo che svolge la bonifica nella morfologia del territorio. Domenica 14 mag-
gio alle 10.00 visita all’impianto idrovoro di Casalpalocco e dell’Ecomuseo
del Litorale Romano Polo Ostiense “Maria Pia Melandri” con dimostrazione
pratica delle attività manutentive e di bonifica. Sabato 20 maggio, sempre
alle 10.00, passeggiata fotografica costeggiando il Canale Bagnolo fino al-
l’omonimo impianto idrovoro, durante il percorso sarà attraversata la Tenu-
ta di Dragone. Percorso di 5 chilometri, durata 3 ore circa. Infine domenica
21 maggio alle 10.00 la visita all’Ecomuseo del Litorale Romano Polo di Mac-
carese e del Castello San Giorgio per una panoramica sulla storia della co-
munità e di un territorio legato a doppio filo con la bonifica. Prenotazioni:
settimanadellabonifica2023@cbln.it o tel. 06-561941.

VISITE
Vasche di Maccarese

L’associazione onlus “Natura 2000” prosegue il suo pro-
gramma di visite guidate.
Domenica 7 maggio la visita all’Oasi di Porto a Fiumicino, pas-
seggiata lungo l’antico Porto di Traiano. Sabato 13 maggio
altra visita, stavolta alla Necropoli di Porto. Venerdì 19 mag-
gio è previsto il tour in bici alla scoperta di Fregene, dall’Ho-
tel Miraggio il giro tra le bellezze naturali e storiche, con no-
leggio bici. Sabato 20 maggio visita alle Vasche di Maccare-
se, il paradiso degli ornitologi.
Domenica 21 maggio gita a Grosseto e visita al sito archeo-
logico di Roselle, gioiello racchiuso tra imponenti mura. Do-
menica 28 maggio visita a Pratica di Mare e antica Lavinium,
borgo intorno al castello e museo archeologico. Prenotazio-
ni visite entro 3 giorni precedenti al numero 339-6595890.



Già oggetto di pesanti vandali-
smi la Casa Albero sta viven-
do da alcuni anni, anche con

l’appoggio di associazioni come il
Comitato per la Salvaguardia della
Casa Albero promosso da Patrizio
Bitelli, un nuovo corso caratterizzato
da una serie di interventi che – gra-
zie alle sponsorizzazioni e alle visite
guidata da parte di Raynaldo Peru-
gini – la stanno riportando allo stato
originario.
“Oggi la Casa non è perfetta ma, gra-
zie agli interventi finora effettuati, la
possiamo definire decente”, dice lo
stesso Raynaldo Perugini, proprieta-
rio-coautore, che alla domanda sul
futuro dell’edificio risponde nella ma-
niera che segue.
“Ho ben presente l’esempio di Niki
de Saint-Falle e del suo Giardino dei
Tarocchi di Capalbio al tempo stes-
so luogo vissuto dalla sua creatrice
e punto di interesse per visitatori. Ma
pur simile, il caso della Casa Albero
è certamente differente. Alle doman-
de sul suo futuro rispondo nel modo
seguente: è mia intenzione darle tre
destinazioni in contemporanea. La
prima è quella più naturale, una ca-
sa deve essere abitata e vissuta al-
trimenti diventa un vuoto simulacro e
io non voglio assolutamente questo.
Scherzando – ma non troppo – con
la mia fidanzata dico che voglio far-
ci le grigliate di pesce con gli amici.
Seconda destinazione – più cultura-

le e che peraltro sto già attuando in
questo momento – l’apertura al pub-
blico accompagnando le visite: con
la narrazione della sua storia. Sono
già venute più di duemila persone da
tutte le parti del mondo e sono stato
oggetto di numerose interviste sul-
l’argomento. La terza è quella di
mantenerle il ruolo di ‘palcoscenico’

che ha finito per assumere in questi
anni diventando scenario privilegia-
to per film, sceneggiati televisivi o
semplicemente campagne di moda.
Il primo che ha intuito questo poten-
ziale è stato Karl Lagerfeld che anni
fa vi ha ambientato un catalogo di
Casa Fendi. Non voglio però esclu-
dere la possibilità di renderla sede di
eventi di altro genere come ad
esempio spettacoli musicali o tea-

trali, presentazioni di libri – come si è
già fatto – e tutta una vita “sociale”
che ben si addice alla sua natura.
Comunque ci stiamo lavorando, è
vero che il principio ispiratore della
Casa è il “Non-finibile”. Spero di ri-
uscire ad attuare in tempi più o me-
no brevi questo programma che ho
qui esposto”.
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Quando, ne l l ’agosto del
2020, io, Fabrizio Monaco e
Raynaldo Perugini, ci siamo

incontrati, abbiamo subito capito
che il nostro impegno doveva es-
sere orientato al recupero della Ca-
sa Albero, impropriamente chiama-
ta Villa Perugini. Un bene archi-
tettonico che Fregene può vanta-
re, visitato da cultori della materia
e non, provenienti da ogni ango-
lo del mondo, dalla Nuova Zelan-
da alla Finlandia, dall’Argentina al
Giappone, interessati dall’origi-
nalità progettuale del complesso.
Nasce così “Il Comitato per la Tu-

tela della Casa Albero” che oggi
può contare sull’appoggio di più
di 700 firmatari che hanno sotto-
scritto tale iniziativa. Per anni in
mano alla violenza di personaggi
senza scrupoli e senza freni che
le hanno inferto ferite inconcepi-
bili, degne della più completa
ignoranza e superficialità. 
Tutto questo però non ha attenuato
la voglia di riscatto, anzi ha raffor-
zato le nostre intenzioni con l’inizio
di un lento ma costante restauro so-
stenuto da varie iniziative socio-
culturali, per riportare l’opera archi-
tettonica al suo antico splendore.
Tutto comincia mettendo mano alla
Casa Albero con la pulitura delle
pareti interne, il posizionamento dei

vetri mancanti, la sistemazione del-
la scala a chiocciola che conduce
sul piano di copertura, la scala prin-
cipale totalmente rifatta e l’impian-
to delle luci originariamente collo-
cate al soffitto. “La Palla”, forte-
mente violata, ha riacquistato la
sua particolare originalità. “I Cu-
betti” ripuliti ridanno al tutto l’invito
a scoprire di più. L’impianto di illu-
minazione esterna e perimetrale, la
sera, conferisce a questo esperi-
mento di architettura un alone
enigmatico e misterioso. Andia-
mo e andremo sempre avanti nel-
la speranza che i nostri ammini-
stratori capiscano l’importanza di
questa cosa particolare portatri-
ce di genialità e cultura.
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Ritorni
Il Comitato per la Tutela ha 
innescato un forte desiderio di
riscatto, con un restauro sostenuto
da varie iniziative. C’è ancora
molto da fare per questo 
patrimonio di genialità e cultura

di Patrizio Bitelli Architetto

Ritorni
La riqualificazione della villa, 
tornata finalmente “decente”, 
rafforza la sua connotazione 
culturale con visite guidate, eventi
e scenario per film e sceneggiati 

di Andrea Corona 

Casa Albero,
nuova vita 

Un palcoscenico
per Fregene



ha avuto il proprio apice negli anni
Ottanta e Novanta?
“Il Sogno del Mare nasce proprio
come una succursale del mondo
del cinema a Roma. Abbiamo fe-
steggiato nel 2022 i 50 anni di atti-
vità di nostra gestione. Mio padre
entrò in società nel 1972 con Egi-
dio Lelli, già proprietario dello sta-
bilimento, che poi dopo qualche
anno ha deciso di cedere tutte le
sue quote alla mia famiglia. Nei pri-
mi anni della nostra attività i perso-
naggi famosi venivano tutti qui, in
spiaggia era facile trovare Alberto
Sordi, la Masina, Fellini; la Roma
del cinema girava tutta al Sogno del
Mare. Poi ha preso piede il Villag-
gio dei Pescatori e allora questi
personaggi sono un po’ emigrati,
ma ancora qui da noi per esempio
vengono Stefania Sandrelli con la
figlia Amanda: sono nostre clienti
storiche, oltre che amiche ormai.
Qui al Sogno è passato davvero tut-
to il mondo, ricordo anche Nikka
Costa, Heather Parisi, Mina, Walter
Chiari, la Bosè, Galeazzi... sono tal-
mente tanti che faccio anche fatica
a elencarli tutti. Abbiamo alcune fo-
tografie dell’epoca di “Sapore di
Mare” che fu girato proprio qui da
noi, e tante immagini scattate al So-
gno del Mare con personaggi sto-
rici, dello spettacolo. Ci sono sta-
te varie fasi qui al Sogno: gli ita-
liani nel cinema in primis, poi c’è
stato il boom delle discoteche ne-
gli anni Novanta con tanti altri per-
sonaggi che hanno gravitato qui
da noi, come la moglie di Donald
Trump che ha fatto qui la presen-
tazione del suo libro, o ancora
Bruno Oliviero, il fotografo delle
dive, che ci curava le pubbliche
relazioni ed era il nostro ufficio
stampa negli anni Novanta”.
Un aneddoto da raccontare ai
nostri lettori?
“Un pomeriggio entra nello stabili-
mento una macchina con i vetri
scuri, e dalla portiera esce una si-
gnora che mi chiede se poteva ave-
re un ombrellone per un paio d’ore
in un posto riservato, perché il Mae-
stro voleva così... Abbiamo detto
che non c’erano problemi ovvia-
mente. Quindi scende un signore
che si avvicina alla cassa, e… do-
po un po’ capiamo chi era: Roger
Waters dei Pink Floyd! Abbiamo
ancora la pelle d’oca quando lo
raccontiamo. Venti anni fa: era il

1994, l’ultimo concerto che i Pink
Floyd hanno fatto a Roma”.
Un pezzo di storia di Fregene scrit-
to proprio da voi del Sogno del Ma-
re. Se ne può essere orgogliosi…
“Parlando con le persone che ci fre-
quentano ci rendiamo conto del-

l’eccezionalità di quello che abbia-
mo vissuto qui in questo stabili-
mento. Da piccoli in spiaggia gio-
cavamo con il secchiello e la palet-
ta insieme a Nikka Costa e Stefania
Sandrelli. Incontri che appartengo-
no a un’altra epoca”.
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Fregene e il cinema hanno vis-
suto anni d’oro insieme grazie
all’interesse che autori e attori

del mondo del cinema e dello spet-
tacolo gli hanno dedicato, non solo
frequentando le sue spiagge e i
suoi stabilimenti, ma anche alle-
stendo set di numerosi film. Chi non
ricorda “Sapore di Mare”, girato nel
1982 da Carlo Vanzina: i set del film
furono allestiti proprio a Fregene,
benché la pellicola fosse ambien-
tata a Forte dei Marmi. O prima an-
cora i film di Federico Fellini, rac-
contati in questa pagina da Luca
Verdone.
Ai fratelli Zardetto dello storico stabili-
mento Sogno del Mare chiediamo:

La vostra famiglia è originaria di
Fregene?
“No, noi siamo originari del Ve-
neto da parte di papà e di Bolo-
gna da parte di mamma, e poi nel
dopoguerra abbiamo messo le
radici qui. Noi fratelli siamo pro-
prio nati a Fregene, a via Numa-
na 35, nella zona del Bar Veneto:
si chiamava così perché c’era un
nutrito gruppo di veneti, c’è sem-
pre stato. Basta pensare che in
piazza a Maccarese ancora si
parla veneto, gli anziani parlano
veneto, mantovano, sono tutti di
quelle zone lì”.
Una storica attività turistica quella
della famiglia Zardetto che, forse,
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Anniversari
Intervista ai fratelli Zardetto sulla
gestione dello stabilimento iniziata
nel lontano 1972 con Luciano e
Emma. Tanti i personaggi 
e gli episodi da ricordare…

di Virginia Rifilato Ca’ Art Studio 

Creative Publishing © Roman Walks

Cinquant’anni
da Sogno



Il titolare dello storico “Lenci in
Darsena” a Fiumicino entra a far
parte di Periferia Iodata, l’asso-

ciazione nata nel dicembre del

2021 per promuovere il patrimo-
nio enogastronomico, la cultura
agroalimentare e i prodotti tipici
del territorio.
Una onlus inclusiva che ha aperto
le sue porte a Vincenzo Lenci, un
professionista che ha ottenuto ne-
gli ultimi anni diversi riconoscimen-
ti. Inserito per il quarto anno con-
secutivo nella guida “Gelaterie d’I-
talia” del Gambero Rosso, per la
prima volta anche nella guida “Ro-
ma e il meglio del Lazio” sempre
del Gambero Rosso, insieme ad al-
tri premi come la vittoria allo Sher-
beth Festival 2022 con il gusto Ar-
monie Pinolate realizzato con i pi-
noli De.CO. di Fregene.
“È entusiasmante diventare parte
integrante di una realtà così quali-
ficata e intimamente legata al no-
stro territorio. Siamo qui – dichiara
Lenci – per dare il nostro contribu-
to e vedere sempre più compiuta la
missione di Periferia Iodata, in par-
ticolare diffondere e far conoscere
sempre più l’identità culinaria e ter-
ritoriale di Fiumicino. Voglio ringra-
ziare tutti i componenti della squa-

dra e in particolare Gianfranco Pa-
scucci per avermi proposto di en-
trare a far parte di un progetto così
prestigioso e stimolante. Sono con-
vinto che, lavorando insieme, ri-
usciremo davvero a far esprimere
al nostro territorio tutto il suo enor-
me potenziale”.
Periferia Iodata, aperta alla parteci-
pazione, ha tra i suoi fondatori i due
chef stellati di Fiumicino, Gianfran-
co Pascucci (Pascucci al Porticcio-
lo) e Lele Usai (Il Tino e 4112), in-
sieme a Marco Claroni (l’Orologio
di Fiumicino), Benny Gili (La Baia di
Fregene). Ai quali si sono poi ag-
giunti per Fiumicino Luca Pezzetta
(Pizzeria Clementina), Alessandro
Pietrini (La Marina), Franco Di Lelio
(Pizzeria Sancho), Arcangelo Patri-
zi (Pasticceria Patrizi), Marco Fio-
rucci (Gina al Porto Romano), Mar-
co Fedeli (Angoletto), Dario Araneo
(Barman Heppi), Vincenzo Lenci
(Lenci in Darsena). Per Fregene
Andrea Salce (Il Riviera) e Fabio Di
Vilio (La Scialuppa Di Salvatore).
Per Maccarese Alessandro Cappo-
ni (Lo Scoglio).
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Territorio
Il maestro gelatiere di Fiumicino
nella onlus aperta nel dicembre del
2021: “Orgoglioso di farne parte
per promuovere insieme sempre
più l’identità culinaria locale”

di Chiara Russo 

Vincenzo Lenci
in Periferia Iodata



figli la convalescenza e mi divertiva
vederlo in un cesto con un’aria di-
stante e assente che mi ricordava
quella di qualche nababbo sulla
sdraio in Costa Azzurra. 
Si sa che ho sempre poco amato
le vacanze fino a quando ho in-
contrato Maria De Fil ippi. Dal
1991 mi “costrinse” a prendere le
vacanze e gliene sono grato. Sia-
mo stati per quattro anni a Frege-
ne e ci è piaciuto vivere lì, impa-
rando a conoscere i ristoranti che
maggiormente erano di nostro gu-
sto e così le passeggiate e le ban-
carelle di libri e le gelaterie. Lo di-
co perché fa parte del mio diario:
finita un venerdì la registrazione
del “Maurizio Costanzo Show” con
Maria, ci trasferimmo la prima vol-
ta a Fregene e io vidi sul cancello
che dava accesso alla villa presa
in affitto un topo di media taglia
che a mo’ di saluto, passava. Non
svelo un segreto, si sa che a Fre-
gene, un po’ per colpa della pine-
ta, i topi ci trascorrono con letizia
l’esistenza. 
Ancora un ricordo ed è quello del

mio amico Gino Pallotta che amava
molto Fregene e che a Fregene in-
contrai per l’ultima volta quando già
una brutta malattia lo stava man-
dando alle corde. Aveva parteci-
pato da poco al “Maurizio Costan-
zo Show” e mi chiese se vi poteva

tornare. Gli risposi che non c’era al-
cun problema e quando la trasmis-
sione sarebbe ripresa l’avrei fatto
chiamare. Aveva gli occhi dolci e
buoni Gino Pallotta e il suo sguar-
do è, ripeto, nel diario che ho ap-
pena finito di leggere.
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Se sfoglio le pagine di un dia-
rio ideale, trovo Fregene in
più momenti della mia vita.

Poco più che ragazzino, quando
venivo portato al mare da parenti
che avevano l’automobile, altri-
menti si andava ad Ostia dove era
sufficiente il treno, ricordo una bar-
ra abbassata e una persona di
guardia. Pagando, la sbarra si al-
zava e si entrava a Fregene.
Sono tornato nella città del mare e

della pineta, quando mi occupavo
più frequentemente di cinema. Una
volta al Villaggio dei Pescatori con
due grandi sceneggiatori Benve-
nuti e De Bernardi ma anche con
Mario Monicelli e con qualcun altro
che mi dispiace non ricordare. 
Ennio Flaiano, che ebbi la fortuna di
frequentare negli ultimi anni della
sua vita, mi parlava di Fregene,
dove Federico Fellini aveva una
villa, con divertimento. Mi parlava
di una attrice che avevano sentito
cantare, ma forse era una inven-
zione, parodiando una canzone
portata al successo da Nilla Pizzi:
“Son qui seduta sul bidè che mi ri-
sciacquo l’edera”.
Mi ricordo di aver trascorso a Fre-
gene per due anni l’estate quando
i miei figli erano molto piccoli. In
quegli anni imparai a conoscere
questa piccola citta che d’estate di-
venta grande e a immaginare come

avrei potuto trasferirmici diretta-
mente dato che la distanza da Ro-
ma era poca. Un anno, per que-
stione di precedenti impegni, fui
costretto a cambiar casa a Frege-
ne tra luglio ed agosto. 
Avevo un bassotto nero da me mol-
to amato (nella vita continuo ad
avere bassotti neri che amo molto)
che accompagnando Flaminia,
madre dei miei due figli, nella casa
di prima, venne aggredito da un da
un pastore tedesco che si riteneva
ed era legittimo proprietario di quel
territorio e non sopportava l’arrivo
di estranei. Era il 13 di agosto e il
cane stava proprio male. Trovai mi-
racolosamente un veterinario chi-
rurgo al quale va la mia imperitura
gratitudine, che operò ii bassotto ii
14 di agosto. La sera tardi, lo ripor-
tai a Fregene, tutto fasciato e an-
cora abbastanza out per l’aneste-
sia. Seguii con Flaminia e con i miei
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Memoria
Maurizio Costanzo, scomparso 
a 84 anni, ha frequentato a lungo
Fregene, per anni ha preso in 
affitto una villa in via Palo, 
blindatissima dopo l’attentato in
via Fauro del 1993. 
Da “Fregene Racconta” del 2005
pubblichiamo questo suo scritto
sul centro balneare  

di Maurizio Costanzo

Parlando
di Fregene



“Un viaggio storico tra edi-
fici e casali di Fregene e
Maccarese”. È questo il

titolo del libro, a cura della Pro Lo-
co, presentato alla Casa della Cul-
tura lo scorso 7 maggio. 
Il volume è suddiviso in “La Frege-
ne Scomparsa” (Villa Fiorita, Villa
dei Pini, Le Case di Giulietta Masi-
na); “Narrazioni, curiosità e ancora

ville d’autore”; “Architetture bal-
neari”; “Il Villaggio dei Pescatori”;
“Gli edifici storici di Maccarese”.
“C’è ancora tanto da studiare e da
scrivere sull’architettura e sull’ur-
banistica di Fregene e di Maccare-
se – si legge nell’introduzione del
presidente della Pro Loco Giovan-
ni Bandiera – noi abbiamo ‘solo’ av-
viato una ricognizione. Due territori
adiacenti eppure così diversi, con
profonde differenze paesaggisti-
che, abitative, di storia e tradizioni,
culturali e sociali. Apparentemente
hanno in comune il mare e la spiag-
gia, ma perfino questa non è conti-
gua perché è demarcata dal fiume
Arrone che ne traccia il confine: a
sud Fregene, a nord Maccarese.
Però negli ultimi tempi gli abitanti di
entrambe le località si sono avvici-
nati molto fra loro interrompendo
quella immaginaria linea di confine
che li aveva tenuti distanti negli an-
ni: aumentano gli scambi culturali,
le attività turistico, ricreative e com-
merciali, gli interessi comuni.
Questa guida, che segue dopo qua-

si due anni la ‘Guida alle architetture
firmate di Fregene’, vuole prosegui-
re un percorso di ricerca che la Pro
Loco Fregene e Maccarese ha av-
viato per documentare le preziose
testimonianze abitative, allargando
lo sguardo a Maccarese di ieri e di
oggi e completando l’elenco di altre
ville di pregio architettonico di Fre-
gene. Si tratta della continuazione
dello studio e della promozione del
territorio che, mi auguro, verrà pro-
seguito dalle prossime Pro Loco al fi-
ne di rendere un giusto riconosci-
mento alle nostre località, ricche di
testimonianze artistiche e culturali
da scoprire e valorizzare. Il lavoro è
stato svolto interamente da alcuni
consiglieri della Pro Loco a cui va il
mio ringraziamento e dell’intera Pro
Loco. In particolare, l’impostazione
generale è dell’intera Commissione,
il pregevole saggio introduttivo è di
Marco Sani, Alessandra Benadusi
ha curato le ville d’autore, la parte su-
gli stabilimenti balneari e la sezione
di Maccarese, i testi su Fregene so-
no di Marco Sani e Vico Vicenzi”.
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Libri
Nuova pubblicazione della 
Pro Loco, un viaggio storico tra
Fregene e Maccarese. A due anni
dalla “Guida alle architetture 
firmate di Fregene”, continua 
il percorso di ricerca

di Aldo Ferretti

Tra edifici e casali



Lo scorso 23 aprile, proprio in
occasione della memoria San
Giorgio Martire, l’Oratorio San

Giorgio di Maccarese ha ospitato la
presentazione del libro “San Gior-
gio e il drago: l’indispensabile mito.
Storia, Metastoria, Arte e Letteratu-
ra”, Ciampi Editore, che si propone
di indagare la figura e il mito di San
Giorgio con un approccio interdi-
sciplinare. 
Gli autori, tutti insegnanti della
scuola secondaria del nostro terri-
torio, sono: Eduardo Ciampi, do-
cente di lingua e letteratura ingle-
se, traduttore e saggista, che ha
curato il capitolo sulla Metastoria;
Mino Freda, docente di storia del-
l’arte, saggista, musicista e com-
positore, che ha affrontato il tema
delle rappresentazioni artistiche
del Santo; Paolo Palliccia, docente
di lettere, giornalista e pubblicista,
che ha ricostruito la storia di San
Giorgio; Paolo Velonà, docente di
lettere, autore teatrale e saggista,
che ha contribuito con un capitolo
di letteratura creativa.
Durante la presentazione, sono sta-
ti gli autori stessi a illustrare in an-
teprima questo originale lavoro sul
Santo Patrono di Maccarese da-
vanti a un pubblico interessato e
partecipe. La devozione popolare
verso San Giorgio è antichissima e
molto diffusa; la Chiesa orientale lo
chiama il “Megalomartire” (il gran-
de martire). È il Santo protettore de-
gli ordini cavallereschi, di arcieri,
soldati e Scout; è anche il patrono
dell’Inghilterra, del Portogallo, di in-
tere Regioni spagnole, della Litua-
nia, di città come Genova, Campo-
basso, Ferrara, Reggio Calabria e
di centinaia di altre città e paesi, tra
cui Maccarese.

Le fonti storiche su San Giorgio sono
scarse e frammentarie, il che rende
difficile ricostruire con certezza la
sua vita e le sue gesta. Tuttavia, nel
corso dei secoli la sua fama si è enor-
memente diffusa in tutto il mondo cri-
stiano, tale da lasciare pochi dubbi
sulla sua reale esistenza e portando
alla creazione di numerose leggen-
de sul suo conto, tra cui la più famo-
sa che narra la lotta e la vittoria di San
Giorgio contro un drago dal fiato pe-
stilenziale.
L’impostazione multidisciplinare
del libro consente al lettore di ap-
profondire la storia, la metastoria e
l’iconografia di San Giorgio, non-
ché di godere nel capitolo finale di
un originale racconto su un certo
Giorgio, santo anche lui a suo mo-
do, ambientato ai nostri giorni. Non
manca la menzione di Maccarese
e di come la leggenda di San Gior-
gio e il drago sia stata declinata a
livello locale.
Interessante l’uso dell’aggettivo
“indispensabile” nel titolo per defi-

nire il mito legato al Santo protago-
nista dell’opera. Sulle motivazioni
di questa scelta prendiamo a pre-
stito le parole del prof. Ciampi: “Ci
troviamo di fronte alla dottrina del-
la consustanzialità essenziale di
due potenze opposte, San Giorgio
e il Drago: il Bene e il Male, im-
mancabilmente coesistenti nella
manifestazione terrena dell’Assolu-
to. Ed effettivamente, ognuno di noi
ha a disposizione un più o meno
breve lasso di vita per ‘uccidere’ (o
meglio domare) il drago che tiene
in cattività la nostra anima: questa
è la dimensione metastorica e mi-
crocosmica che riguarda ciascuno
di noi. La ricerca della redenzione
riguarda tutti gli esseri umani e il mi-
to di San Giorgio è stato, e potrà an-
cora essere, di grande aiuto per
non perderla mai di vista”.
Per chi fosse curioso di saperne di
più, il libro “San Giorgio e il drago:
l’indispensabile mito” è disponibile
per l’acquisto sulle principali piat-
taforme online. 
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Libri
Il 23 aprile all’Oratorio di
Maccarese la presentazione 
dell’opera “sull’indispensabile
mito” degli insegnanti Eduardo
Ciampi, Mino Freda, Paolo
Palliccia e Paolo Velonà

di Elisabetta Marini 

San Giorgio
e il drago



“Il plesso di Fregene-Passo-
scuro ha bisogno di un di-
rigente di ruolo in pianta

stabile”. È questa la richiesta della
petizione lanciata su change.org
da  Erika Scherlin. “Da ormai un an-
no infatti – si legge nel testo – il
plesso Fregene-Passoscuro è af-
fidato nuovamente alla reggenza,
al dirigente scolastico del plesso
di Maccarese, la prof.ssa Anna
Santaniello che, pur dedicando
tutto l’impegno possibile e la pro-
fessionalità di cui la ringraziamo,
non può assolvere a un doppio
ruolo in un territorio così vasto e
articolato, caratterizzato da spe-
cificità territoriali, peculiarità e di-
stanze importanti. La situazione è
insostenibile e necessita di un in-
tervento tempestivo. Importanti
sono le carenze di stabilità sia in
termini di coordinamento che di
guida. Le famiglie vivono uno sta-
to di profondo smarrimento nel-
l’impossibilità di potersi relaziona-
re e interfacciare con i tanti aspet-
ti connessi ai gradi più importanti
dell’istruzione come quelli primari
che non possono essere assolti a
giorni alterni.
Da qui nasce la volontà, da parte
dei genitori, di questa raccolta fir-
me, affinché tutti gli enti possano
prendersi carico in maniera diret-
ta o indiretta tramite sostegno, di
questa istanza che è esigenza ur-
gente di una comunità scolastica
estesa e importante”. 
Per firmare la petizione bisogna
co l legars i  a
https://chng.it/8LScggyMqG. 
“Il disagio vissuto quest’anno da
tante famiglie degli alunni del ples-
so Fregene-Passoscuro – com-
menta la consigliera comunale
Paola Meloni – è qualcosa che non
può essere tollerato oltre con sere-

nità in un contesto fondamentale
come quello dell’istruzione di base.
È da circa un anno che le famiglie
degli alunni della Scuola San Giu-
sto di Fregene fanno i conti con pro-
blemi organizzativi, di comunica-
zione e di gestione dei servizi fon-
damentali a causa dell’assenza per
mancata nomina della Dirigente di
ruolo. In questo periodo ormai lun-
ghissimo, l’impegno straordinario
della dirigente del plesso Maccare-
se, Anna Santaniello, è riuscito a
tamponare l’emergenza, ma è evi-
dente come il numero dei ragazzi,
la specificità territoriale e formativa,
la gestione del personale e degli
spazi rendano impossibile occu-
parsi in contemporanea di due
plessi estesi e importanti come
quelli di Maccarese e Fregene-Pas-
soscuro. La San Giusto e i suoi stu-

denti, insegnanti e famiglie, hanno
esigenza non più procrastinabile di
dare valore al diritto allo studio, di
avere un’offerta formativa struttura-
ta, organizzata e seguita con atten-
zione in maniera esclusiva.
Per questo ho accolto l’appello del-
le famiglie e ho fatto richiesta for-
male via pec a tutti gli uffici regio-
nali e nazionali interessati, affinché
venga presa in carico al più presto
la nomina di una Dirigente di ples-
so. La scuola primaria e seconda-
ria di primo grado rappresentano
un momento cruciale della vita for-
mativa dei ragazzi e di tutte le loro
esigenze e deve essere dotata di
tutti quegli elementi essenziali di or-
ganizzazione e coordinamento im-
possibili da realizzare senza la to-
tale disponibilità ed esclusività di
una dirigente”.
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Scuola
Promossa da un gruppo 
di genitori per l’Istituto 
di Fregene-Passoscuro 

di Chiara Russo

Petizione per
un dirigente
di ruolo



Siamo testimoni di cambiamenti
sociali ed epocali a fronte dei
quali abbiamo il dovere di dare

risposte. Cosa fare per questa società
in crisi che suscita dubbi e paure? I
mutamenti non avvengono mai senza
qualche inconveniente. Oggi chi è in
grado di propinare la medicina giusta
per un tale capovolgimento che si con-
suma sotto i nostri occhi? Come esa-
minarlo e come trattarlo? Oppure
ognuno crede e propone solo le sue
ragioni? Trilussa scriveva nei suoi ver-
si irriverenti: “Ognuno crede a le rag-
gioni sue – disse er Camaleonte – co-
me fai? Io cambio sempre e tu non
cambi mai: credo che se sbajano tut-
t’e due”. La vita che viviamo obbliga a
superare ostacoli dalle dinamiche
complicatissime e la domanda da ri-
volgere a noi stessi è come procede-
re e cosa scegliere tra le tante propo-
ste di “salvezza” spesso confusionarie
o frutto di sconsiderati progetti. Il diva-
rio enorme tra la precedente genera-
zione e quella di oggi appare una ma-
tassa difficile da dipanare, quel pas-
sato riusciamo a mala pena a vederlo
tanto impercettibile è diventato. È il
momento di non considerarlo più adat-
tabile alle nuove esigenze e rimanere
aggrappati a un modello impossibile
per questa nuova società che produ-
ce solo lo scontro e non l’incontro.
Quando affermiamo che alcuni modi di
vivere del passato siano stati molto più
entusiasmanti degli attuali cadiamo
nella trappola di regalare consigli. La
vecchia generazione si compiace di
darne dei buoni ai nipoti e il “così si fa-
ceva…” appare sempre più un pro-
verbio, un’abitudine piuttosto che una
proposta. Tra i due estremi dell’odio e
dell’amore, dello scontro e dell’incon-
tro, l’estremismo non produce soluzio-
ni, rende ciechi e inadeguati. La solu-

zione vincente è aprire le porte al buon
senso che è l’espressione di una sag-
gezza non legata all’età. La nuova ge-
nerazione si trova protagonista di una
affannosa ricerca di modelli dove po-
ter esaltare i propri valori individuali e
qui in realtà dobbiamo vigilare perché
non si oltrepassi la soglia in cui il “ta-
lento” si riveli un copia e incolla di ciò
che viene proposto indiscriminata-
mente sui social che ormai hanno pre-
so il controllo e il comando sulla nuova
generazione. Genitori e figli usano un
linguaggio estraneo gli uni agli altri, so-
pravvive il rimprovero dei primi sul tem-
po trascorso a dialogare con il cellula-
re per poi “estorcere” proprio a loro
competenze sul mezzo super tecnolo-
gico di cui non ne hanno. È il momen-
to di intessere un altro dialogo con i no-
stri figli perché non diventino solo i pro-
dotti per fare soldi e non i protagonisti
di una nuova epoca dove poter mo-
strare la loro intelligenza. “Siedo sulla
schiena di un uomo, soffocandolo, co-
stringendolo a portarmi e intanto assi-
curo a me e agli altri che sono pieno di
compassione per lui e desidero mi-
gliorare la sua sorte con ogni mezzo
possibile, tranne che scendendo dal-
la sua schiena”, scrisse Tolstoj nella
sua opera “Che fare?”. La richiesta
sempre più urgente è dunque quella di
proporre un’idea che contempli l’indi-
spensabile domanda da rivolgere alla
nostra coscienza: Che fare? Comin-
ciamo a dare la parola ai ragazzi del
nostro territorio alle prese con la scuo-

la, con i loro doveri scolastici che l’im-
pegnano per buona parte del pome-
riggio, cui corrisponde però la neces-
sità dei momenti di svago. Ma quale ri-
sposte ha da dare il territorio a queste
legittime richieste che non possono
essere disattese come è avvenuto fino
ad ora. Diamo allora la parola ai diret-
ti interessati anche attraverso il nostro
giornale che è lo specchio della nostra
comunità. Qui Fregene si rende dis-
ponibile a un dialogo con i ragazzi e lo
è anche la nostra parrocchia diretta
dal nuovo sacerdote don Giuseppe
che ha intenzione di realizzare proget-
ti su misura per loro. Andiamo a vede-
re come ha ristrutturato l’oratorio con
l’aiuto dei volonterosi parrocchiani,
hanno unito le forze credenti e non cre-
denti, tutta la comunità unita per forni-
re spazi utili per il tempo libero dei ra-
gazzi. Il sabato registra sempre il pie-
none, è diventato un punto di riferi-
mento anche delle aree vicine a Fre-
gene e l’installazione delle telecamere
è una garanzia per la tutela di tutti. Inol-
tre si alterna una turnazione di volon-
tari che vigilano per impedire che l’e-
suberanza dei ragazzi non abbia con-
seguenze spiacevoli. L’unione fa la for-
za, forse stiamo imbroccando la stra-
da giusta con il contributo e la buona
volontà di ognuno di noi, da cui non va
esclusa quella dei nostri politici cui
chiediamo di rendere il nostro territorio
più attrezzato e consono alle esigenze
di crescita, senza la quale ci spetta so-
lo degrado e non solo ambientale.
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Giovani
Ascoltare le loro richieste 
dando voce senza filtri. 
Qui Fregene si rende disponibile 
al dialogo insieme alla nostra
parrocchia che ha messo 
a disposizione l’oratorio 

di Delfina Ducci 

La parola
ai ragazzi 



Si è riunito lo scorso 19 aprile il
Consiglio Direttivo della Pro
Loco di Fregene e Maccare-

se nella sede di viale della Pineta
110. In quella occasione sono sta-
te fissate le date dell’Assemblea, la
sua organizzazione e le elezioni per
le cariche della prossima Pro Loco.
Per quanto riguarda l’Assemblea
dei soci, la data è quella del 4 giu-
gno e si svolgerà alla Casa della
Partecipazione di via del Buttero a
Maccarese.
Per l’occasione si provvederà alla
presentazione del Bilancio consun-
tivo 2022, alla chiusura dell’eserci-
zio con le dimissioni dell’attuale
Consiglio Direttivo per scadenza
del mandato e alla nomina degli
scrutatori e del presidente del seg-
gio elettorale.
Durante l’Assemblea si dovrà poi
nominare il presidente del seggio e
i rappresentanti di lista per le ele-
zioni del nuovo Direttivo.
Le elezioni invece si svolgeranno il
18 giugno presso l’Infopoint della
Pro Loco dalle 9.00 alle 13.00 con

una pausa prima dello spoglio elet-
torale, al termine del quale si nomi-
nerà il nuovo Consiglio.
Quindici giorni prima dell’Assem-
blea bisognerà presentare presso
l’Infopoint della Pro Loco le liste
elettorali. Come da regolamento,
potranno votare esclusivamente i
nuovi soci in regola con il paga-
mento delle quote, cioè iscritti da
almeno 3 mesi (entro 4 marzo 2023)

e i soci iscritti nel 2022, purché ab-
biano regolarizzato la loro posizio-
ne entro la data dell’Assemblea.
La presentazione delle candidatu-
re per i membri del Consiglio Diret-
tivo è fatta sulla base di una o più
liste con un numero di candidati
che deve essere dispari e compre-
so tra 7 a 11. Le liste possono pre-
vedere la candidatura di membri
subentranti.
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Si rinnova il direttivo 
dell’ente, possono partecipare gli
iscritti entro il 4 marzo. 
Le liste dei candidati vanno 
presentate 15 giorni prima
dell’Assemblea del 4 giugno

di Aldo Ferretti 

Pro Loco,
elezioni
il 18 giugno



L’associazione Marina di
Fregene, aderente a Fipe
Confcommercio, nasce

con lo scopo di promuovere tutte
le iniziative possibili per contribui-
re al rilancio della località. Azien-
de importanti del centro balneare
che si sono volute mettere in gio-
co insieme nel tentativo di realiz-
zare progetti con altri operatori,
con la Pubblica Amministrazione
e con gli interlocutori istituzionali.
Lavorare in sinergia strategica
con le altre categorie imprendito-
riali, raccogliere idee, proporre
novità per favorire il turismo e l’ac-
coglienza nella realtà balneare.
Fondata nel gennaio del 2023 da
esercenti e ristoratori di una delle
vie principali di Fregene, viale Ca-
stellammare, è stata costituita con
una visione di crescita e trasfor-
mazione di una realtà importante
della costa laziale dalle grandi po-
tenzialità rimaste da troppo tempo
inespresse. 
Proprio dalla scelta del nome, Ma-
rina di Fregene, si è voluti tornare
alle origini del centro balneare, a
una delle prime società di sviluppo
a sottolineare l’esigenza di una re-
visione di una realtà troppo sedi-
mentata e carente di una offerta in

sintonia con i tempi. C’è bisogno di
nuovi progetti, non solo di trasfor-
mazione urbanistica e arredo urba-
no ma anche di proposte in linea
con gli attuali flussi turistici. Perché
Fregene ha una dimensione molto
diversa da quella di Fiumicino e da
Roma per numeri, economia delle
imprese, qualità dei residenti.
Le riflessioni e le proposte dell’as-
sociazione raccolgono le istanze
provenienti da una comunità im-
prenditoriale e residente che vuo-
le diventare sempre più trainante
in certe scelte strategiche. Indi-
cando alcune strade possibili da
percorrere per affrontare meglio
la realtà ed essere pronta, dopo le
elezioni amministrative, a pro-
grammare con le istituzioni scelte
coerenti e appropriate al genius
loci della località. 
Una nuova viabilità per favorire i
flussi di residenti e turisti slow al ri-
torno dal mare nel periodo estivo,
azioni di marketing territoriale con
la creazione di prodotti turistici su
differenti segmenti di mercato di
Roma, anche destagionalizzando
l’offerta con l’organizzazione di

weekend tra mare, sport e natura
e la riscoperta della cucina locale
di qualità. 
Un’occasione per valorizzare l’en-
troterra costiero con edizioni anche
primaverili e autunnali di iniziative.
Un rinnovato cartellone di eventi ar-
tistici, culturali e food market ideati
per la stagione estiva, integrando
l’offerta balneare con una proposta
di intrattenimento di qualità e valo-
rizzazione dell’enogastronomia.
Marina di Fregene è aderente a Fi-
pe, associazione di riferimento per
Confcommercio Roma nei settori
della ristorazione, dell’intratteni-
mento e del turismo nei quali ope-
rano a l ivello nazionale più di
300mila aziende. Fipe Confcom-
mercio Roma è a supporto degli im-
prenditori, offrendo alle aziende i
servizi più utili con aggiornamenti
normativi, formazione mirata e ac-
cordi vantaggiosi. 
Marina di Fregene è aperta e inclu-
siva nei confronti di altre aziende e
operatori, nella convinzione che da
soli non si va da nessuna parte ma
insieme e in sintonia si possano
raggiungere risultati insperati. 
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Con l’intento di promuovere 
iniziative in grado di rilanciare la
località, lavorando in rete con le
istituzioni e gli altri operatori 

di Fabio Leonardi 

Nasce Marina
di Fregene



Il 22 aprile scorso alla Casa della
Partecipazione di Maccarese,
l’Associazione Autonomia da Fiu-

micino ha presentato “l’Agenda per
Fregene”, una proposta articolata
dalla quale è stato estrapolato il
“Manifesto per Fregene” in 10 pun-
ti, cioè i punti salienti del program-
ma predisposto per il miglioramen-
to della situazione di Fregene e per
individuare possibili sinergie con
Maccarese, almeno in alcuni cam-
pi, quali ad esempio, l’offerta turi-
stica e culturale. 
D’altra parte abbiamo proprio una
“Pro Loco di Fregene e Maccarese”
e ci auguriamo che, con il rinnovo
dei suoi vertici – che avverrà nel
prossimo mese di giugno – essa
possa fare un salto di qualità e so-
prattutto lo possa far fare ai suoi ter-
ritori in termini di promozione cultu-
rale e turistica. Alla presentazione
dell’Agenda per Fregene, per la
prima volta in più di 30 anni, hanno
partecipato tutti i candidati sindaci:
Baccini, Di Genesio Pagliuca, Co-
stanza e Cutolo; oltre ai consiglieri
comunali Paola Meloni e Roberto
Severini, e una folta schiera di soci
dell’Associazione e di cittadini. 
L’incontro con i candidati sindaci
origina dall’idea – per noi per nulla
velleitaria – di stabilire un “Patto
con la Politica”, improntato alla cor-
rettezza e all’onestà intellettuale,
che consentirà la realizzazione del-
le promesse fatte dal candidato
sindaco eletto; anche se la politica
spesso dimostra poca attendibilità. 
D’altra parte, siamo tutti consape-
voli che sono trascorsi più di 30 an-
ni dalla nascita del Comune di Fiu-
micino, con Amministrazioni comu-
nali di diversa connotazione politi-
ca che si sono succedute: e sono
stati comunque 30 anni di scarsa
attenzione per Fregene… Inoltre ri-
teniamo che, da un lato l’impegno
pubblico dei candidati sindaci –

quello del 22 aprile – e dall’altro
l’impegno di tutti noi cittadini, im-
prenditori, istituzioni pubbliche e
private nonché associazioni del ter-
ritorio, possa finalmente invertire la
rotta e produrre qualche favorevo-
le risultato. 
Certamente è necessario anche un
impegno corale, nel senso di una
partecipazione di tutti al cambia-
mento, vigilando con attenzione su-
gli impegni assunti dalla Politica. 
Il “Manifesto per Fregene” ha il pre-
gio di delineare il futuro del nostro
territorio, secondo 3 direttrici: Tute-
la del mare, Tutela del verde e Tu-
tela della sicurezza – anche stra-
dale – e del decoro. 
La realizzazione di queste tutele
determinerà nei fatti lo sviluppo di
Fregene e della sua economia, con
beneficio per tutti gli operatori com-
merciali, ma anche e soprattutto
per gli abitanti e per i turisti. 
Esso contiene una priorità alla qua-
le non si può più rinunciare: l’auto-
nomia fiscale per Fregene – esten-
sibile ovviamente a tutte le altre lo-
calità del Comune di Fiumicino –
secondo criteri che contemperino il
“giusto ritorno di risorse finanziarie
a ogni singola località di prove-
nienza”, unito a un “criterio di soli-
darietà” che dovrebbe essere la
miglior coesione di una comunità. 
Il Manifesto propone, infatti, un ob-
bligatorio investimento a Fregene
pari al 40/50% degli introiti fiscali
per IMU e strisce blu qui prodotti,
nonché una percentuale – rappor-
tata al numero degli abitanti – dei

Fondi Europei, Statali e Regionali. 
Questo è un principio che, se posto
in essere, sarà in grado di cambia-
re davvero il volto di Fregene e di
tante altre località che hanno soffer-
to in questi anni per una politica trop-
po “orientata” su Fiumicino. Su tali
principi i candidati sindaci, pur con
qualche lieve sfumatura, si sono di-
chiarati disponibili. Ora bisogna
passare ai fatti: tocca anche a noi
cittadini partecipare, affinché il “Ma-
nifesto per Fregene” diventi una
concreta realtà. Occorre che esso
sia condiviso e quindi va firmato da
tanti di noi, per dare incisività al no-
stro programma che ha come unico
obiettivo la crescita economica, tu-
ristica e culturale di Fregene. 
Più siamo e più contiamo. Il “Mani-
festo per Fregene” lo trovi nella pa-
gina accanto al presente articolo.
Con la tua firma contribuirai a cam-
biare il volto di Fregene. In una set-
timana sono state raccolte già mol-
te firme, e questo ci fa ben sperare
per il futuro. Il “Manifesto per Frege-
ne” lo trovi nelle edicole di Fregene,
nel sito dell’Associazione Autono-
mia da Fiumicino (www.autonomia-
dafiumicino.it), e su Facebook (link
di accesso: https://www.face-
book.com/associazioneautonomia-
dafiumicino). 
Appena lo avrai firmato, inviaci il Ma-
nifesto a mezzo mail (autonomiada-
fiumicino@hotmail.com) o tramite
wathsapp (+39 348 297 4999), alle-
gandolo. Non subire scelte politiche
altrui: partecipa in prima persona al-
la crescita di Fregene.
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Un patto con la politica 
e l’impegno di tutti possono 
cambiare il centro balneare 

Piero Strocchi, presidente Autonomia da Fiumicino 

Un Manifesto
per Fregene 



Fregene ha bisogno di cure:
strade, marciapiedi, un servi-
zio giardini particolarmente

accurato, un decoro all’altezza di
un centro balneare, una viabilità
che permetta ai residenti di spo-
starsi in modo adeguato, un sup-
porto ai bagnanti e ai villeggianti
che non leda la vita dei residenti e
sia utile allo sviluppo economico
dell’area. C’è bisogno di prendersi
veramente cura dei suoi beni capi-
tali, il mare, la spiaggia, sempre più
ridotta a causa dell’erosione, la pi-
neta in condizioni disastrose e an-
cora priva di ordinaria manutenzio-
ne. Occorre una maggiore sicurez-
za, un serio presidio delle forze del-
l’ordine, specie in alcuni momenti,
come durante le ore serali e nottur-
ne e nei picchi di presenza estiva,
per scongiurare episodi di violenza
e piccola e media criminalità, ac-
caduti nel recente passato, sia fur-
ti ripetuti alle abitazioni. E le teleca-
mere, installate da anni, non sono
ancora entrate in funzione. 
C’è la necessità di riqualificare il
lungomare, predisporre un proget-
to di qualità e arredo urbano con at-
tività ricreative per bambini, sporti-
ve, anche piccoli chioschi com-
merciali, con la richiesta, in cam-
bio, di una manutenzione accurata
degli spazi verdi, della ciclabile e
del bordo strada. Un lungomare fi-
nalmente degno di questo nome. 
È indispensabile affrontare il pro-
blema dell’abbandono dei rifiuti per
le strade, bisogna controllare le po-
sizioni Tari e intervenire puntual-
mente. Sono troppe le abitazioni
prive di mastelli per la raccolta dif-
ferenziata, non è più tollerabile as-

sistere passivamente a una deriva
di inciviltà simile. Allo stesso tempo
occorre mettere cestini per le vie,
raccoglitori per le deiezioni canine,
isole ecologiche per la differenzia-
ta. Non è ammissibile che i turisti
sul lungomare non trovino conteni-
tori per gettare i rifiuti.
Bisogna programmare attività cul-
turali, spettacoli estivi per residenti
e villeggianti che consentano di at-
trarre anche pubblico da Roma.
C’è bisogno di cura per le spiagge
libere, in particolare per quelle bel-
lissime alla foce del fiume Arrone e
al confine con Focene, ancora con
pietre e ferri taglienti sotto la sab-
bia. Buche, tombini, strade ancora
al buio, occorre completare le ope-
re di urbanizzazione mancanti e fa-
re una seria manutenzione di quel-
le esistenti, aree verdi comprese,
troppo spesso abbandonate. 
Fregene con il suo mare, gli stabili-
menti alla moda che l’hanno resa

celebre, il verde, il premio dedica-
to a Federico Fellini, che qui ripo-
sava nelle pause tra un’opera e l’al-
tra. Fregene teatro di posa e scena
naturale per tantissimi film, oggi è
abbandonata. Fregene è una lin-
gua di terra vocata al bello, grazie
alla naturale bellezza di mare e ter-
ra e all’accoglienza di artisti, viag-
giatori, bagnanti e amanti di un ter-
ritorio ancora rappresentativo di
quella romanità che con la sua in-
tellighenzia ha saputo rappresen-
tare al mondo il miglior volto del
Paese, concentrando artisti di fama
mondiale in pochi chilometri a due
passi dalla Città Eterna. La sua po-
sizione e le sue peculiarità ambien-
tali la rendono un’attrazione per tut-
to il litorale. 
Ogni firma sotto questo manifesto,
famosa e non, porta la voce della
protesta dei cittadini desiderosi che
Fregene torni al suo splendore e di-
venti nuovamente la Perla Tirreno.
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Da un comitato spontaneo di 
residenti, un programma inviato a
tutti i candidati sindaci per 
riqualificare la località 
troppo trascurata. 

a cura di esponenti del Comitato

Un manifesto
per Fregene 



“Abbiamo creato con un
gruppo di amici 20 anni
fa l’Associazione Vivere

Fregene e dopo 20 anni di soddi-
sfazioni per le tante cose che sia-
mo riusciti a fare per il nostro terri-
torio, ho deciso che era il tempo di
lasciare perché ormai è giusto da-
re spazio ai giovani”. Angelo Gia-
vara rinuncia alla carica di presi-
dente, a fine marzo ci sono state le
nuove elezioni, è stato formato un
nuovo direttivo per dare continuità
al lavoro iniziato da tempo.
“Voglio ringraziare tutti gli amici,
dai soci fondatori a tutti i collabora-
tori avuti – dice Giavara – siamo ri-
usciti insieme a creare molte cose,
abbiamo organizzato 110 manife-
stazioni piccole e grandi. Fra que-
ste la prima Notte bianca che è sta-
ta creata da me perché volevo
chiudere via Castellammare con un
palco. Poi grazie a Montino sono
iniziate quelle del Comune e non si
sono più fermate. La seconda edi-
zione l’abbiamo fatta insieme alla
Pro Loco, abbiamo fatto un Carne-
vale alternativo a quello delle bici-
clette per creare un’attrattiva in più,
poi la Festa del pinolo, l’ultima or-
ganizzata, alla quale teniamo parti-
colarmente perché è stata creata
per lanciare il nostro prodotto tipi-
co locale. Abbiamo fatto anche la
Festa della castagna, la befana,
l’addobbo dell’albero, i presepi su
viale Castellammare. Il 3 ottobre si
terrà un evento per ricordare que-
sti 20 anni dell’Associazione e ver-
rà elencato tutto il passato, sia fe-
ste, sia raccolte firme, perché ci
siamo impegnati anche su tanti
problemi comuni, la piazza, la de-
legazione comunale, la lecceta, le
strade di Fregene sud, il Pronto
soccorso, un lungo elenco”. 

Oggi il nuovo presidente di Vivere
Fregene è la psicologa Alessandra
Attouchi, nel Consiglio direttivo ci
sono come vicepresidente Dario
Barnabei, segretario Marian Mara-
cinescu, poi Severino Scafati, Wal-
ter Marcoccio, Vittoria Gialanella,
Anna Porcaro, Giuseppe Vinci, An-
drea Minguzzi, Sara Platania, Sara
La Rosa, con Angelo Giavara pre-
sidente onorario. 
“I programmi proseguiranno con le
iniziative che hanno avuto maggio-
re successo nel passato – aggiun-
ge Giavara – la prossima manife-
stazione sarà la Festa del pinolo e

proseguiranno con tutte le altre. Ci
occuperemo dei problemi sociali,
abbiamo in comodato d’uso il giar-
dino all’angolo con via Marotta, di-
venterà un piccolo parco per i bam-
bini, in modo che oltre al parco gio-
chi ci sarà l’alternativa, anche nella
zona centrale, di un parco attrez-
zato. Ci sono poi le altre attività, sia-
mo partiti per il patentino per i fun-
ghi, un altro grande successo è il
corso di erboristeria, conoscenza
delle erbe. Questo era il program-
ma dell’Associazione, ora sta ai
giovani portare anche nuove idee e
iniziative”. 
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Associazioni
Angelo Giavara lascia la guida, 
il presidente è ora Alessandra
Attouchi con un direttivo 
rinnovato

di Chiara Russo 

Vivere Fregene,
nuovo corso 



L’associazione naturalistica
“Natura 2000”, attiva da 25
anni sul territorio della Ri-

serva Naturale Statale del Litorale
Romano e la casa editrice italo-da-
nese “Snakkemedmax”, indicono
la prima edizione del concorso let-
terario per racconti brevi “Guidami
per la tua riserva”, patrocinato dal
Comune di Fiumicino e dal Conso-
lato Onorario italiano in Danimarca. 
Fino al 31 agosto 2023 sarà possi-
bile partecipare con uno o più rac-
conti (di lunghezza massima di
25mila battute, spazi inclusi) am-
bientati nella Riserva Naturale
Statale “Litorale Romano” (sezioni
A - D - scritti solo in italiano) o in
una qualunque area protetta ita-
liana (sezione E - scritti in italiano
o in inglese). 
L’evento finale si terrà all’inizio di di-
cembre 2023 in una località all’in-
terno del Comune di Fiumicino. I
primi tre classificati di ogni catego-
ria riceveranno in premio una copia
dell’antologia con i racconti vincito-

ri, preceduti da una piccola guida
della Riserva del Litorale Romano.
Tutti coloro che invieranno i propri
elaborati entro il 31 maggio riceve-
ranno in regalo un calendario stam-
pabile con 12 foto di aree protette
danesi. Questo concorso vuole
promuovere in modo originale l’a-
more per la natura, chiedendo agli
scrittori di osservarla con occhi di-
versi (quelli, tutti particolari, che si
usano quando si studia un’ambien-

tazione), e di stimolare l’attenzione
nei confronti delle criticità e delle
azioni quotidiane volte a mitigarle.
Il bando completo e la scheda di
partecipazione (in italiano e in in-
glese) possono essere scaricati dal
sito www.snakkemedmax.it/con-
corso-letterario/ 
mentre ulteriori informazioni posso-
no essere richieste via email all’in-
dirizzo
info@snakkemedmax.it. 
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Iniziative
Prima edizione del concorso 
letterario internazionale per 
racconti brevi a cura di Natura
2000 e della casa editrice 
italo-danese Snakkemedmax

di Chiara Russo 

Guidami per
la tua Riserva

Nasce il Consorzio Mare Lazio

È stato sottoscritto dai rappresentanti di diverse azien-
de laziali il documento che  sancisce la nascita del Con-
sorzio Mare Lazio che avrà il compito di creare oppor-
tunità di sviluppo per tutti gli operatori della nautica e
del mare della regione.  
Quello nautico, infatti, è uno dei settori con maggiori
prospettive di espansione e ricadute positive sul terri-
torio laziale. La sfida dell’immediato futuro è trasfor-
mare le potenzialità di un comparto altamente specia-
lizzato in concrete opportunità per le aziende che ne
fanno parte. Il mare rappresenta una grande potenzia-
lità per il territorio e il neonato Consorzio Mare Lazio si

propone di dar voce alle aziende che vogliano conso-
lidarsi in ambito e regionale e nazionale, nonché proiet-
tarsi nel panorama mondiale facendo sistema. Spette-
rà al nuovo Consorzio creare opportunità per le impre-
se e realizzare una rete sinergica per la formazione ai
fini dei risvolti occupazionali. Di grande importanza an-
che la promozione di eventi e manifestazioni legate al
mare e alla nautica.
Il presidente del Consorzio Mare Lazio è l’imprenditore
Luciano De Fermo, alla guida del cantiere Nautica Fiorò,
che mette a disposizione tutta l’esperienza maturata nel
settore della nautica. Nel consiglio direttivo figurano Nau-
tica Fiorò, AMG Marine, Nautyland l’Accriccomare, RPro-
motion, Servizi  Nautici Zenith e Giada 96.



L’8 maggio Sara e Simona compio-
no 17 anni, tantissimi auguri da tut-
ta la famiglia.

Tanti auguri a Franco Bottone che
l’11 maggio supera la linea dei 60
anni. Buon compleanno da tutti gli
amici di Fregene.

Il 1° maggio Dritan ha compiuto gli
anni. Nell’occasione sono stati tan-
ti gli amici a rivolgergli un pensiero:
chi aveva bisogno di un cavetto, chi
di un carica batteria. Piccole sod-
disfazioni quando si vive in un pic-
colo centro. Auguri amico nostro.

Il 22 maggio mamma Maria compie
79 anni. Tantissimi auguri da Sara,
Simona, Stefano e Monica. 

Auguri a mamma Gabriella e papà
Tonino che hanno compiuto gli an-
ni. Siete genitori più unici che rari!
Buon compleanno, vi vogliamo be-
ne. Raffaella, Ivano e Riccardo. 

Filippo e Tessa il 28 maggio fe-
steggiano i 25 anni della loro unio-
ne. Anche se sono ancora nel pec-
cato non avendo formalizzato, gli
amici gli vogliono sempre bene. 124

liete
Gli auguri ai nostri cari 



L’8 aprile di un anno fa Luca Bu-
setto ci ha lasciato. Per ricordarlo

abbiamo pensato di pubblicare que-
sta foto, la terza generazione del Co-
rallo, da lui tanto amato e migliorato.
In quella reception, dove ancora
aleggia la sua risata, è bello che que-
sti giovani comincino a prendere nel-
le loro mani il timone dell’albergo e a
realizzare nuovi progetti, magari por-
tando a compimento anche qualcu-
no di quelli rimasti nel cassetto di Lu-
ca. È una gioia per noi entrare nella
hall e vedere quei ragazzi. Nelle loro
voci, negli sguardi, nei sorrisi, ritro-
viamo dei preziosi frammenti di Lu-
ca, sicuri che lui da qualche parte
starà osservando divertito la scena.
Un abbraccio a Maria, Edoardo, Fi-
lippo, Andrea, Paola, Laura e a tutto
il super staff del Corallo. 126

Cronache
La terza generazione 
al comando, ricordando la 
scomparsa un anno fa di Luca 

Ti amiamo sempre di più

I ragazzi
del Corallo 



Con ogni probabilità si è tolta
la vita ma gli inquirenti scio-
glieranno la riserva solo do-

po l’autopsia. Resta un velo di mi-
stero intorno al caso della donna
trovata morta sulla spiaggia di Pas-
soscuro. Il corpo della 65enne ita-
liana è stato trovato il 1° maggio sul
bagnasciuga, tra il mare e la spiag-
gia dello stabilimento Amare Holi
Beach, un punto di riferimento per
i giovani del litorale. Lo ha notato al-

le 7.45 di mattina un ragazzo che
passeggiava con il cane. Man ma-
no che si avvicinava era sempre più
evidente come non potesse trattar-
si di un animale morto. A faccia in
giù, completamente vestita e con
un impermeabile, gli è apparsa una
donna di una certa età, solo i piedi
erano nudi. L’uomo ha lanciato su-
bito l’allarme e i primi ad arrivare
sono stati gli uomini della Guardia
Costiera, partiti dall’Ufficio Locale
Marittimo di Fregene. Dai primi ri-
lievi sembrava che il corpo non fos-
se da molto in acqua, una perma-
nenza in mare di alcune ore, non
certo di giorni. Sul volto, però, si no-
tavano delle ecchimosi, un taglio
sotto l’orecchio, come se avesse ri-
cevuto dei colpi. L’ipotesi dell’ag-
gressione prendeva allora quota,
come se la donna fosse stata col-
pita e poi gettata in mare. Nessun
documento nei vestiti, né una bor-
sa nei paraggi e niente telecamere
puntate verso la riva. 
La sera prima, domenica, aveva
piovuto e l’Amare Holi Beach non
ha organizzato il solito aperitivo
serale, alle 20.30 si erano chiusi i
cancelli e fino a quell’ora quel cor-
po non c’era in spiaggia, doveva
essere arrivato durante la notte
dal mare. 
Gli uomini della Guardia Costiera
hanno fatto delle ricerche per ve-
dere se negli stabilimenti vicini di
Passoscuro c’era qualche traccia,
ma non hanno trovato nulla. 
Più tardi, insieme al medico legale,
sono arrivati i Carabinieri che han-
no iniziato a setacciare quel tratto
di litorale. Fino a che, a poco più di
un chilometro di distanza verso
sud, venivano trovati da delle per-
sone accanto a un tronco di un al-
bero un paio di sandali. Proprio
quelli lasciati dalla donna prima di
andare verso il mare. Quel tronco si
trova nella spiaggia libera tra due
stabilimenti di Maccarese, Marina
Piccola e La Capannina. I Carabi-
nieri, seguendo il varco aperto, so-

no così andati sul lungomare dove
hanno trovato una Panda bianca
aperta, all’interno c’erano i docu-
menti della donna, residente a Ro-
ma in zona San Basilio, dipenden-
te statale e ormai vicina alla pen-
sione. “Domenica sera intorno alle
20.00 a Maccarese pioveva – ricor-
da il gestore di Marina Piccola – co-
sì ce ne siamo andati a casa pre-
sto. Quando abbiamo chiuso il can-
cello ho notato quell’auto bianca
fuori sul lungomare. Si era messa
proprio davanti al varco della
spiaggia libera. Dentro si intrave-
deva la figura di una donna con i
capelli chiari, sembrava che leg-
gesse perché c’era una lucina ac-
cesa. Me lo ricordo perché ho pen-
sato che era strano che su quella
strada deserta, sotto la pioggia, ci
fosse ancora qualcuno lì da solo”. 
Dal libretto di circolazione dell’auto
è stato possibile risalire all’abita-
zione romana, all’interno della qua-
le sarebbe stata trovata una lettera,
l’ultimo saluto prima del suicidio.
Secondo le prime ricostruzioni la si-
gnora, che viveva da sola, senza
marito e con un fratello come unico
parente che ha fatto il riconosci-
mento all’obitorio, stava attraver-
sando un periodo difficile, una for-
te depressione. D’estate frequenta-
va il mare di Maccarese, in partico-
lare la Capannina, dove ha deciso
di chiudere il capitolo. Alla vigilia
della festa dei lavoratori, ha atteso
che la spiaggia fosse deserta, è
scesa dall’auto, ha percorso il var-
co e poi una volta sulla sabbia si è
liberata delle scarpe, andando in-
contro al mare, avvolta nel buio e
dalla pioggia. Il suo corpo senza vi-
ta durante la notte è stato trascina-
to lentamente dalla corrente finen-
do a Passoscuro. 
Gli inquirenti per sciogliere la riser-
va, attendono l’autopsia, quelle tu-
mefazioni sul volto richiedono una
verifica, anche se potrebbero es-
sere compatibili con lo sfregamen-
to causato dalle onde sulla battigia. 
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Cronache
La notte del 30 aprile una 65enne
romana si è buttata in mare a
Maccarese, poi il corpo è stato
trovato la mattina dopo a
Passoscuro. In una lettera 
le ragioni del gesto 

di Marco Traverso 

Suicidio a
Maccarese



Èstata installata lo scorso 13
aprile un’antenna per la tele-
fonia, tecnicamente chiama-

ta “stazione radio base”, da parte
della compagnia telefonica Iliad al-
l’interno di un terreno privato che si
trova tra via delle Acque Basse e
via delle Fissurelle a Focene. Il
montaggio dell’antenna, non anco-
ra in funzione, è stato rapido, tanto
che molti residenti l’hanno notata
nel tardo pomeriggio del 13 aprile
una volta tornati nella località dal
posto di lavoro.
Altri hanno provato a fare rimo-
stranze sin dall’arrivo dei primi
mezzi, ma i lavori sono proseguiti in
quanto l’azienda telefonica ha in
mano tutte le autorizzazioni del ca-
so, compresa quella dell’Arpa, e ha
comunicato al Comune di Fiumici-

no l’inizio dei lavori mediante una
semplice comunicazione. C’è poi
anche una parte della popolazione
che non è contraria all’opera.
“È vero che le autorizzazioni ci so-
no – dice un avvocato, residente a
Focene – ma il Comune di Fiumici-
no potrebbe appellarsi al diritto del-
la salute, art.32 della Costituzione
italiana. Anche perché è noto da
tempo come il nostro territorio sia
esposto da tempo da inquinamen-
ti veri, come quello atmosferico e
acustico vista anche la vicina pre-
senza dell’aeroporto internazionale
Leonardo Da Vinci”.
Infatti, non sono pochi i casi in cui i
Comuni si sono messi di traverso
nei confronti di questo tipo di in-
stallazioni. L’ultimo è stato il Comu-
ne di Baiano in provincia di Avelli-
no, che è ora in attesa della sen-
tenza del Tar.
“Anche per me – dice il vicesinda-
co di Fiumicino Ezio Di Genesio Pa-
gliuca –realizzare un’antenna vici-
no a un’oasi naturale è assurdo, ma

hanno tutte le autorizzazioni. Il no-
stro regolamento, quello che io
stesso ho voluto, è molto restrittivo
ma purtroppo è stato superato dal-
le leggi dello Stato che permettono
una vera e propria deregulation.
Stiamo lavorando per capire se ci
siano degli elementi utili per risol-
vere la situazione e proprio per
questo insieme a una rappresen-
tanza dei cittadini abbiamo comu-
nicato che si procederà alla so-
spensione dei lavori”.
“Dopo le numerose proteste dei cit-
tadini sulla rapidissima installazio-
ne dell’antenna telefonica per il 5G
a Focene – dichiara Mario Baccini,
candidato sindaco di centrode-
stra – vogliamo fare chiarezza. Per
questo lo scorso 20 aprile ho de-
positato una richiesta di accesso
agli atti per capire se siano state
rispettate tutte le norme per la
concessione degli spazi, per l’in-
stallazione e per il rispetto delle
distanze dovute all’area naturali-
stica vicino a cui insiste”.

130

Cronache
Installata in tempo record su 
un terreno privato vicino a un’area
naturalistica, ha suscitato non
poche polemiche, per ora 
non trasmette dati

di Paolo Emilio 

L’antenna
della discordia



La notizia è uscita a metà marzo:
“Gratta e vinci da 2 milioni di eu-

ro a Fiumicino”. Beati loro, il com-
mento generale, ma difficile capire
in un Comune così grande dove è
piovuta la fortuna. Poi a “grattare” un
po’ si è scoperto che forse il bigliet-
to da 10 euro, nuova categoria 50x,
sarebbe di un uomo di Maccarese,
un artigiano, che avrebbe letteral-
mente fatto salti di gioia quando ha
scoperto l’importo in arrivo.

Appassionato del genere, tanto da
acquistare ogni settimana i biglietti
della speranza, questa volta sareb-
be stato premiato. La vincita è la più
alta delle ultime settimane, una del-
le poche milionarie distribuite dal
Gratta e Vinci tra la fine di febbraio
e la prima quindicina di marzo. 
Difficile avere una conferma ufficia-

le del destinatario, troppe le con-
troindicazioni per chi accetta di
uscire allo scoperto. Intanto la cifra
sarebbe già diminuita del 20%,
l’imposta da versare nelle casse
dello Stato quando l’importo supe-
ra i 500 euro. Ma anche con 1,6 mi-
lioni di euro cose da fare si trovano
e soprattutto da comprare… 132

Cronache
Il fortunato sarebbe un artigiano, 
la vincita è la più alta delle ultime
settimane tra febbraio 
e marzo, il 20% è andato 
nelle casse dello Stato 

di Aldo Ferretti

Gratta e vinci, 2 milioni a Maccarese?



La pasta Darini della Società
Agricola Podere delle Pertuc-
ce è un’altra eccellenza del

territorio di Fiumicino. L’azienda è
stata fondata l’11 marzo del 2003 e
la passione per questo lavoro vie-
ne tramandata da generazioni. La
società, infatti, è nata in prosecu-
zione dell’attività agricola svolta dal
padre dei proprietari, iniziata nel
1955, essendo assegnatario di po-
dere Ente Maremma. 
Quello della Società Agricola Po-
dere delle Pertucce è un prodotto
sopra le righe, non si tratta della so-
lita pasta o della solita farina, ma è
una linea di qualità con numerosi
benefici. “Una pasta artigianale
prodotta integralmente con il grano
coltivato dalla nostra azienda agri-
cola situato nelle colline che decli-
nano dal Lago di Bracciano verso il
mare, in località Tragliatella – spie-
gano i titolari – Ad oggi, la superfi-
cie aziendale coltivata, tra proprie-
tà e affitto, è di circa 90 ettari”.
Tale territorio non avendo ostacoli na-

turali che si frappongono tra esso e il
mare consente una continua ventila-
zione, mantenendo un clima asciut-
to. Tutto questo, naturalmente, impe-
disce la formazione di muffe e funghi
nelle coltivazioni, senza l’utilizzo di
disinfettanti chimici e pesticidi.
Una buona pasta artigianale non è
altro che la pura espressione della
qualità del grano con il quale è pro-
dotta. I principi della buona pratica
agricola sono legati indissolubil-
mente alla saggezza e all’espe-
rienza degli agricoltori, testimoni di
conoscenze millenarie che accom-
pagnano l’uomo, fin dalla notte dei
tempi. L’azienda ha un’ampia scel-
ta di prodotti e lavora più tipologie
di grano, vale a dire il Senatore
Cappelli, il Gentil Rosso e il farro
Triticum Dicoccum.
Il grano Senatore Cappelli ha un’al-
ta digeribilità, riduce il colesterolo e
le infiammazioni intestinali, come le
intolleranze al glutine; il Gentil Ros-
so ha un’alta quantità di proteine,
un basso contenuto di glutine ed è

molto ricco di magnesio, ferro e vi-
tamina B; il farro dicoccum è un ce-
reale minore molto antico e ha ca-
ratteristiche molto simili al grano
duro. La differenza sta nel presen-
tare una quantità inferiore di glutine
e una maggiore tendenza a con-
servare i sali minerali. Inoltre la sua
digeribilità è notevolmente superio-
re. Il farro dicoccum è anche un’ot-
tima fonte di fibre alimentari e di
carboidrati complessi. Il cavallo di
battaglia di questo cereale sono i
molti sali minerali, tra cui spiccano
sicuramente potassio e fosforo su
tutti. Oltre alla digeribilità più lenta,
questo prodotto presenta un basso
indice glicemico.
La gamma di pasta dell’azienda
punta sulla semplicità, offrendo
una piccola ma ben studiata sele-
zione, per riuscire a soddisfare
ogni tipo di esigenza e gusto.
La scelta può ricadere su spaghet-
toni, rigatoni rigati, fusilloni, casa-
recce, penne rigate e ditali rigati.
Info: www.pastadarini.it.
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Prodotta dalla Società Agricola
Podere delle Pertucce a Tragliatella
con il grano coltivato dall’azienda:
spaghettoni, rigatoni, fusilloni,
casarecce, tutte di alta qualità 

di Marco Traverso 

Extra
Storie

Pasta Darini,
una scoperta 



Uno, Lino Spinardi, mi è sta-
to prima padre, per molti
anni svezzandomi, quando

avevo solo 12 anni, letteralmente
alla vita oltre che al mestiere. Poi,
dopo che era stato messo a dura
prova da un destino assurdo, con
evenienze e fatti che sarebbero di
oltraggio per chiunque, si era ri-
trovato, tra giri e avventure varie,
a fare il suo antico lavoro diven-
tando, anche se solo per pochi

anni, mio concorrente (mai nemi-
co però).
L’altro, Erminio Carniel, prima an-
cora che mio fratello (fratellanza
maturata ai tempi della mitica Pro
Loco dell’Ing. Rotundi) per tanto
tempo ha ‘celebrato’ una sorta di
messa laica nella centralissima
sua bottega in via Numana, di fat-
to in concorrenza con la mia, rea-
lizzando il suo sogno fatto di lavo-
ro e feroce applicazione del me-

todo “Erminiosky”, ovvero come ti
faccio diventare il nobile asse-
gnatario del feudo della polpetta
mignon. Quelle stesse polpettine
che ora hanno trovato ampio spa-
zio qui da noi, in via Cervia 174 a
Fregene. 
Dimenticavo: Io, Lorenzo, quello
in mezzo, col solito berrettaccio
vestito da macellaio, sto tentando
con una tenacia quasi assurda di
mantenere in vita la mia attività.
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Con mio padre e mio fratello. 
Tre macellai sopra una panchina
davanti alla bottega di via Cervia
174, nella speranza che la 
polpetta del metodo “Erminiosky”
possa scacciare la crisi 

di Lorenzo D’Angelantonio 

Extra
Storie

Lino, Erminio e io 



Una realtà ormai affermata e
consolidata. L’Hotel Tiber è
sempre più un punto di rife-

rimento per eventi indimenticabili.
Chi lo sceglie sa bene quanto
quella esperienza resterà impres-

sa nella memoria per la meraviglia
del luogo e per la professionalità
del team, capace di guidare gli
ospiti passo dopo passo. L’Hotel
vanta una struttura unica sul lito-
rale, bellissima, con un ingresso
scenografico e un affaccio sul fiu-
me, la darsena e il mare. Al quin-
to piano, uscendo dall’ascensore,
ci si affaccia su un luminosissimo
Roof panoramico, da sola quella
vista vale tanto. Una cornice
straordinaria per tutti gli eventi e
specialmente per i matrimoni che
stanno riscuotendo un successo
straordinario. Perché il Roof si
presta perfettamente al giuramen-
to della vita, con i suoi spazi spe-

ciali, c’è la sala interna, pronta a
riparare in caso di condizioni me-
teo avverse, la parte esterna con
la piscina e il solarium, dove i ma-
trimoni vengono celebrati all’aper-
to, sotto una piccola struttura de-
dicata: toccare il cielo con un di-
to, in questo caso, è un’espres-
sione appropriata. Qui ci si può
sposare seguendo tutta la proce-
dura del rito civile, oppure, dopo
averlo formalizzato in Comune, ri-
petere la cerimonia con il cele-
brante, un servizio gratuito offerto
dall’albergo. Perché una volta
prenotata la sala, lo staff del Tiber
pensa a tutto il resto, scegliendo
insieme alle coppie ogni soluzio-
ne possibile. 
Un viaggio indimenticabile che
inizia da quando l’ospite varca la
soglia della hall, trovando una ca-
lorosa accoglienza e continua fino
al giorno dell’evento, con un lega-
me che spesso resta anche molto
tempo dopo la cerimonia. 
Dal trasporto degli ospiti, a tutti i
minimi dettagli del ricevimento,
dalla musica per accompagna-
mento, all’illuminazione, le deco-
razioni floreali. Ci sono tante of-
ferte per ogni esigenza, pacchet-
ti comprensivi di una camera su-
perior, fino al semplice aperitivo
dopo la cerimonia con vista mare
mozzafiato. E naturalmente un ri-

cevimento a seguire indimentica-
bile con un menù amplissimo per
pranzo o cena, sempre con la
possibilità di stupire gli ospiti con
un gran finale della cerimonia, dal
taglio della torta realizzata su mi-
sura per gli sposi, alla parte musi-
cale scelta, veri wedding planner
senza intermediari.
Tante le richieste anche per gli an-
niversari, dagli stranieri alle fami-
glie locali, con cui si crea un le-
game speciale, non è insolito che
dopo i festeggiamenti di comunio-
ni o cresime per i figli, si ritrovino
dopo anni a celebrare le loro noz-
ze. Un’accoglienza ormai collau-
data alla perfezione, perché intor-

no alla location, sempre più ac-
credita, lo staff del Tiber ha matu-
rato un livello di professionalità
molto elevato. 
Intanto, con l’arrivo della bella sta-
gione, nel dehor di fronte al porto
davanti all’ingresso sono ripartiti
gli aperitivi, altra esperienza da
provare. Se il clou parte dalle
17.00, avendo una clientela inter-
nazionale il servizio è già aperto
dalle 12.00 e continua fino alle
23.00 senza interruzioni. Qui tutto
il personale a disposizione ha un
accreditamento all’Associazione
Italiana Barman, quindi cocktail
non certo improvvisati ma “a re-
gola d’arte”. Una selezione di tut-
ti i più conosciuti con una partico-
larità, “l’Officina” interna che lavo-
ra su preparazioni speciali del Ti-
ber utilizzando prodotti a km zero,
come la mandorla di Maccarese.
E poi una lista di Gin insuperabi-
le, anche di produzione propria. 
Accanto alla selezione di aperitivi,
c’è il lounge menu con sfizi tipici
della zona, come il coppetto di ca-
lamari, il frittino, la pinza romana o
il menù classico ad accompagna-
re i cocktail, dalle 12.00 in poi. Al-
l’apertura del ristorante anche la
selezione dei crudi, per abbina-
menti ideali. Cocktail e cibo, tutto
in perfetta sintonia. Il mood dell’-
Hotel Tiber. 
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Al Tiber gli eventi sono 
esperienze indimenticabili, 
in particolare i matrimoni celebrati
nella scenografia del Roof 
con vista mare. 
E nel dehor ripartono gli aperitivi

di Marco Traverso 

Extra
Storie

Toccare il cielo
con un dito



Il 5x1000 consente ai contri-
buenti di destinare una parte

delle proprie imposte dell’Irpef a
favore degli Enti del Terzo Setto-
re (ex onlus) come Farmacisti in
aiuto. 
Farmacisti in aiuto è una asso-
ciazione nata quasi 20 anni fa a
Fiumicino che si impegna con
progetti di solidarietà in Italia e
all’estero. Il presidente Tullio Da-
riol racconta: “La missione di Far-
macisti in aiuto, sin dalla sua na-
scita, è aiutare le persone in si-
tuazioni di bisogno a superare le
proprie difficoltà”.
La destinazione della quota del
5x1000 è l’occasione ideale per
poter aiutare chi aiuta. Non è una
tassa in più, ma solo una diversa
destinazione di parte dei contri-
buti comunque dovuti dal contri-
buente; è complementare, cioè si
aggiunge al l ’opzione del  più
classico 8 per mille destinato al-

lo Stato o alle confessioni religio-
se. “Negli anni passati, grazie a
queste donazioni, siamo riusciti
ad aiutare famiglie del territorio di
Fiumicino, a reperire fondi per i
bambini in India e le loro famiglie,
a mettere in atto interventi in
campo sanitario – spiega Dariol –
solo per citare alcuni dei proget-
ti. A chi decide di donare non co-
sta nulla, ma scegliere Farmaci-
sti in Aiuto come destinatari del
5x1000 delle proprie tasse è un
investimento sulla felicità altrui.
Un gesto che ripaga sempre”. È
allora possibile sostenere i pro-
getti di Farmacisti in aiuto, inse-
rendo nella propria dichiarazione
de i  redd i t i  i l  cod ice  f i sca le
97427160581 nello spazio appo-
sito in corrispondenza di “Soste-
gno degli enti del terzo settore
iscritti nel RUNTS”. Info: www.far-
mac is t i ina iu to .o rg ,  te l .  346-
4360567. 

Dona il tuo 5x1000 a Farmacisti 
in aiuto onlus, un modo gratuito 
di aiutare chi aiuta gli altri 
nel territorio e nel mondo 

di Chiara Russo 

Extra
Storie

Tendi la mano



Il territorio del Comune è uno scrigno
pieno di gemme preziose. Non so-
lo sportivi e artisti, a rendere lumi-

noso il nome della città in Italia e fuo-
ri dai suoi confini è Stefania Mattiuz-
zo, residente a Focene, conosciuta
come “La Regina delle Passiflore”.
“Ho sempre avuto il pollice verde –

racconta Stefania – pur essendo un’a-
nalista contabile. Nel mio tempo libe-
ro ho studiato su enciclopedie, social
e libri specializzati in molte lingue, ap-
profondendo diversi Generi come
Cactus, Succulente, Clematis, Tropi-
cali e Passiflore”. 
La sua passione e la sua curiosità l’-
hanno portata a saper conoscere
ogni sfaccettatura di questi Generi,
ma sono le Passiflore a essersi prese
tutto il suo spazio e il suo tempo libe-
ro. “Si tratta di rampicanti – spiega
Stefania – poco conosciuti in Italia, se
non quella classica, la Passiflora Ce-
rulea, di colore bianca e blu, quando
in realtà ne esistono 1700 tipi. Da più
di 15 anni sono diventata la fonte prin-
cipale in Italia per quanto riguarda la
divulgazione delle tecniche di colti-

vazione di questo genere, con artico-
li su riviste specializzate italiane ed
estere, social internazionali, piccole
conferenze in eventi dedicati nel
mondo botanico e anche in fiere im-
portanti come la Landriana di Tor San
Lorenzo e presso istituzioni come l’I-
stituto di Floricoltura di Sanremo”. Ol-
tre alla coltivazione, la grande pas-
sione di Stefania Mattiuzzo è quella
dell’ibridazione allo scopo di creare
nuove piante, appariscenti e adatte al
clima italiano.
“In questi anni – aggiunge Stefania –
ho creato circa 40 nuovi ibridi, utiliz-
zando piante tropicali, principalmen-
te del Sudamerica, fortificandole con
varietà rustiche.
Alcuni ibridi, famosi in tutto il mondo,
sono venduti anche negli Stati Uniti”.
Tra le varie creazioni di Stefania Mat-
tiuzzo ci sono le Passiflore ‘Pina’, ‘Pan-
dora’, ‘Soulmate’, ‘Nereide’ e ‘Araba
Fenice’.
“Il mio obiettivo – sottolinea – non è so-
lamente quello di creare piante con
fiori appariscenti e rustiche, ma è an-
che quello che producano frutti ap-
prezzabili come la Passiflora cerulea

‘Dolce Italia’ e la Passiflora ‘Energie’.
I frutti della Passiflora sono stati testa-
ti per il loro valore nutraceutico dal
Centro di ricerca Alimenti e nutrizione.
Questa vocazione mi ha messo in
contatto con gli appassionati di tutto
il mondo, tanto da essere stata teso-
riera per circa 6 anni dell’unica asso-
ciazione internazionale denominata
‘Passiflora Society International’. Ho
inoltre collaborato con la collezione
italiana riconosciuta, con diversi vivai
specializzati del centro Italia divenen-
do un punto di riferimento a livello na-
zionale per questo Genere.
Da hobby e passione è diventato un
secondo lavoro attraverso spedizioni
in tutta Europa. Devo il mio nome an-
che al fatto che da vera appassiona-
ta assisto i clienti nella scelta della va-
rietà più adatta alla sistemazione a di-
mora, e nelle tecniche di coltivazione
successive all’acquisto”. 
Chiunque volesse nel proprio giardi-
no gli ibridi di Stefania Mattiuzzo, in-
soliti e affascinanti, può contattare
Stefania nel gruppo Facebook “Pas-
siflora - The Italian Group - Ed altre
piante insolite…”.
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La Regina
delle Passiflore

Stefania Mattiuzzo, residente a
Focene, si è specializzata nella
coltivazione e ibridazione di questi
rampicanti diventando una vera
autorità mondiale nel settore 

di Francesco Camillo 

Extra
Storie
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Aggiornamento in tempo reale su
www.fregeneonline.com/trasporti
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EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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      FARMACIE 
NOTTURNE

6-12 maggio
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

13-19 maggio
Farmacia Comunale 
Trincea delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

20-26 maggio
Farmapiram
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

27 maggio – 2 giugno
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

3-9 giugno
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
8.30 Assunta
10.00 Assunta
11.30 Assunta (Messa dei fan-
ciulli)
17.30 San Gabriele dell’Addolo-
rata (Villaggio dei Pescatori)

Sabato
8.30 Assunta
17.30 Assunta
(San Giovanni Bosco)

Feriali
18.30 Assunta

MACCARESE
Domenica e festivi
8.00 San Giorgio
9.30 Sant’Antonio
11.00 San Giorgio
18.00 San Giorgio

Sabato
18.00 San Giorgio

Feriali
18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245
Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180
Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234
ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtina ° cambio treno 



Trasporto locale

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

da Roma
capolinea stazione Cornelia (metro A)

5.30     6.15     6.50     7.25     8.35     9.40     11.00     12.40     13.50
14.30     15.30     16.35     17.30     18.30     19.40     20.44

5.35     6.37     7.22     8.07     8.57     9.35   11.22     12.52     13.37
14.47     15.52     16.35    17.57     18.52     19.52     20.52

5.52     6.52     8.52     9.52     11.22     12.52     14.52     15.52     17.52
18.52     19.52     20.52

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.15     6.45     7.30     7.45     9.00     10.35     11.35     12.35
13.35     14.35     15.35     16.35     17.35     18.35     19.35
20.35     21.35

6.45     7.30     7.45    9.10     10.35     11.35     12.35     13.20
14.35     15.10     16.35     17.35     18.35     19.35     20.35
21.35

7.35     8.35    10.35     11.35     12.35     14.35     15.35     17.35
19.35     21.35

feriali

sabato

  festivi

Maccarese - Focene - Fiumicino

06:15 - 06:43 - 07:40 - 07:52 - 08:21 - 09:07 - 09:40 - 10:32 - 11:35
12:15 - 12.20 - 13:40 - 14:00 - 14:30 – 15:15 - 15:35 - 15:55 - 17:05
17:45 - 18:25 - 19:10 - 19:59 - 20:50 - 21:31 - 22:31 - 23:20

Da Maccarese

06:43 - 07:53 - 08:21 - 09:07 - 09:40 - 10:32 - 11:35 - 12:15 - 13:05
15:20 - 15:40 - 17:05 - 17:45 - 18:25 - 19:10 - 19:59 - 20:50 - 21:31

Da Maccarese

08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Maccarese
09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Fiumicino

Da Fiumicino

Circolare destra

Circolare sinistra

06:01 - 07:10 - 07:15 - 07:20 - 08:17 - 08:30 - 09:00 - 09:45 - 10:25
11:26 - 12:30 - 12.45 - 13:15 - 14:20 - 14:37- 15:07 - 16:15 - 17:02
17:45 - 18:27 - 19:18 - 19:55 - 20:50 - 21:30 - 22:30 - 23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

06:15 - 07:09 - 08:10 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 14:00 - 14:50 - 15:55
16:50 - 17:45 - 18:40 - 19:35

07:35 - 08:35 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 15:00 - 15:55 - 16:50 - 17:45
18:40 - 19:35 - 20:30

Feriali

Sabato

Circolare Maccarese - Passoscuro 
Ospedale - Palidoro - Maccarese

06:45 - 07:54 - 08:45 - 08:54 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:50
14:00 - 14:45 - 15:40 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45

07:57 - 09:10 - 10:20 - 11:40 - 12:40 - 13:35 - 14:35 - 15:45
16:55 - 18:05 - 19:15 - 20:25

6:45 - 7:52 - 8:45 - 9:45 - 10:45 - 11:45 - 12:45 - 14:45
15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45 - 20:45

Feriali

Sabato

Feriali

08:47 - 10:42 - 12:37 - 15:37 - 17:32 - 19:27
Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 14:00 - 15:00 - 15:58 - 17:04 - 18:10 - 19:20

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 12:40 - 14:20 - 15:26 - 16:32 - 17:38 - 18:44 -
19:50

Feriali

Sabato
Sabato

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 13:15 - 14:15 - 15:30 - 16:50 
18:15 - 19:45

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 15:15 - 16:45 - 18:15 - 19:45

Feriali

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:15 - 07:05 - 07:55 - 07:58 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:15
- 13:10  14:00 - 14:45 - 15:40 - 16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35
- 20:25 21:15 - 22:05 - 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 14:50 - 16:10 - 17:32 - 19:00 - 20:25Da Palidoro

Da Maccarese
07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 13:00 - 14:30 - 16:00 - 17:30
19:00 - 20:25

Da Palidoro

07:55 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 12:55 - 13:45 - 15:25
16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25 - 21:15

Da Maccarese

08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28 - 13:18 - 14:08 - 15:48
16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58 - 20:48 - 21:38

Da Aranova

07:55 - 09:50 - 11:45 - 13:40 - 14:45 - 16:40 - 18:35 - 20:30Da Maccarese

08:18 - 10:13 - 12:08 - 14:03 - 15:08 - 17:03 - 18:58 - 20:53Da Aranova

06:38 - 07:28 - 07:35 - 08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:35
13:33 - 14:22 - 15:05 - 16:00 - 16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58
20:48 - 21:38 - 22:28 - 23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:05 - 06:30 - 06:47 - 07:57 - 08:10 - 09:15 - 09:40 - 10:32 - 11:35
12:20- 13:20 - 14:10 - 15:05 - 15:52 - 17:05 - 17:45 - 18:22 - 19:05
19:59 - 20:50 - 21:32 - 22:31 - 23:20

Da Maccarese

06:45 - 07:57 - 08:10 - 09:15 - 09:40 - 10:32 - 11:31 - 12:15 - 13:10
15:10 - 15:52 - 17:05 - 17:45 - 18:22 - 19:05 - 19:59 - 20:50 - 21:32

Da Maccarese

09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Maccarese
08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Fiumicino

07:00 - 07:30 - 08:35 - 08:50 - 09:50 - 10:23 - 11:24 - 12:21 - 12:58
15:13 - 16:03 - 17:05 - 17:43 - 18:23 - 19:16 - 19:53 - 20:45 - 21:28

Da Fiumicino

06:05 - 07:20 - 08:35 - 08:50 - 09:50 - 10:23 - 11:24 - 12:21 - 12:58
14:13 - 15:13 - 16:03 - 16:55 - 17:43 - 18:23 - 19:16 - 19:53 - 20:45
21:28 - 22:28 - 23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

cotral Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

07:00 - 07:25 - 08:30 - 09:00 - 09:45 - 10:25 - 11:26 - 12:23 - 13:15
15:00 - 16:00 - 17:02 - 17:45 - 18:27 - 19:18 - 19:55 - 20:50 - 21:30




